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SEDE REFERENTE

Lunedì 3 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI, indi del
vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. – In-
tervengono la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze, Laura Castelli, il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Massimo Garavaglia, il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze,
Alessio Mattia Villarosa, il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture ed i trasporti,
Michele Dell’Orco, il sottosegretario di Stato
per il lavoro e le politiche sociali, Claudio
Durigon, il sottosegretario di Stato alla
salute, Armando Bartolazzi.

La seduta comincia alle 10.30.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio

2019-2021.

C. 1334 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che il deputato Pella sottoscrive le propo-
ste emendative Mandelli 36.018 e Ciaburro
48.11; la deputata Bartolozzi sottoscrive le
proposte emendative Brunetta 14.058, La-
carra 14.032, Cannizzaro 16.012, Occhiuto
20.09 e Macina 26.017, nonché il sube-
mendamento Palmieri 021.02; la deputata
Bruno Bossio sottoscrive l’articolo aggiun-
tivo Lacarra 14.032; la deputata Boldrini
sottoscrive il subemendamento Quarta-
pelle 0.42.038.1; i deputati Pella e Bruno
Bossio sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Cannizzaro 16.012; la deputata Polverini
sottoscrive le proposte emendative Bru-
netta 14.058 e Cannizzaro 16.012; i depu-
tati Saltamartini e Patassini sottoscrivono
le proposte emendative Frassini 16.12 e
Formentini 25.013; il deputato Fassina
sottoscrive le proposte emendative Dal-
l’Osso 37.018 e 54.022 e Misiti 54.021,
54.020 e 54.023; il deputato Pella sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Saccani 41.07,
come riformulato; la deputata Villani sot-
toscrive le proposte emendative Faro 35.2
e 37.036, Mugnai 40.039, Amitrano 59.2,
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D’Incà 79.10 e Battelli 89.025; i deputati
Patassini, Saltamartini e Caparvi sottoscri-
vono le proposte emendative Bellachioma
27.08, Fogliani 37.032, Panizzut 37.037,
Vanessa Cattoi 49.35 e Belotti 54.067 come
riformulati; i deputati Gallo, Villani e
Carbonaro sottoscrivono l’emendamento
Fusacchia 56.9; la deputata Tripodi sotto-
scrive la proposta emendativa Gebhard
90.01; il deputato Pella sottoscrive il su-
bemendamento Mandelli 41.027.11.

Avverte quindi che la Commissione ri-
prenderà i suoi lavori dall’esame dell’ar-
ticolo aggiuntivo Brunetta 14.058.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, pro-
pone di riformulare l’articolo aggiuntivo
Brunetta 14.058 nei seguenti termini:
« Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:
Art. 14-bis. (Centro di produzione S.p.a).
1. Il Ministero dello sviluppo economico è
autorizzato a prorogare, per l’anno 2019,
il regime convenzionale con il Centro di
produzione S.p.a. ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge 11 luglio 1998.
n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di euro 5 milioni di
euro per l’anno 2019 ».

Roberto OCCHIUTO (FI), intervenendo
sulla proposta di riformulazione dell’arti-
colo aggiuntivo Brunetta 14.058, che reca
il rifinanziamento della convenzione con
Radio radicale per soli 5 milioni di euro,
a fronte dei 10 milioni di euro che costi-
tuiscono il valore annuo della conven-
zione, ritiene che il testo debba recare, per
lo meno, l’indicazione della data di sca-
denza della convenzione medesima al
maggio 2019. In caso contrario, non ritiene
accettabile la riformulazione proposta dai
relatori.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA ritiene condivisibile la proposta del-
l’onorevole Occhiuto di esplicitare nel te-
sto riformulato dell’emendamento la sca-
denza della proroga della convenzione alla
fine del primo semestre 2019.

Roberto OCCHIUTO (FI), alla luce della
precisazione del rappresentante del Go-
verno, sottoscrive l’articolo aggiuntivo Bru-
netta 14.058 e accetta l’ulteriore proposta
di riformulazione dell’articolo aggiuntivo
medesimo.

Stefano FASSINA (LeU), osservando
che la proroga limitata a sei mesi della
convenzione con Radio radicale pone al-
l’azienda problemi organizzativi e di fi-
nanziamento rilevanti, chiede al Governo
di conoscere le motivazioni che ostano ad
una proroga per l’intero 2019.

Francesco BOCCIA (PD), associandosi
alle osservazioni del collega Fassina, os-
serva che il servizio svolto da Radio ra-
dicale non è sovrapponibile a quello svolto
dalla Rai e, pertanto, l’articolo aggiuntivo
così ulteriormente riformulato rinvia il
problema al maggio 2019, quando, peral-
tro, non è detto che sarà possibile giungere
a una soluzione positiva.

Fabio RAMPELLI (FdI), condividendo
le argomentazioni del collega Boccia,
chiede di sottoscrivere la proposta emen-
dativa a nome dei colleghi del gruppo di
Fratelli d’Italia. Rileva che, se si ritiene
utile il servizio reso da Radio radicale, è
necessario giungere alla stabilizzazione
della convenzione per evitare che ogni
anno se ne metta in discussione il finan-
ziamento. Ritiene che la soluzione propo-
sta dal Governo sia interlocutoria, dal
momento che lascia nell’incertezza un’a-
zienda, i suoi dipendenti e anche il ser-
vizio che questa rende.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA rileva che il Governo ha interesse,
nei prossimi mesi, a trovare una soluzione
definitiva al problema del finanziamento a
Radio radicale proprio perché ritiene utile
il servizio da questa reso.

Claudio BORGHI, presidente, pren-
dendo atto di quanto affermato dal rap-
presentante del Governo, propone di espli-
citare, nella riformulazione ulteriormente
proposta dell’articolo aggiuntivo Brunetta

Lunedì 3 dicembre 2018 — 6 — Commissione V



14.058, la scadenza della proroga della
convenzione al 30 giugno 2019.

Luigi MARATTIN (PD), intervenendo
per chiedere di sottoscrivere l’articolo ag-
giuntivo Brunetta 14.058, ritiene necessa-
rio che il Governo fornisca ulteriori chia-
rimenti sulle misure che intende adottare.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA chiede l’accantonamento dell’arti-
colo aggiuntivo Brunetta 14.058.

La Commissione accantona l’articolo
aggiuntivo Brunetta 14.058.

La sottosegretaria Laura CASTELLI ri-
leva che l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Brunetta 14.058 consentirà al Go-
verno e alla maggioranza di condurre
ulteriori approfondimenti sulla questione
sollevata dai colleghi intervenuti.

Roberto OCCHIUTO (FI), alla luce di
quanto ora affermato dalla sottosegretaria
Castelli, chiede se il Governo stia valu-
tando il rinnovo della convenzione a Radio
radicale per tutto il 2019 e il conseguente
finanziamento di 10 milioni di euro.

Claudio BORGHI, presidente, confer-
mando che l’alternativa allo studio del
Governo alla proroga di soli sei mesi della
convenzione è la conferma dell’attuale
finanziamento di 10 milioni di euro per
tutto l’arco del 2019, avverte che la Com-
missione passerà all’esame dell’articolo ag-
giuntivo Brambilla 14.012.

Paolo RUSSO (FI), illustrando l’articolo
aggiuntivo Brambilla 14.012, rileva che
esso è volto all’aumento del limite di
detraibilità delle spese veterinarie rimasto
invariato per troppo tempo e del tutto
inadeguato alle esigenze dei possessori di
animali domestici.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Brambilla 14.012.

Francesco BOCCIA (PD), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Lacarra 14.032,
chiede al Governo un’ulteriore riflessione

sulla opportunità di esaurire la graduato-
ria ancora vigente dell’ultimo concorso
bandito dalla Rai, che ha permesso all’a-
zienda di assumere dal 2015 professionisti
altamente qualificati in sostituzione dei
giornalisti che hanno avuto accesso al
pensionamento. Infatti, dal momento che,
nel corso del prossimo anno, altri giorna-
listi andranno in quiescenza, la proposta
emendativa consentirà alla Rai di assu-
mere nuovo personale senza la necessità di
ricorrere a nuovi sistemi di immissione in
ruolo.

Fabio RAMPELLI (FdI), avendo presen-
tato un emendamento di contenuto ana-
logo che non è stato compreso tra le
proposte emendative segnalate, sottoscrive
la proposta emendativa Lacarra 14.032,
considerando l’esaurimento delle gradua-
torie vigente una soluzione di buon senso,
sulla quale sollecita la riflessione del Go-
verno.

Stefano FASSINA (LeU), ricordando di
avere presentato un emendamento di por-
tata più generale relativo all’esaurimento
delle graduatorie dei concorsi pubblici
attualmente in vigore, sottoscrive l’articolo
aggiuntivo Lacarra 14.032.

Maria Anna MADIA (PD), intervenendo
per sottoscrivere l’articolo aggiuntivo La-
carra 14.032, sottolinea l’importanza del
tema affrontato e rileva che, con il ricorso
a un concorso pubblico per il recluta-
mento dei giornalisti, la Rai ha adottato
una buona prassi che non deve essere
abbandonata. Del resto, avendo tutti i
partiti in campagna elettorale sottolineato
l’importanza che la politica rimanga fuori
dalla Rai, l’esaurimento della graduatoria
attualmente in vigore costituisce il modo
migliore per dare seguito alle promesse
elettorali.

Maria Elena BOSCHI (PD), rilevando
che solo un concorso pubblico può garan-
tire i valori di meritocrazia e di traspa-
renza necessari nel reclutamento di nuovo
personale, osserva che i criteri di priorità
specificati dall’emendamento sono di buon
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senso e permettono un’applicazione non
rigida della disposizione. Pertanto, il pa-
rere contrario sulla proposta emendativa
potrebbe, a suo avviso, sottendere la vo-
lontà di adottare nuove procedure da
parte della nuova dirigenza Rai.

Guido CROSETTO (FdI), rilevando l’u-
tilità della proposta emendativa e la man-
canza di oneri finanziari, sottoscrive a
nome del gruppo Fratelli d’Italia l’articolo
aggiuntivo Lacarra 14.032.

Andrea MANDELLI (FI), intendendo
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Lacarra
14.032 a nome dei colleghi del gruppo
Forza Italia, osserva che la proposta è
volta all’applicazione dell’ordinanza del
Consiglio di Stato n. 1191 del 2018, in
base alla quale la Rai è da considerarsi
una pubblica amministrazione e, pertanto,
per il reclutamento del personale, deve
bandire concorsi o attingere alle gradua-
torie in vigore.

Claudio BORGHI, presidente, rileva che
né i relatori né il Governo sembrano voler
accogliere l’invito ad un’ulteriore rifles-
sione avanzato da tutti i colleghi interve-
nuti.

Luigi MARATTIN (PD) chiede di cono-
scere le ragioni dell’orientamento contra-
rio del Governo e della maggioranza.

Claudio BORGHI, presidente, rileva che,
a suo giudizio, il Governo e i relatori si
riservano di affrontare la questione su un
piano più generale, e che, pertanto, il
problema sarà affrontato al momento
della discussione sull’emendamento a
firma Fassina, che, come detto, riguar-
dando un tema analogo, ha una portata
più ampia della proposta in discussione.

Francesco BOCCIA (PD), alla luce di
quanto affermato dal presidente, chiede di
accantonare l’articolo aggiuntivo Lacarra
14.032.

Claudio BORGHI, presidente, rileva che
in caso di approvazione della proposta più

generale, a firma dell’onorevole Fassina, la
problematica trattata dall’articolo aggiun-
tivo Lacarra 14.032 risulterebbe assorbita.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, ri-
leva che la valutazione negativa sullo scor-
rimento della graduatoria attualmente in
vigore è stata fatta di concerto con la Rai,
che, dal canto suo, ha già sostenuto lo
sforzo di assorbire una parte dei candidati
risultati idonei.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rite-
nendo non condivisibile la motivazione
addotta dal relatore, rileva che proprio
l’esaurimento della graduatoria in vigore
sosterrebbe la Rai nello sforzo di assu-
mere personale in sostituzione di quello
cessato dal servizio, a meno che la diri-
genza non abbia intenzione di procedere
in maniera diversa.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, in-
terviene per segnalare che anche la Scuola
di giornalismo di Perugia, a cui si accede
per concorso, costituisce un canale di
ingresso in Rai.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ritiene
che le affermazioni del relatore rafforzino
l’opportunità di esaurire la graduatoria in
vigore.

Francesco BOCCIA (PD) propone che
l’articolo aggiuntivo Lacarra 14.032 sia
accantonato.

La sottosegretaria Laura CASTELLI os-
serva che l’eventuale accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Lacarra 14.032 sa-
rebbe solo nell’ottica di un suo assorbi-
mento nella proposta più generale, a firma
dell’onorevole Fassina, il cui accoglimento
il Governo sta valutando.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’articolo
aggiuntivo Lacarra 14.032 è da intendersi
accantonato. Avverte quindi che la Com-
missione passerà ora all’esame dell’arti-
colo 16.

Lunedì 3 dicembre 2018 — 8 — Commissione V



Luigi MARATTIN (PD) chiede un ap-
profondimento della discussione sull’arti-
colo 15, con particolare riferimento all’e-
mendamento Nobili 15.10.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che gli emendamenti riferiti all’articolo 15
erano stati tutti accantonati e che, per-
tanto, si passerà all’esame di quelli riferiti
all’articolo 16.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lucchini 16.6 (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che l’emendamento Ziello 16.5 è stato
ritirato e che gli identici emendamenti
Frassini 16.12 e Marattin 16.13 sono ac-
cantonati.

Debora SERRACCHIANI (PD), interve-
nendo sull’emendamento Moretto 16.48,
invita il Governo a riconsiderare il parere
espresso sul medesimo che prevede misure
finanziarie in favore di Venezia, città me-
ritevole di un’attenzione particolare.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Moretto 16.48.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che gli emendamenti Parolo 16.9 e Binelli
16.7 restano accantonati e che gli emen-
damenti Braga 16.50 e Zoffili 16.015 sono
ritirati in quanto ricompresi nel testo del
decreto fiscale.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fornaro 16.56.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, pro-
pone una formulazione dell’articolo ag-
giuntivo Cannizzaro 16.012 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Francesco CANNIZZARO (FI) accetta la
riformulazione nei termini indicati dal
relatore.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sulla riformu-

lazione dell’articolo aggiuntivo Cannizzaro
16.012 proposta dal relatore.

Federica DIENI (M5S) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Cannizzaro 16.012 e rin-
grazia il Governo per l’attenzione dimo-
strata nei confronti della regione Calabria
e per le esigenze di miglioramento della
mobilità del meridione in generale.

Francesco CANNIZZARO (FI) si associa
ai ringraziamenti rivolti al Governo, rile-
vando come la richiesta di sottoscrizione
dell’articolo aggiuntivo da parte del Mo-
Vimento 5 Stelle dimostri che le opere
strategiche della Calabria rivestono un’im-
portanza non solo di carattere locale, ma
nazionale.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ap-
prezza la sottoscrizione dell’articolo ag-
giuntivo da parte della collega Dieni e
auspica che l’interesse dimostrato dal Go-
verno per le opere strategiche nel meri-
dione possa continuare anche in futuro.
Evidenzia, tuttavia, che le risorse del
Fondo sviluppo e coesione, previste a co-
pertura dell’onere, non sono di immediata
disponibilità.

Fabio RAMPELLI (FdI) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Cannizzaro 16.012 e ri-
leva che l’ampio interesse rivolto alle
opere di ristrutturazione dell’aeroporto di
Reggio Calabria ne consentono la soprav-
vivenza e ne sostengono l’indotto econo-
mico. Auspica che la sensibilità del Go-
verno alla causa del Mezzogiorno possa
proseguire.

Salvatore CAIATA (Misto-MAIE-SI) sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Cannizzaro
16.012 ritenendo fondamentali gli inter-
venti in favore delle infrastrutture per la
mobilità nelle regioni del Sud.

Guido CROSETTO (FdI) sottoscrive l’e-
mendamento Cannizzaro 16.012 auspi-
cando che, trattandosi di un intervento
microsettoriale, ciò possa consentire l’am-
missibilità di tutte le proposte emendative
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di carattere localistico nella manovra fi-
nanziaria del prossimo anno.

Claudio BORGHI, presidente, fa pre-
sente che l’articolo aggiuntivo è stato am-
messo dopo attento esame all’esito di un
ricorso, avendo ritenuto che non avesse
carattere microsettoriale trattandosi di un
aeroporto internazionale.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Cannizzaro 16.012, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, dopo aver
ricordato che tutti gli emendamenti riferiti
all’articolo 17 sono stati accantonati, passa
all’esame dell’articolo 18.

Maria Elena BOSCHI (PD), illustrando
l’articolo aggiuntivo Del Barba 18.01, spe-
cifica che il cambio di denominazione del
CIPE non costituisce unicamente un’ope-
razione di immagine, ma riflette un cam-
biamento di marcia del suo ruolo in
attuazione degli impegni assunti dall’Italia
in sede internazionale in materia di svi-
luppo sostenibile. Comunica la disponibi-
lità del suo gruppo ad una eventuale
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
qualora i suoi effetti onerosi venissero
considerati ostativi alla sua approvazione.

Maria Anna MADIA (PD), condividendo
quanto affermato dalla collega Boschi,
evidenzia le opportunità offerte dall’arti-
colo aggiuntivo 18.01 di qualificare l’a-
zione del Governo e della maggioranza
essendo imprescindibile, nel 2018, non
implementare gli interventi in materia di
sviluppo sostenibile, peraltro con costi
contenuti e ulteriormente riducibili.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Del Barba 18.01.

Andrea MANDELLI (FI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Occhiuto 20.09 volto a
proseguire le agevolazioni in termini di
credito d’imposta in favore delle imprese
meridionali. Sottolinea quindi l’impor-
tanza della misura che può contribuire a

creare sviluppo in aree economicamente
più svantaggiate rimettendone in moto
l’economia e creando posti di lavoro per
molti giovani.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Occhiuto 20.09
ed evidenzia che il rifinanziamento del
credito di imposta per gli investimenti nel
Mezzogiorno che esso propone costituisce
una fondamentale occasione per incre-
mentare l’occupazione al Sud. Invita, per-
tanto, i deputati del MoVimento 5 Stelle
che hanno a cuore le ragioni del Mezzo-
giorno a sottoscrivere anch’essi tale arti-
colo aggiuntivo, in coerenza, peraltro, con
il loro programma di governo.

Mauro D’ATTIS (FI) intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo Occhiuto 20.09 di cui
è cofirmatario sottolinea come tale pro-
posta emendativa rappresenti una preziosa
occasione per le forze di maggioranza di
restituire un po’ di centralità agli inter-
venti a favore del Mezzogiorno che, allo
stato attuale, risultano del tutto trascurati
nel disegno di legge di bilancio. Ritiene,
infatti, che il rifinanziamento fino al 31
dicembre 2020 del credito d’imposta per
gli investimenti nel Mezzogiorno sia una
misura necessaria per sostenere il sistema
delle imprese del Sud.

Roberto OCCHIUTO (FI) dichiara di
non comprendere le ragioni per le quali i
relatori e il Governo abbiano formulato un
invito al ritiro dell’articolo aggiuntivo a
sua prima firma che proroga dal 2019 al
2020 il credito d’imposta per gli investi-
menti nel Mezzogiorno, prevedendo che al
conseguente onere si provveda mediante
ricorso alle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione.

Osserva, infatti, che si tratta della pro-
roga di una delle poche misure adottate
dal precedente Governo di centrosinistra
che ha prodotto un risultato positivo e che
la stessa servirebbe a potenziare un fon-
damentale strumento di agevolazione delle
imprese, basato, peraltro, su un meccani-
smo di finanziamento virtuoso, svincolato
da logiche clientelari.
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Sottolinea quindi con rammarico la
scarsa attenzione riservata dall’attuale Go-
verno al tema, più generale, dello sviluppo
e della crescita del Sud che, a suo avviso,
per la maggioranza si esaurisce nella pro-
messa di un intervento di tipo assistenziale
come quello sul reddito di cittadinanza.

Claudio BORGHI, presidente, con rife-
rimento a quanto da lui affermato in
relazione all’articolo aggiuntivo Canniz-
zaro 16.012 precisa che l’aeroporto di
Reggio Calabria è nazionale e non inter-
nazionale.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ritiene
che sarebbe utile approfondire tutte le
tematiche inerenti all’aeroporto di Reggio
Calabria.

Ylenja LUCASELLI (FdI) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Occhiuto 20.09. Ri-
marca come la proposta emendativa in
esame vada nella direzione di innescare
un meccanismo virtuoso basato su incen-
tivi agli investimenti delle imprese che si
traducano in un volano di sviluppo eco-
nomico ed occupazionale per le regioni del
Sud. Sottolinea, quindi, la necessità di
prorogare una misura virtuosa, purtroppo
finora non considerata dal Governo.

Fabio RAMPELLI (FdI) dopo aver di-
chiarato di sottoscrivere l’articolo aggiun-
tivo Occhiuto 20.09, manifesta una per-
plessità di fondo che spera sia dipanata
nel prosieguo dell’esame del disegno di
legge di bilancio.

Ritiene, infatti, che da parte della mag-
gioranza vi sia un ritardo nella lettura
analitica dei flussi economici da intercet-
tare in chiave di sviluppo e una scarsa
considerazione della capacità imprendito-
riale delle aziende del Mezzogiorno. Au-
spica pertanto che i relatori ed il Governo
riconsiderino il parere espresso sull’arti-
colo aggiuntivo in esame che, in sostanza,
porrebbe le imprese del Mezzogiorno in
condizione di effettuare investimenti libere
da condizionamenti di varia natura, pur-
troppo molto frequenti al Sud, incremen-
tando in tal modo anche l’occupazione di
quell’area del Paese.

Paolo RUSSO (FI), svolgendo alcune
considerazioni che vanno al di là della
specificità del testo dell’articolo aggiuntivo
in esame, osserva come la valutazione
espressa dal Governo in relazione a tale
proposta emendativa fornisca la misura
dell’attenzione riservata dall’Esecutivo al
Mezzogiorno.

Evidenzia che nel disegno di legge di
bilancio in discussione sono state total-
mente cancellate due delle tre leve fonda-
mentali per il sostegno allo sviluppo di una
parte del territorio nazionale: vale a dire
quelle che si sostanziano negli investimenti
nelle infrastrutture e nelle azioni concrete
di sostegno al sistema delle imprese.

Dopo essersi soffermato sulle caratte-
ristiche e sulle difficoltà del sistema im-
prenditoriale del Sud, richiama l’atten-
zione del Governo sull’allarme espresso
dallo SVIMEZ proprio in relazione alla
necessità di prorogare il credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno. Sot-
tolineato come tale misura stia produ-
cendo ricchezza, sviluppo e lavoro, osserva
che da parte del Governo vi è un’idiosin-
crasia per gli strumenti che generano
lavoro e non assistenzialismo.

Sollecita, pertanto, i relatori e il Go-
verno a riconsiderare il parere espresso.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA rispondendo alle sollecitazioni dei
deputati intervenuti sull’articolo aggiuntivo
Occhiuto 20.09, chiarisce che il tema in
esso affrontato riveste un particolare in-
teresse anche per il Governo. Evidenzia,
tuttavia, alcuni profili problematici legati
alla sua formulazione e, in particolare, il
fatto che essa non tiene conto del fatto che
la decisione CE 2016 n. 5930 prevede che
tale aiuto fiscale termini nel 2019. Osserva,
inoltre, che vi è un problema di copertura
degli oneri perché le risorse individuate
nella proposta emendativa sono state già
destinate al finanziamento di alcune
azioni individuate con una delibera del
CIPE.

Rileva poi che non risponda al vero che
il Governo non ha stanziato risorse per il
credito d’imposta per gli investimenti nel
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Mezzogiorno, essendo stato già stanziato 1
miliardo di euro per la Strategia di spe-
cializzazione intelligente.

Le ragioni testé esposte motivano
quindi la contrarietà del Governo non sul
merito dell’articolo aggiuntivo, ma sul
piano tecnico.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), ri-
chiama le finalità dell’articolo aggiuntivo
Occhiuto 20.09, giudicando incomprensi-
bile l’atteggiamento del Governo.

Luigi MARATTIN (PD), sottoscrive a
nome di tutti i componenti della V Com-
missione appartenenti al suo gruppo par-
lamentare l’articolo aggiuntivo Occhiuto
20.09.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo Occhiuto
20.09, nonché gli identici articoli aggiuntivi
25.01 della III Commissione, Quartapelle
Procopio 25.09 e Formentini 25.012.

Maria Elena BOSCHI (PD), propone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Lupi 25.02, del quale richiama il conte-
nuto.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, si dichiara disponibile all’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Lupi
25.02.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’articolo
aggiuntivo Occhiuto 20.09 è da intendersi
accantonato.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Formentini 25.013, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la pro-
posta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Formentini 25.013 della relatrice.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA esprime parere favorevole sulla
proposta di riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Formentini 25.013 della rela-
trice.

Elena CARNEVALI (PD) ritiene che
l’eventuale approvazione dell’articolo ag-
giuntivo Formentini 25.013 possa pregiu-
dicare ragioni sottese all’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Lupi 25.02.

Maria Anna MADIA (PD), associandosi
alle richieste formulate dalle colleghe del
suo gruppo, ritiene incomprensibile circo-
scrivere la proposta emendativa alle sole
minoranze cristiane, invitando quindi la
maggioranza ed il Governo ad avviare una
riflessione sulla tematica oggetto della pro-
posta emendativa.

Nunzio ANGIOLA (M5S), dichiara di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Formen-
tini 25.013, come riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 25.013, come riformulato (vedi
allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che conseguentemente risulta parzial-
mente assorbito l’articolo aggiuntivo Lupi
25.02.

Guido CROSETTO (FdI) richiama le
finalità sottese all’articolo aggiuntivo Me-
loni 25.04, giudicando incomprensibile
l’invito al ritiro formulato dal Governo.

Ylenja LUCASELLI (FdI) giudica di
buon senso l’articolo aggiuntivo Meloni
25.04, del quale richiama il contenuto.

Fabio RAMPELLI (FdI), illustra le fi-
nalità dell’articolo aggiuntivo Meloni 25.04,
che giudica di assoluto buon senso, invi-
tando peraltro il Governo a fornire una
risposta sulle ragioni contrarie espresse.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che la questione della protezione umani-
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taria è stata gestita a seguito dell’appro-
vazione del decreto sicurezza.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Meloni 25.04.

Maria Elena BOSCHI (PD) richiama le
finalità dell’articolo aggiuntivo Macina
25.017, stigmatizzando il mancato au-
mento da parte del Governo delle risorse
volte alla tutela dei diritti e delle pari
opportunità delle donne; sottolinea quindi
la necessità di implementare gli stanzia-
menti a favore delle donne vittime di
violenza.

Claudio BORGHI, presidente, osserva
che la limitatezza delle risorse a disposi-
zione costringe a non poter accontentare
tutte le richieste.

Stefano FASSINA (LeU), condividendo
le argomentazioni della collega Boschi,
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Macina
25.017.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Macina 25.017 è
sottoscritto anche dall’onorevole Carne-
vali.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Macina 25.017.

Andrea MANDELLI (FI), intervenendo
sull’emendamento Giacomoni 27.9 ed
estendendo la sua riflessione ai successivi
emendamenti a prima firma Giacomoni
27.8 e 27.10, chiede al Governo, che ha
espresso un avviso contrario, un’ulteriore
riflessione sull’opportunità di sostenere il
mercato finanziario con un migliore uti-
lizzo dei piani individuali di risparmio
(PIR), come previsto dagli emendamenti in
esame. Ciò in considerazione delle attuali
difficoltà dell’economia, che registra l’ini-
zio di restrizioni del credito nei confronti
soprattutto delle piccole e medie imprese.
Sottolinea, quindi, che la sua parte politica
sarebbe anche disponibile a concordare
con il Governo eventuali proposte di ri-
formulazione.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), ripren-
dendo le argomentazioni del collega Man-
delli, rileva che l’utilizzo dei PIR, come
prospettato dall’emendamento Giacomoni
27.9 e dai successivi di analogo contenuto,
è suscettibile di ottenere effetti immediati
sul mercato finanziario, nel quadro del-
l’ordinamento europeo. Si tratterebbe di
utilizzare in maniera efficiente le risorse
esistenti detenute dalle casse previdenziali
e dai Fondi pensione e, pertanto, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se la
sua contrarietà dipende da problematiche
di natura tecnica o da scelte politiche.

Paolo RUSSO (FI) rileva che la discus-
sione sul disegno di legge di bilancio è
l’occasione per approfondire una tematica
di grande importanza, sulla quale ritiene
importante acquisire l’orientamento del
Governo e della maggioranza, senza nes-
suna pretesa di imporre il punto di vista
delle opposizioni.

La sottosegretaria Laura CASTELLI ri-
leva che le motivazioni alla base dell’invito
al ritiro di tali proposte emendative sono
state esplicitate nell’Ufficio di presidenza
tenuto nella giornata di ieri. Tiene a
precisare che l’orientamento contrario
espresso dal Governo non è pregiudiziale
ma si inquadra in una visione politica più
generale.

Paolo RUSSO (FI) prende atto che
l’avviso del Governo non è dettato da
un’opposizione a priori a proposte delle
minoranze.

Claudio BORGHI, presidente, assicura
che la maggioranza intende impegnarsi
nella risoluzione del problema dell’accesso
al credito per le piccole e medie imprese.

Paolo RUSSO (FI) si dichiara soddi-
sfatto dalla constatazione che la maggio-
ranza è consapevole della necessità di
intervenire in materia.

Sestino GIACOMONI (FI) invita la
Commissione a riflettere sulla necessità di
trovare strumenti che contrastino con ef-
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ficacia l’attuale stretta nel credito in un
quadro economico quasi in recessione. Si
tratta di uno strumento che ha dato ottimi
risultati anche in Italia, permettendo l’af-
fluenza nell’economia reale di ben 18
miliardi di euro. Le proposte emendative
sono volte non ad introdurre strumenti
nuovi ma a ridurre i limiti di utilizzo di
quelli già esistenti. Ciò sarebbe oltremodo
utile se si considera lo scarso successo
dell’ultima asta di BTP. Se il Governo
dovesse insistere nel suo atteggiamento di
chiusura nei confronti di proposte di buon
senso, preannuncia la dura opposizione
del suo gruppo.

Claudio BORGHI, presidente, assicura
al collega Giacomoni che il Governo e la
maggioranza hanno ben presente i termini
del problema.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ritiene
opportuno che il Governo fornisca ulte-
riori chiarimenti sulle sue intenzioni.

Claudio BORGHI, presidente, osserva
che la rappresentante del Governo ha già
spiegato le motivazioni alla base del giu-
dizio non positivo sulle proposte emenda-
tive in esame.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) intende
capire se il Governo intenda affrontare la
questione in sede di esame del disegno di
legge di bilancio al Senato o se, piuttosto,
con un provvedimento diverso.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
che il modo migliore per affrontare in
questa sede la questione sia il ritiro delle
proposte emendative e la presentazione di
specifici ordini del giorno in Assemblea.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) chiede
assicurazioni dell’atteggiamento favorevole
del Governo su eventuali ordini del giorno
dell’opposizione in materia.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
che non vi sarebbero ostacoli all’accogli-
mento di ordini del giorno dell’opposizione

volti ad un più efficiente utilizzo dei PIR
sul mercato finanziario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Giacomoni 27.9.

Sestino GIACOMONI (FI), intervenendo
sul suo emendamento 27.8 e riprendendo
le considerazioni già espresse, ritiene dif-
ficile che il Governo possa riprendere il
tema nel corso dell’esame del disegno di
legge di bilancio presso il Senato. In ogni
caso, si dichiara disponibile a ritirare i sui
emendamenti 27.8 e 27.10 a presentare
specifici ordini del giorno se sarà assicu-
rato il loro accoglimento da parte del
Governo in Assemblea.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, si
associa alla proposta ai firmatari degli
emendamenti 27.8 e 27.10 a prima firma
Giacomoni di presentare specifici ordini
del giorno in Assemblea.

Paolo RUSSO (FI), insistendo sulla ne-
cessità di avere assicurazioni sull’accogli-
mento da parte del Governo di eventuali
ordini del giorno in materia, prende atto
dell’attenzione dell’Esecutivo e della mag-
gioranza sulla tematica posta dagli emen-
damenti della sua parte politica e ritiene
che vi sia uno spiraglio per la discussione
già in sede di esame di disegno di legge di
bilancio.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
che la proposta avanzata dal relatore sia
la dimostrazione della disponibilità della
maggioranza e del Governo.

Paolo RUSSO (FI) ritira gli emenda-
menti Giacomoni 27.8 e 27.10 e prean-
nuncia la presentazione in Assemblea di
uno specifico ordine del giorno in materia.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) chiede
se il respingimento da parte della Com-
missione dell’emendamento Giacomoni
27.9, vertente sulla medesima materia de-
gli emendamenti Giacomoni 27.8 e 27.10,
possa pregiudicare l’eventuale accogli-
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mento di un ordine del giorno in Assem-
blea.

Claudio BORGHI, presidente, si sente di
rassicurare il collega D’Ettore sulla piena
disponibilità del Governo e della maggio-
ranza di discutere le proposte dell’oppo-
sizione.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, mutando il giudizio precedente-
mente espresso, propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Meloni 27.01 in
vista di una sua riformulazione.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’articolo
aggiuntivo Meloni 27.01 è da intendersi
accantonato.

Debora SERRACCHIANI (PD), interve-
nendo sul suo articolo aggiuntivo 27.06,
ritiene che la Commissione debba discu-
tere l’importante problema della tutela dei
soggetti affetti da asbestosi, che non può
essere considerato la bandiera di una sola
parte politica. La proposta emendativa
ripropone il contenuto di due diverse pro-
poste di legge presentate dal Partito De-
mocratico in XI Commissione, che fanno
proprie le istanze emerse dall’approfon-
dito ciclo di audizioni tenuto in occasione
della discussione di una specifica risolu-
zione del partito democratico, a cui si
sono unite le risoluzioni successive degli
altri gruppi politici. La sua proposta
emendativa è volta, in primo luogo, a
riaprire i termini per la presentazione
delle domande di accesso ai benefici pre-
videnziali disposti dalla legge n. 252 del
1992. Si tratta di una previsione di cui
costi sono limitati dal momento che la
platea dei beneficiari è estremamente cir-
coscritta per l’alto tasso di mortalità che la
caratterizza. In secondo luogo, la proposta
emendativa è volta ad aumentare a 12
mila euro l’ammontare dell’una tantum
corrisposto alle vittime non professionali e
ai familiari dal Fondo per le vittime del-
l’amianto, che, come emerso dalle audi-
zioni, presenta le necessarie disponibilità.
Per agevolare l’approvazione della propo-

sta, dopo avere nuovamente sottolineato la
mancanza di costi rilevanti, si dichiara
disposta ad accogliere le firme di tutti gli
altri gruppi.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
propone di accantonare la proposta emen-
dativa Serracchiani 27.06, per dare modo
al Governo di approfondire i termini di
una questione sulla quale sta già lavo-
rando.

Elena CARNEVALI (PD) interviene per
sottoscrivere la proposta emendativa Ser-
racchiani 27.06.

Claudio BORGHI, presidente, osserva
che tutto il gruppo del Partito Democra-
tico ha già sottoscritto la proposta emen-
dativa.

Debora SERRACCHIANI (PD), accet-
tando la proposta di accantonamento for-
mulata dalla rappresentante del Governo,
segnala che la maggioranza ha presentato
un proprio emendamento sulla questione
il cui contenuto, tuttavia, non le sembra
tale da essere assorbito dalla sua proposta
emendativa.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’articolo
aggiuntivo Serracchiani 27.06 è da inten-
dersi accantonato.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, propone l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Bellachioma 27.08, in
vista di una sua riformulazione.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’articolo
aggiuntivo Bellachioma 27.08 è da inten-
dersi accantonato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Plangger 30.12 e
l’articolo aggiuntivo Crosetto 30.02.

Paola DE MICHELI (PD), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Pagani 30.04, spe-
cifica che esso è volto a prevedere la
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facoltà per il personale già appartenente al
Corpo forestale dello Stato e transitato
nell’Arma dei Carabinieri e nel Corpo
della Guardia di finanza, di optare per
una diversa amministrazione dello Stato,
in attesa della sentenza della Corte costi-
tuzionale in merito all’avvenuto accorpa-
mento della Forestale all’Arma dei Cara-
binieri. Specifica che la proposta emenda-
tiva intende dare una certezza lavorativa a
più di 7.000 persone coinvolte dal processo
di riforma di cui, in fase attuativa, sono
emersi alcuni profili critici. Chiede quindi
di conoscere le ragioni del parere contra-
rio del Governo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
precisa che è intenzione del Governo stu-
diare un intervento organico complessivo
che ponga rimedio alla disastrosa riforma
messa in atto dal precedente Esecutivo.
Prende atto che a chiedere una modifica
di quella riforma sia proprio la stessa
forza politica che l’ha attuata.

Maria Elena BOSCHI (PD) non condi-
vide l’affermazione della sottosegretaria
Castelli che bolla come « disastrosa » una
riforma studiata per un miglioramento
funzionale del Corpo forestale. Ricorda
che si è trattato, invece, di un lavoro
complesso e condiviso con gli appartenenti
all’amministrazione che è stata soppressa
e a quelle di destinazione, le cui compe-
tenze e carriere sono state comunque
salvaguardate. Sottolineando che tutto può
sempre essere migliorato, precisa che l’e-
mendamento è finalizzato ad andare in-
contro alle specifiche esigenze di alcune
categorie di personale, emerse solo in fase
attuativa.

Paola DE MICHELI (PD) si dichiara
colpita dalla risposta della sottosegretaria
Castelli e sottolinea che appartenere al-
l’Arma dei Carabinieri è sempre un onore,
non solo un onere. Rileva che la riforma
ha già dato ottimi risultati e che ciò che
è in discussione è l’operatività dei Corpi
interessati, non la loro dignità. Le affer-
mazioni della rappresentante dell’Esecu-
tivo lasciano intendere che è volontà del

Governo procedere ad una controriforma
dell’assorbimento del Corpo forestale nel-
l’Arma dei Carabinieri.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Pagani 30.04.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, pro-
pone una riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Bellachioma 27.08 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori accettano la pro-
posta del relatore di riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo Bellachioma 27.08.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Bellachioma 27.08, come riformu-
lato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Bellachioma 27.08, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che sono stati ritirati l’emendamento Ce-
stari 31.2 e l’articolo aggiuntivo Bella-
chioma 32.05.

Francesco CANNIZZARO (FI) chiede
che venga preso in considerazione l’accan-
tonamento del suo articolo aggiuntivo
32.07, come avvenuto per analoghi emen-
damenti in materia di stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili. Al riguardo ne
sottolinea il ruolo fondamentale all’interno
di molte amministrazioni comunali che
rischiano di ritrovarsi senza il personale
necessario alla data del 31 dicembre pros-
simo. Ricorda che tutti i Governi prece-
denti sono intervenuti, attraverso ripetute
proroghe delle apposite convenzioni, per
assicurare la loro attività. Raccomanda
quindi l’approvazione del suo emenda-
mento volto ad assicurare continuità la-
vorativa al personale interessato e certezza
di funzionamento ai sindaci che si avval-
gono della loro collaborazione.
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Felice Maurizio D’ETTORE (FI) eviden-
zia che la questione dei lavoratori social-
mente utili ha una duplice implicazione.
Occorre infatti, a suo avviso, procedere ad
una proroga immediata delle convenzioni
al fine di non provocare un’interruzione
dell’attività lavorativa e, contestualmente,
fare chiarezza sulle procedure selettive
necessarie per il processo di stabilizza-
zione che deve valere per tutte le categorie
interessate.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
dopo aver sottolineato la gravità del pro-
blema, aggravato dal procrastinarsi delle
proroghe decise dai precedenti Governi,
propone che la proposta emendativa venga
accantonata poiché l’Esecutivo sta lavo-
rando per cercare una soluzione definitiva,
anche in vista della congiuntura di sblocco
del turn over nelle amministrazioni locali.
Al riguardo, evidenzia che si tratta di un
processo complesso che coinvolge diversi
ministeri e che è attualmente in corso un
confronto con le associazioni di categoria
che si concluderà entro la fine dell’anno.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), dopo
aver preso atto della disponibilità della
sottosegretaria Castelli, rileva che negli
ultimi anni è stato completato un lungo
percorso legislativo in favore degli LSU,
con specifico riguardo a quelli della Ca-
labria. Ricorda che, con il decreto legisla-
tivo n. 75 del 2017 il cui articolo 20,
comma 14, consente le assunzioni a tempo
indeterminato dei lavoratori socialmente
utili anche nel triennio 2018-2020, il Go-
verno precedente aveva di fatto iniziato il
processo di stabilizzazione degli LSU.

Federica DIENI (M5S), dopo aver rin-
graziato la sottosegretaria Castelli per la
sensibilità dimostrata rispetto alla que-
stione degli LSU, rileva come il continuo e
costante rinnovo delle proroghe delle re-
lative convenzioni abbia incentivato un
sistema clientelare creato ad arte e contro
il quale il MoVimento 5 Stelle ha sempre
lottato. Concludendo il suo intervento, ri-
badisce che il MoVimento 5 Stelle e il
Governo hanno mostrato la massima at-

tenzione verso una soluzione definitiva del
problema dei lavoratori socialmente utili,
alla quale, a suo avviso, si potrà arrivare
anche nel corso dell’esame del disegno di
legge di bilancio presso il Senato, stante la
piena consapevolezza dell’urgenza di in-
tervenire da parte della maggioranza.

Stefano FASSINA (LeU), osservato
come tutti i gruppi prestino la massima
attenzione ad una soluzione definitiva
della vicenda dei lavoratori socialmente
utili, sottolinea la correttezza della rico-
struzione degli interventi normativi che si
sono succeduti, fatta dalla deputata Bruno
Bossio. Ricorda, infatti, che nella prece-
dente legislatura, quando lui stesso rico-
priva l’incarico svolto oggi dalla sottose-
gretaria Castelli, fu compiuto un atto di
discontinuità che segnò un significativo
passo in avanti nel percorso di contrat-
tualizzazione e, dunque, di graduale sta-
bilizzazione, di tali lavoratori.

Ritiene, quindi, fondamentale che il
Governo fornisca elementi utili a capire la
tempistica con la quale immagina di per-
venire ad una soluzione del problema,
evidenziando il rischio che, in mancanza,
di un intervento tempestivo, tali lavoratori
si ritrovino in condizioni peggiorative ri-
spetto a quelle attuali.

Maria Elena BOSCHI (PD), evidenziato
che tutti i gruppi sono impegnati nella
ricerca di una soluzione definitiva del
problema dei lavoratori socialmente utili,
sottolinea la disponibilità del gruppo Par-
tito Democratico a sostenere il Governo
nella ricerca di tale soluzione, a condi-
zione che ciò avvenga in un clima di
serenità, scevro quindi da polemiche po-
litiche, e che la maggioranza riconosca i
passi in avanti già compiuti nella prece-
dente legislatura.

Riprendendo le osservazioni svolte dai
colleghi Bruno Bossio e Fassina, ram-
menta che nel 2013 vi è stato, per la prima
volta, il riconoscimento effettivo di una
forma di contrattualizzazione a tempo
determinato a favore di tali lavoratori,
nell’ambito di un piano più generale che
mirava alla loro stabilizzazione. Ricorda,
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quindi, l’ampia platea dei soggetti coinvolti
dalla problematica in esame e la necessità
di impiegare notevoli risorse pubbliche, sia
regionali sia statali, nel perseguimento di
tale obiettivo.

Dopo aver manifestato l’ampia condi-
visione dell’obiettivo sotteso all’articolo ag-
giuntivo Cannizzaro 32.07, rimarca la ne-
cessità che, medio tempore, non si facciano
passi indietro rispetto a quanto già otte-
nuto dai lavoratori socialmente utili nel
corso degli ultimi cinque anni. Rileva,
pertanto, che occorre mettere in sicurezza
le condizioni da essi raggiunte finora per
continuare a garantire loro la dignità.

Chiede, dunque, alla sottosegretaria Ca-
stelli di fornire elementi in merito alle
decisioni che il Governo intende assumere
su tale delicatissima questione, che investe
migliaia di famiglie, esprimendo l’auspicio
che nessun gruppo parlamentare voglia
fare campagna elettorale sulla pelle dei
lavoratori socialmente utili.

Paolo RUSSO (FI) ringrazia il deputato
Cannizzaro e gli altri colleghi calabresi di
Forza Italia per avere fornito l’occasione
alla V Commissione, attraverso la presen-
tazione dell’articolo aggiuntivo in esame,
di discutere di una questione molto deli-
cata e risalente nel tempo.

Lungi da qualsiasi intento polemico,
ritiene necessario che il Governo fornisca
chiarimenti su eventuali profili di intreccio
o sovrapposizione tra le misure a favore
dei lavoratori socialmente utili e il prov-
vedimento sul reddito di cittadinanza.
Esprime, a tal proposito, la preoccupa-
zione che, in assenza di un’iniziativa forte
da parte dell’Esecutivo, che rappresenti
una soluzione definitiva per i lavoratori
socialmente utili, il reddito di cittadinanza
finisca per svolgere un ruolo di elemento
attrattore che, di fatto, finirà per « co-
prire » la vicenda degli LSU.

Francesco CANNIZZARO (FI), in qua-
lità di primo firmatario dell’articolo ag-
giuntivo 32.07, definisce l’attuale momento
come storico, in considerazione del fatto
che il Governo ha preannunciato che a
breve renderà note le misure che porte-

ranno alla stabilizzazione dei lavoratori
socialmente utili.

Dopo aver ringraziato la sottosegretaria
Castelli per la sua sensibilità e la sua
competenza, la invita a confermare quanto
precedentemente affermato in relazione
alla volontà del Governo di intervenire in
tempi rapidi su tale questione.

Auspica, quindi, che dalle parole della
sottosegretaria si possa trarre conferma
della volontà del Governo di mettere fine
ad una piaga che dura da ventidue anni.
In tal caso, dichiara che sarebbe il primo
a riconoscere tale importante merito al-
l’attuale Esecutivo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
conferma quanto già espresso in prece-
denza, e cioè che quando sarà completato
il procedimento di acquisizione dei pareri
da parte di tutti i Ministeri coinvolti, il
Governo sarà in grado di fornire una
soluzione al problema della precarietà dei
lavoratori socialmente utili che sta parti-
colarmente a cuore all’Esecutivo.

Evidenzia, a tal fine, che lo sblocco del
turn over negli enti locali potrà costituire
l’occasione per un ripensamento delle
piante organiche, fornendo elementi utili a
una soluzione. Assicura comunque che,
anche qualora non dovesse andare in
porto una soluzione definitiva, il Governo
si impegnerà ad assicurare ai lavoratori
socialmente utili le condizioni per permet-
tere loro di continuare a lavorare.

Francesco CANNIZZARO (FI), valutati
gli elementi offerti dalla sottosegretaria
Castelli, ritira l’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 32.07, preannunciando la
presentazione di un ordine del giorno di
analogo contenuto.

La seduta, sospesa alle 13.45, riprende
alle 15.35.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che la Commissione passerà all’e-
same delle proposte emendative riferite
all’articolo 33.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gelmini 33.3.
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Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che l’emendamento De Filippo 33.4
resta accantonato.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Schullian 33.01, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato).

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
esprime parere conforme alla relatrice.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) accetta la riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
33.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Schullian 33.01, come riformulato
(vedi allegato 1).

Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che l’emendamento Faro 35.2 resta
accantonato.

Luigi MARATTIN (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza l’elevato
numero di proposte emendative che sono
state oggetto di possibili riformulazioni e
delle quali si continua ad accantonare
l’esame. Ciò denota, a suo avviso, che le
riformulazioni messe in distribuzione non
sono in realtà definitive.

Giuseppe BUOMPANE, presidente, pre-
cisa che le proposte emendative da lui
poc’anzi richiamate restano accantonate
per consentire un’attività di drafting dei
testi.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Saltamartini 35.07, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Michele DELL’ORCO
esprime parere conforme alla relatrice.

Barbara SALTAMARTINI (Lega) ac-
cetta la riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo a sua prima firma 35.07.

Nunzio ANGIOLA (M5S) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Saltamartini 35.07.

Luigi MARATTIN (PD), nel dichiarare
la contrarietà del gruppo del Partito De-
mocratico sull’articolo aggiuntivo in
esame, sottolinea che lo stesso rappresenta
una parziale retromarcia rispetto alla ri-
forma del sistema delle camere di com-
mercio, approvata nella precedente legi-
slatura, con l’obiettivo di rendere più ef-
ficiente la filiera di comando delle camere
di commercio.

Debora SERRACCHIANI (PD) giudica
inspiegabile il parere favorevole espresso
dalla relatrice e dal Governo sull’articolo
aggiuntivo Saltamartini 35.07, come rifor-
mulato. A suo avviso, infatti, tale proposta
emendativa, prevedendo la possibilità per
le camere di commercio di procedere
all’assunzione di nuovo personale, si pone
in contrasto con l’esigenza di accorpa-
mento, e dunque di razionalizzazione, che
era stata posta alla base dell’intervento di
riordino delle camere di commercio adot-
tato dal Governo Renzi.

Barbara SALTAMARTINI (Lega), ri-
spondendo alle osservazioni dei deputati
del gruppo Partito Democratico, senza vo-
ler entrare nel merito del riordino delle
camere di commercio, si limita a richia-
mare la diversità delle posizioni assunte
dai gruppi su tale riforma.

Rileva che le camere di commercio
attualmente hanno un bilancio autonomo
alimentato dai versamenti delle quote as-
sociative e che la riforma portata avanti
dal precedente Governo in realtà non sia
compiuta, non essendo stati ancora rea-
lizzati i previsti accorpamenti.

Evidenzia quindi che l’articolo aggiun-
tivo a sua prima firma, prevedendo la
possibilità di procedere all’assunzione di
nuovo personale, si fa carico di dare una
risposta alle esigenze delle camere di com-
mercio virtuose, derivanti dal turn over e
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dai pensionamenti del personale. Sottoli-
nea, peraltro, che l’assunzione di nuovo
personale dovrà avvenire assicurando l’in-
varianza degli effetti sui saldi di finanza
pubblica.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Saltamartini 35.07, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Giuseppe BUOMPANE, presidente, av-
verte che l’articolo aggiuntivo Faro 37.036
resta accantonato.

Anna ASCANI (PD), intervenendo per
dichiarazione di voto sull’articolo aggiun-
tivo Bonomo 37.029, che ha l’obiettivo di
incrementare il Fondo per il servizio civile,
stigmatizza la volontà dell’Esecutivo di
non avviare i percorsi ad esso afferenti,
che sono stati promossi e finanziati dai
precedenti governi. Evidenzia, inoltre,
come ciò si ponga in contrasto con l’im-
pegno esplicitamente assunto dal sottose-
gretario Spadafora.

Auspica pertanto che i relatori e il
Governo riconsiderino il parere espresso
sull’articolo aggiuntivo in esame, eventual-
mente proponendo una riformulazione
che sia in linea con l’impegno di garantire
il necessario sostegno al servizio civile, che
è un fiore all’occhiello del Paese.

Maria Elena BOSCHI (PD) ricorda che
il Governo Renzi ha più che triplicato lo
stanziamento del Fondo per il servizio
civile, ritenendo tale operazione un inve-
stimento anche dal punto di vista cultu-
rale. A dimostrazione dell’importanza che
per il precedente Governo rivestiva il ser-
vizio civile, rammenta, inoltre, che lo
stesso è stato oggetto di un intervento
sistematico di riforma, realizzato tenendo
conto delle istanze delle associazioni del
settore. Rammenta poi che durante la
presidenza italiana del Semestre europeo,
il Governo Renzi ha proposto l’istituzione
di un servizio civile europeo.

Chiede pertanto al Governo di rivedere
il parere espresso sull’articolo aggiuntivo
Bonomo 37.029 al fine di evitare un in-
giustificato decremento dello stanziamento

del Fondo per il servizio civile. Sottolinea,
infatti, come l’esperienza del servizio civile
si sia rivelata altamente formativa per
molti giovani non soltanto dal punto di
vista professionale, ma anche personale, in
termini di contributo alla vita della co-
munità nazionale.

Ritiene, inoltre, che l’articolo aggiuntivo
Faro 37.035 presentata dal gruppo MoVi-
mento 5 Stelle, anch’esso relativo al Fondo
per il servizio civile, sia il segno della
consapevolezza della maggioranza della
necessità di incrementare le risorse di tale
Fondo. Sottolinea, peraltro, che l’articolo
aggiuntivo Faro 37.035 prevede uno stan-
ziamento di risorse superiore rispetto a
quello proposto dall’articolo aggiuntivo
Bonomo 37.029.

Richiamato anch’ella l’impegno assunto
dal sottosegretario Spadafora, invita il Go-
verno ad assumere un atteggiamento co-
erente.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Bonomo 37.029.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Faro 37.035 è
stato ritirato e che l’articolo aggiuntivo
Panizzut 37.037, sul quale i relatori e il
Governo hanno espresso un parere favo-
revole a condizione che sia riformulato in
un testo che si riservano di presentare,
resta accantonato.

Elena CARNEVALI (PD) rileva che le
proposte emendative oggetto di riformula-
zione, come l’articolo aggiuntivo Panizzut
37.037, dovrebbero obbligatoriamente re-
care la relazione tecnica e le necessarie
coperture di bilancio.

Claudio BORGHI, presidente, assicura
che l’articolo aggiuntivo Panizzut 37.037,
al momento accantonato, sarà posto in
votazione corredato dalla relativa docu-
mentazione.

Matteo DALL’OSSO (M5S) illustra il
contenuto dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 37.018, invitando il Governo
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ad un ripensamento sul parere contrario
espresso.

Claudio BORGHI, presidente, fa pre-
sente che il Governo rivendica il fatto di
aver aumentato in modo significativo le
risorse a favore della disabilità e che,
purtroppo, occorre fare delle scelte.

Luigi MARATTIN (PD) ritiene che sul
tema debba rispondere il Governo.

Salvatore CAIATA (Misto-MAIE-SI) sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Dall’Osso
37.018, invitando i componenti della Com-
missione a votare secondo coscienza.

Elena CARNEVALI (PD) giudica neces-
sario accantonare l’articolo aggiuntivo Dal-
l’Osso 37.018, che sottoscrive.

Il sottosegretario Claudio DURIGON
propone di accantonare l’articolo aggiun-
tivo Dall’Osso 37.018.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’articolo
aggiuntivo Dall’Osso 37.018 è da intendersi
accantonato.

Andrea MANDELLI (FI) sottoscrive a
nome dei componenti del suo gruppo l’ar-
ticolo aggiuntivo Dall’Osso 37.018.

Claudio BORGHI, presidente, segnala
che l’articolo aggiuntivo Dall’Osso 37.018 è
stato sottoscritto anche dai componenti
del gruppo di Fratelli d’Italia.

Stefano FASSINA (LeU) auspica l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo Dal-
l’Osso 37.018, ritenendo un segnale forte-
mente negativo un suo eventuale respin-
gimento. Auspica pertanto che una ricon-
siderazione del parere contrario espresso,
pur comprendendo la difficoltà di reperire
le risorse necessarie al finanziamento della
proposta.

Paolo RUSSO (FI) giudica in modo
favorevole l’accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Dall’Osso 37.018, paventando

che l’alternarsi dei differenti rappresen-
tanti del Governo possa portare ad una
diversa interpretazione delle proposte
emendative presentate

Claudio BORGHI, presidente, precisa
che il sottosegretario Durigon si è consul-
tato con gli altri rappresentanti del Go-
verno e che sul tema della mobilità di
soggetti con disabilità è stata presentata
un’ulteriore proposta emendativa.

Matteo DALL’OSSO (M5S) esprime sod-
disfazione per l’accantonamento del suo
l’articolo aggiuntivo 37.018, che fa presa-
gire una apertura da parte del Governo.
Nell’auspicare uno sforzo di comprensione
sulla condizione delle persone disabili,
ritiene congruo, proprio oggi che è la
Giornata mondiale della disabilità, avviare
una profonda riflessione sulla problema-
tica oggetto della sua proposta emendativa,
nell’auspicio che la riserva possa essere
sciolta il prima possibile.

Claudio BORGHI, presidente, rassicura
il collega Dall’Osso sui tempi per la valu-
tazione della sua proposta emendativa. Fa,
quindi, presente che è disponibile la pro-
posta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Fogliani 37.032.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che la proposta di riformulazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo Fogliani 37.032 è accet-
tata dai presentatori.

Anna ASCANI (PD), nel prendere atto
della nuova formulazione dell’articolo ag-
giuntivo Fogliani 37.032, esprime ramma-
rico per l’intenzione del Governo di non
investire con adeguate risorse sugli istituti
tecnici superiori, tanto più alla luce della
reputazione della Lega come di gruppo
attento al tema degli investimenti.

Claudio BORGHI, presidente, rileva
come la formulazione della suddetta pro-
posta emendativa sia stata decisa in totale
accordo con tali istituti, ai quali non sono
state ingenerate aspettative superiori ri-
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spetto a quanto sia ad oggi possibile so-
stenere in termini di investimento.

Anna ASCANI (PD) ribadisce che il
Governo avrebbe dovuto stanziare mag-
giori risorse in tale ambito formativo.

Nunzio ANGIOLA (M5S) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Fogliani 37.032, come
riformulato.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Fogliani 37.032, nel testo
riformulato.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Fogliani 37.032, come riformulato
(vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che la Commissione si appresta ad esami-
nare le proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 41 in attesa di poter passare ad
esaminare gli emendamenti ed articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 38.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Cecconi 41.03.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole all’ar-
ticolo aggiuntivo Saccani Jotti 41.07, pur-
ché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole alla pro-
posta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Saccani Jotti 41.07.

Andrea MANDELLI (FI) accetta la ri-
formulazione proposta dell’articolo ag-
giuntivo Saccani Jotti 41.07.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Saccani Jotti 41.07, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Boldi 41.018, purché ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole alla pro-
posta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Boldi 41.018.

Nunzio ANGIOLA (M5S) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Boldi 41.018, come
riformulato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Boldi 41.018,
come riformulato, e l’articolo aggiuntivo
Tomasi 41.021 (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Leda Volpi 41.023, pur-
ché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole alla pro-
posta di riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Leda Volpi 41.023.

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che la proposta di riformulazione
dell’articolo aggiuntivo Leda Volpi 41.023 è
accolta dai presentatori.

Elena CARNEVALI (PD), intervenendo
sulla nuova formulazione dell’articolo ag-
giuntivo Leda Volpi 41.023, che è volto a
consentire l’aumento degli screening obbli-
gatori, pur condividendo nel merito il
contenuto della proposta, osserva che si
stanno ampliando i LEA a colpi di emen-
damento, consentendo all’attuale maggio-
ranza ciò che in passato non era stato mai
possibile, anche in considerazione del fatto
che, in materia, è competente un’apposita
commissione ministeriale. Preannuncia il
suo voto favorevole ma è interessata a
sapere dal Governo in quale grado di
considerazione sono tenute le Commis-
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sioni parlamentari competenti, che sul
tema si sono più volte espresse.

Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI rileva che, nella piena osservanza
delle disposizioni di legge, i LEA si am-
pliano in presenza delle risorse adeguate.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che la deputata Villani ha sottoscritto
l’articolo aggiuntivo Leda Volpi 41.023,
come riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Leda Volpi 41.023, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Giorgio TRIZZINO (M5S) intende ri-
chiamare l’attenzione sull’articolo aggiun-
tivo Lapia 41.024, che è stato ritirato. Esso
riguarda l’incremento del Fondo per l’as-
sistenza dei bambini affetti da malattia
oncologica ed è stato presentato dal
gruppo del MoVimento 5 Stelle. La scelta
di ritirarlo è stata motivata dalla necessità
di seguire con coerenza la linea che il
Movimento si è data sul problema delle
disabilità, nella consapevolezza che non
esiste una scala di priorità tra le diverse
forme e i diversi gradi di disabilità.

Claudio BORGHI, presidente, rileva di
avere dovuto prendere atto già da tempo
dei limiti che sono posti all’operato della
Commissione Bilancio, che deve fare i
conti con un ammontare di risorse dato ed
è spesso posta dinnanzi scelte assai diffi-
cili. Avverte, quindi, che l’emendamento
Bellachioma 42.4 è stato sottoscritto dai
deputati del gruppo del MoVimento 5
Stelle.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Bellachioma 42.4 e Marattin
42.6 (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Grimoldi 42.3, purché rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole alla pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
Grimoldi 42.3.

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che la proposta di riformulazione
dell’emendamento Grimoldi 42.3 è accet-
tata dai presentatori.

La Commissione approva l’emenda-
mento Grimoldi 42.3, come riformulato
(vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’emendamento Frassini 42.5 rimane
accantonato in attesa di una proposta di
riformulazione.

Elena CARNEVALI (PD), intervenendo
sull’emendamento Frassini 42.5, che ri-
guarda il prolungamento dell’esperienza
della Disability card in Italia, ricorda che
ne sono esclusi attualmente i cittadini
extracomunitari anche con permesso di
lungo soggiorno. Chiede pertanto di sapere
dal Governo se, a suo giudizio, esistano
diversi valori di disabilità da tutelare a
seconda della cittadinanza del soggetto.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che sull’emendamento Frassini 42.5 la
Commissione aspetta di prendere visione
della nuova formulazione definitiva. Ri-
corda, quindi, che l’articolo aggiuntivo Sa-
brina De Carlo 42.034, identico all’articolo
aggiuntivo Borghese 42.03, è stato ritirato.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Borghese 42.03.

Ylenja LUCASELLI (FdI), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Gemmato 42.015,
di cui è cofirmataria, ne sottolinea l’im-
portanza perché porta all’attenzione della
Commissione l’esigenza di incrementare il
fondo per la cura dei soggetti con disturbo
dello spettro autistico, questione a volte
messa in secondo piano. Si tratta dell’in-
tegrazione degli stanziamenti per il 2019 e
il 2020 e ritiene che questa sia la sede
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giusta per riportare il problema al centro
del dibattito politico.

Mauro D’ATTIS (FI), intervenendo per
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Gem-
mato 42.015, sul quale il Governo non si
è espresso favorevolmente, chiede all’Ese-
cutivo di conoscere con quali strumenti ha
intenzione di intervenire sul tema e se
esistono stanziamenti ai quali poter far
ricorso.

Claudio BORGHI, presidente, rileva che
l’articolo aggiuntivo Gemmato 42.015 non
introduce una forma di finanziamento
nuova a sostegno dei soggetti con disturbo
dello spettro autistico, ma, piuttosto, di-
spone un incremento delle risorse di un
fondo già esistente.

Maria Elena BOSCHI (PD), pur condi-
videndo lo spirito dell’articolo aggiuntivo
Gemmato 42.015, segnala che il Partito
Democratico non lo ha sottoscritto in
quanto non ne condivide le modalità di
copertura, a valere del Fondo nazionale
per le politiche e i servizi dell’asilo. Precisa
che il suo gruppo sottoscriverebbe l’emen-
damento se i presentatori accettassero di
riformularlo, attingendo alla fonte più
propria per il finanziamento delle spese
relative alla cura dei soggetti con disturbo
dello spettro autistico, vale a dire a valere
sul Fondo sanitario nazionale, dal mo-
mento che tale disabilità è stata inserita
nei LEA. Pertanto, a suo giudizio, sarebbe
piuttosto necessario rifinanziare il LEA,
decisione di cui non c’è traccia in questo
disegno di legge di bilancio. Ritiene, co-
munque, che il tema dei disturbi dello
spettro autistico sia ben più ampio e
riguardi anche le difficoltà di inserimento
lavorativo al termine del percorso scola-
stico. Sul punto, sono stati avviati nella
scorsa legislatura dei progetti sperimentali
che hanno dato buoni risultati e sui quali,
a suo parere, sarebbe opportuno insistere.
Ringrazia comunque i deputati del gruppo
Fratelli d’Italia per aver sollevato un tema
che, invece, viene utilizzato con finalità
offensive dal capo del MoVimento 5 Stelle.
Tale atteggiamento offende ancora di più

dovendo registrare l’assenza di qualsiasi
presa di distanza da parte della maggio-
ranza e del Governo.

Claudio BORGHI, presidente, non con-
divide le considerazioni della collega Bo-
schi in merito alla insensibilità della mag-
gioranza e del Governo sulle problemati-
che legate all’autismo.

Giorgio TRIZZINO (M5S) intende stig-
matizzare le strumentalizzazioni delle op-
posizioni di interventi di persone esterne
al Parlamento, che non possono in alcun
modo influenzare la decisione politica.
Ribadendo quanto già detto in precedenza,
rileva che l’esiguità delle risorse non per-
mette di venire incontro alle esigenze di
tutti e ritiene che il massimo sforzo sia da
concentrare sulla necessità di porre rime-
dio alla crescente povertà che si sta dif-
fondendo nella popolazione italiana e
della cui gravità solo ora sembra ci si sta
rendendo conto.

Claudio BORGHI, presidente, desidera
precisare che nessuno in quest’aula pensa
che i parlamentari, su un tema così sen-
sibile, possano essere condizionati da
espressioni satiriche espresse durante uno
spettacolo.

Elena CARNEVALI (PD) comprende la
buona fede del deputato Trizzino, alla sua
prima legislatura, ignaro quindi delle po-
sizioni assunte dall’allora opposizione
nella passata legislatura. Sottolinea che
l’episodio a cui faceva riferimento la de-
putata Boschi non era uno spettacolo di
satira, ma un comizio politico. Su questo
si sarebbe aspettata una presa di distanza
da parte del Governo. Desidera ritornare
sul punto politico posto dall’articolo ag-
giuntivo in questione. Ricorda che è stata
fatta una legge ampiamente condivisa che
prendeva a carico persone con spettro
autistico, facendole poi entrare nell’ambito
dei livelli essenziali di assistenza. Con la
proposta emendativa si incrementa il
Fondo per la cura dello spettro autistico di
50 milioni di euro, ma il dissenso politico
del suo gruppo, che impedisce la sotto-
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scrizione della proposta emendativa è
sulla copertura proposta. Il tratto essen-
ziale della questione politica è che con
questa legge di bilancio si attribuiscono
altri carichi al Fondo per la sanità, dimi-
nuendo così sostanzialmente le risorse ad
esso attribuite. Porta come esempio la
copertura del contratto della dirigenza
sanitaria. Il tema vero è quindi la limita-
zione delle risorse a disposizione del Ser-
vizio sanitario nazionale.

Guido CROSETTO (FdI) interviene, non
solo in quanto la proposta emendativa in
esame è a firma di deputati del suo
gruppo, ma in riferimento all’intervento
del deputato Trizzino. Nessun emenda-
mento è infatti scritto per sfruttare un
argomento come, in questo caso, la disa-
bilità ma per interpretare le esigenze che
arrivano dalla società. Si vuole quindi
porre un tema, non con la pretesa di
risolverlo, perché questo rientra nelle
scelte di chi governa e non dell’opposi-
zione. Infatti chi governa, nel limite delle
risorse limitate, deve scegliere dove indi-
rizzare gli interventi economici. L’emen-
damento è invece presentato per far co-
noscere la sofferenza di genitori di figli
autistici o malati oncologici. Osserva, in-
fine, che la copertura non rappresenta un
problema e che potrebbe essere tranquil-
lamente riformulata.

Claudio BORGHI, presidente, nel con-
cordare con il deputato Crosetto, osserva
che tutti i parlamentari hanno presente
qual è il ruolo del Governo e quale quello
dell’opposizione.

Cosimo ADELIZZI (M5S) ringrazia i
deputati dell’opposizione per il contributo
che stanno fornendo ai lavori della Com-
missione. Sulla questione della disabilità
informa che alle ore 18 odierne si svolgerà
un tavolo di confronto tra il Presidente del
Consiglio e le associazioni del settore in
occasione della giornata nazionale della
disabilità, con la partecipazione del Mini-
stro Fontana e del sottosegretario Zoc-
cano. È quindi fiero dei risultati raggiunti
in pochi mesi da questa maggioranza e dal

Governo. Risultati possibili per l’utilizzo
del confronto e dell’ascolto con il fine di
migliorare la qualità della vita di tutti i
cittadini.

Claudio BORGHI, presidente, si associa
ai ringraziamenti per l’atteggiamento co-
struttivo dell’opposizione.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA precisa che l’intervento del Governo
sul tema della disabilità è stato condotto
con interventi strutturali, quali mettere a
regime 75 milioni di euro per il trasporto
e l’assistenza dei disabili, Fondo che at-
tualmente non era coperto per gli anni
successivi al 2018. Inoltre, c’è la posizione
favorevole del Governo per arrivare a 100
milioni di euro. Inoltre, è stato incremen-
tato di 120 milioni di euro il Fondo per le
politiche sociali, portandolo a complessivi
400 milioni di euro. Si tratta, quindi, di un
indirizzo politico molto chiaro e molto
forte.

Il sottosegretario Armando BARTO-
LAZZI desidera aggiungere che il Mini-
stero della salute è estremamente sensibile
al problema dello spettro autistico. In-
forma che al Senato si sta lavorando su un
disegno di legge trasversale sulla materia.

Elena CARNEVALI (PD) ricorda il con-
tributo, nella passata legislatura, di una
deputata del MoVimento 5 Stelle, allora
all’opposizione, per portare il Fondo per
l’autismo da 5 a 10 milioni di euro. Su
quanto affermato dal sottosegretario Ga-
ravaglia, ritiene giustificato ogni intervento
sul fondo sociale e la disabilità, ma fa
presente che tali fondi sono sempre stati
alimentati dai precedenti Governi. Non
ritiene infine che si possa portare ad
esempio qualche risorsa in più per i temi
in oggetto per giustificare il mancato in-
cremento complessivo del Servizio sanita-
rio.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Gemmato 42.015.
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Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Zolezzi 42.031, se riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Zolezzi 42.031 accettano la riformu-
lazione proposta dai relatori.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Zolezzi 42.031, così come
riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Zolezzi 42.031, come riformulato
(vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Carbonaro 42.032, se ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Carbonaro 42.032 accettano la rifor-
mulazione proposta dai relatori.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Carbonaro 42.032, così
come riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Carbonaro 42.03, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Massimo Enrico Baroni
42.033, se riformulato nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Massimo Enrico Baroni 42.033 accet-

tano la riformulazione proposta dai rela-
tori.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Massimo Enrico Baroni
42.033, così come riformulato.

Elena CARNEVALI (PD) concorda con
il contenuto dell’articolo aggiuntivo Mas-
simo Enrico Baroni 42.033, così come
riformulato. Fa però osservare che in
occasione della discussione del decreto
dignità, erano stati respinti emendamenti
analoghi presentati dall’opposizione. Sot-
tolinea però la coerenza del suo gruppo e
preannuncia il voto favorevole sulla pro-
posta emendativa.

Massimo Enrico BARONI (M5S) os-
serva che l’articolo aggiuntivo a sua prima
firma ha una lunga storia e fa seguito a un
ordine del giorno al bilancio presentato al
Senato nella scorsa legislatura. Il pro-
blema era di come attuare i regolamenti
degli enti locali per la limitazione degli
orari di apertura dei locali con apparecchi
per gioco d’azzardo e per la misura del
distanziometro. Infatti, diversi comuni non
potevano esercitare il controllo per il fatto
di non poter accedere alla banca dati della
Sogei e per gli eccessivi costi del controllo
esercitato dalla Polizia municipale. Os-
serva che quelli della Sogei sono dati
preziosi che sono rimasti per troppo
tempo chiusi e in dotazione solo dell’ente
monopoli. Dà atto al Partito democratico
di essere intervenuto nel 2017 sul tema in
sede di Conferenza Stato-regioni, ma os-
serva che con la proposta emendativa si dà
effettivo seguito alle disposizioni dei rego-
lamenti degli enti locali. Rileva che sussi-
stano ancora alcune difficoltà tecniche che
sono in via di risoluzione e che, inoltre,
esistono molte resistenze da parte delle
concessionarie. Ringrazia, infine, il Go-
verno per la sua collaborazione.

Guido CROSETTO (FdI) e Elena CAR-
NEVALI (PD) chiedono di sottoscrivere
l’articolo aggiuntivo Massimo Enrico Ba-
roni 42.033.

Lunedì 3 dicembre 2018 — 26 — Commissione V



Virginia VILLANI (M5S) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Massimo Enrico Ba-
roni 42.033.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Massimo Enrico Baroni 42.033,
come riformulato (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime, anche a nome del rela-
tore Raduzzi, parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Faro 37.036, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Faro 37.036 accettano la riformula-
zione proposta.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Faro 37.036, così come
riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Faro 37.036, come riformulato
(vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Faro 35.2, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Faro 35.2 accettano la riformulazione pro-
posta.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’emen-
damento Faro 35.2, così come riformulato.

Luigi MARATTIN (PD) chiede una
breve sospensione di lavori al fine di
approfondire la riformulazione dell’emen-
damento Faro 35.2, considerato la delica-
tezza del tema affrontato da tale proposta
emendativa.

Claudio BORGHI, presidente, acco-
gliendo la proposta del deputato Marattin,
sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 17.35, riprende
alle 17.40.

Claudio BORGHI, presidente, chiede al
deputato Marattin se intenda intervenire
sull’emendamento Faro 35.2, a seguito de-
gli approfondimenti svolti.

Luigi MARATTIN (PD) fa notare che il
suo gruppo non può che essere a favore di
qualsiasi proposta normativa volta al con-
trasto del lavoro irregolare. Preannuncia,
dunque, il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Faro 35.2, condividendo
in particolare la parte della proposta
emendativa che interviene in materia di
sanzioni nei confronti degli imprenditori
che assumono in nero. Si augura che su
una questione così delicata, che rappre-
senta una piaga per l’economia del Paese
– specialmente al sud – possa registrarsi
il consenso di tutti. Auspica, in particolare,
che il gruppo del MoVimento 5 Stelle
condivida davvero tale proposta emenda-
tiva, affinché la finalità del contrasto al
lavoro nero sia perseguita in termini ge-
nerali, a prescindere dalle eventuali con-
seguenze per determinati imprenditori o
esponenti politici.

Debora SERRACCHIANI (PD) fa notare
che l’emendamento Faro 35.2 prevede
troppe assunzioni di personale di livello
dirigenziale, rilevando che al fine di assi-
curare l’efficacia dell’attività ispettiva sa-
rebbe necessario assumere personale più
operativo. Svolgendo talune considerazioni
di carattere generale, osserva, altresì, che
il decreto fiscale all’esame del Parlamento
reca disposizioni che non costituiscono
certo un esempio nell’ambito del contrasto
al lavoro nero.

La Commissione approva l’emenda-
mento Faro 35.2, come riformulato (vedi
allegato 1).
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Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, esprime, anche a nome del rela-
tore Raduzzi, parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Tomasi 43.05, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1), confermando l’ac-
cantonamento di tutte le restanti proposte
emendative riferite all’articolo 43.

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Tomasi 43.05, accettano la riformu-
lazione proposta.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Tomasi 43.05, così come
riformulato.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), pur
comprendendone la ratio, osserva che l’ar-
ticolo aggiuntivo Tomasi 43.05 è mal for-
mulato, incidendo peraltro su una materia
delicata come quella delle successioni e
delle donazioni, che meriterebbe un serio
approfondimento in altra sede. Non com-
prende come sia stato possibile ammettere
una norma di carattere ordinamentale alla
discussione nell’ambito del disegno di
legge di bilancio, rilevando che tale dispo-
sizione, così come formulata, rischia di
generare problemi applicativi e conten-
ziosi. Chiede delucidazioni al riguardo.

Claudio BORGHI, presidente, fa notare
che l’articolo aggiuntivo Tomasi 43.05 ri-
sponde anche a esigenze di carattere fi-
nanziario, potendo derivare gettito dal
mercato di taluni immobili oggetto di
donazione, che altrimenti rischierebbero
di rimanere indisponibili. Rileva altresì
che le disposizioni recate da tale proposta
emendativa sono state vagliate con atten-
zione anche dal Ministero della giustizia.

Maria Elena BOSCHI (PD) chiede de-
lucidazioni al Governo circa la quantifi-
cazione del gettito che l’eventuale appro-
vazione di tale proposta emendativa assi-
curerebbe. Fa notare che l’articolo aggiun-
tivo Tomasi 43.05 reca disposizioni di
carattere ordinamentale rispetto alle quali

si sarebbe dovuto intervenire con una
dichiarazione di inammissibilità, trattan-
dosi, peraltro, a suo avviso, di disposizioni
che avrebbero richiesto un approfondi-
mento in particolare da parte della Com-
missione giustizia. Ritiene che la proposta
emendativa, così come formulata, deter-
minerà contenzioso e sarà vista con favore
solo da alcune categorie professionali,
come i notai e gli avvocati, che potranno
ottenere lavoro aggiuntivo in ragione del
contenzioso che la norma sicuramente
provocherà. Preannuncia quindi il voto
contrario del suo gruppo sull’articolo ag-
giuntivo Tomasi 43.05.

Maura TOMASI (Lega) illustra il suo
articolo aggiuntivo 43.05, facendo notare
che esso mira a « scongelare » taluni im-
mobili oggetto di donazione, rendendone
possibile la disponibilità. In relazione alle
osservazioni del deputato D’Ettore, fa no-
tare inoltre che la sua proposta emenda-
tiva fa riferimento esclusivamente ai della
deputata Boschi, fa presente che le cate-
gorie professionali da lei richiamate non
hanno certo bisogno di certi aiuti per
incrementare il proprio lavoro.

Luigi MARATTIN (PD) ribadisce la ri-
chiesta, già avanzata dall’onorevole Boschi,
di quantificare il gettito.

Claudio BORGHI, presidente, precisa
che si sta parlando di gettito indiretto.

Luigi MARATTIN (PD) chiede quindi i
motivi dell’ammissibilità di una norma
ordinamentale nella discussione sulla legge
di bilancio.

Ylenja LUCASELLI (FdI) precisa le ra-
gioni per le quali andrebbe rivisto il giu-
dizio di ammissibilità della norma in og-
getto, osservato che la norma andrebbe
compiutamente discussa in Commissione
giustizia.

Giusi BARTOLOZZI (FI) lamenta che,
tramite l’approvazione della proposta
emendativa in esame, si intende riformare
uno degli istituti più importanti del codice
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civile con un intervento inidoneo e setto-
riale.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.), giudica inappropriato interve-
nire in una materia così delicata utiliz-
zando la legge di bilancio.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Tomasi 43.05, come riformulato
(vedi allegato 1).

Guido CROSETTO (FdI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene che l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo Tomasi
43.05, come riformulato, costituisca un
precedente gravissimo, poiché in futuro si
potrà cambiare qualsiasi norma durante
l’esame della legge di bilancio.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che gli emendamenti Latini 45.1 e Loren-
zoni 45.4 sono stati ritirati e ricorda che
i relatori e il Governo hanno formulato un
invito al ritiro, altrimenti parere contrario,
sull’articolo aggiuntivo Lucaselli 45.01.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra il suo
articolo aggiuntivo 45.01, ritenendo essen-
ziale il tema degli investimenti aziendali,
in particolare nelle aree svantaggiate del
territorio nazionale.

Roberto OCCHIUTO (FI) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’articolo
aggiuntivo Lucaselli 45.01, sottolineando
l’importanza degli interventi volti ad age-
volare lo sviluppo del Mezzogiorno.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Lucaselli 45.01.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che i relatori e il Governo hanno formu-
lato un invito al ritiro, altrimenti parere
contrario, sull’emendamento Rossini 47.8.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rossini 47.8.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che i relatori e il Governo hanno formu-

lato un invito al ritiro, altrimenti parere
contrario, sull’emendamento Luca De
Carlo 49.142.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra le fi-
nalità dell’emendamento Luca De Carlo
49.142, evidenziandone l’importanza, pur
in assenza di effetti finanziari.

Mauro D’ATTIS (FI) dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sull’emenda-
mento Luca De Carlo 49.142, preannun-
ciando il sostegno alle proposte emenda-
tive volte al ristoro dei danni causati dagli
eventi atmosferici oggetto dell’emenda-
mento in esame.

Guido CROSETTO (FdI) sottolinea
come le misure recate dall’emendamento
in esame non prevedano alcun costo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Luca De Carlo 49.142.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’emendamento Vanessa Cattoi 49.5 è
ulteriormente accantonato per consentire
una verifica, mentre è stato ritirato dai
presentatori l’emendamento L’Abate 49.27
e risulta accantonato in attesa di riformu-
lazione l’emendamento Boccia 49.109. Ri-
corda altresì che i relatori e il Governo
hanno formulato un invito al ritiro, altri-
menti parere contrario, dell’articolo ag-
giuntivo De Menech 49.051.

Luigi MARATTIN (PD) illustra il con-
tenuto dell’articolo aggiuntivo De Menech
49.051, invitando il Governo a riconside-
rare il parere espresso.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo De Menech 49.051.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Vanessa Cattoi 49.35, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Vanessa Cattoi 49.35 accettano la rifor-
mulazione proposta.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’emen-
damento Vanessa Cattoi 49.35, così come
riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vanessa Cattoi 49.35, come rifor-
mulato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA propone il ritiro dell’emendamento
Boccia 49.109, accantonato per essere ri-
formulato, in quanto il CIPE ha già deli-
berato in materia e disposto l’incremento
delle risorse, come previsto dalla proposta
emendativa.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
opportuno mantenere accantonato l’emen-
damento Boccia 49.109. Quindi ricorda
che gli articoli aggiuntivi Sasso 49.073 e
Golinelli 49.071 sono stati ritirati.

Mauro D’ATTIS (FI) rileva di non aver
segnalato il suo emendamento 79.81, in
quanto di contenuto identico all’articolo
aggiuntivo Sasso 49.073 dei colleghi della
Lega, di cui il presidente ha ricordato il
ritiro. Vista l’importanza del tema del
ristoro agli agricoltori pugliesi dei danni
subiti dalla gelata dello scorso mese di
febbraio, si appella ai presentatori e al
Governo perché l’articolo aggiuntivo sia
mantenuto e votato.

Andrea MANDELLI (FI), consapevole
dell’entità dei danni causati agli agricoltori
pugliesi dalla gelata dello scorso febbraio,
chiede chiarimenti su quali strumenti pos-
sano essere adottati per risolvere il pro-
blema.

Claudio BORGHI, presidente, pur con-
dividendo le preoccupazioni dei colleghi
intervenuti, osserva che l’articolo aggiun-
tivo Sasso 49.073, essendo stato ritirato,
non può essere messo in votazione.

Luigi MARATTIN (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, fa presente che, da
lanci d’agenzia, risulta che il Ministro per
i rapporti con il Parlamento e la demo-
crazia diretta ha annunciato ai giornalisti
l’approvazione di un emendamento all’ar-
ticolo 38 con il quale si è eliminato il
cosiddetto scudo per le banche, permet-
tendo il risarcimento ai risparmiatori truf-
fati. Chiede di quale emendamento il Mi-
nistro stia parlando.

Claudio BORGHI, presidente, rileva che
la Commissione affrontato l’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
38, trattandosi evidentemente di un equi-
voco.

Luigi MARATTIN (PD) in relazione a
quanto osservato dal Presidente, fa pre-
sente che il Ministro nelle sue dichiara-
zioni si è dilungato anche nella descrizione
del contenuto dell’emendamento che la
Commissione, secondo tali dichiarazioni,
avrebbe già approvato.

Claudio BORGHI, presidente, assicura i
colleghi che, non appena gli emendamenti
all’articolo 38 saranno stati approfonditi
dai relatori e dal Governo, la Commissione
ne inizierà l’esame.

Debora SERRACCHIANI (PD) ritiene
che le affermazioni del Ministro Fraccaro
siano lesive della dignità dei membri della
commissione, soprattutto di quelli della
maggioranza, e danneggiano la correttezza
dei rapporti tra maggioranza e opposi-
zione. Pertanto, a nome del gruppo del
Partito Democratico, chiede al presidente
di sospendere i lavori per preparare la
discussione dell’articolo 38, eventualmente
chiedendo al Ministro Fraccaro di inter-
venire in Commissione.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, rileva di
avere discusso con il sottosegretario Ga-
ravaglia su una sua proposta emendativa
che dispone l’eliminazione dello scudo per
le banche e ricorda che il sottosegretario
aveva portato argomenti convincenti in
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favore dell’accantonamento degli emenda-
menti di tale contenuto. Le affermazioni
del Ministro Fraccaro appaiono in con-
traddizione con la linea di condotta fin qui
tenuta dai rappresentanti del Governo e
rendono necessario, a suo avviso, un chia-
rimento sulla questione. Si associa per-
tanto alla richiesta di sospensione dei
lavori della Commissione.

Claudio BORGHI, presidente, in rela-
zione ai rilievi sollevati dai colleghi, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 18.45, riprende
alle 19.30.

Claudio BORGHI, presidente comunica
che – come preannunciato nella riunione
dell’Ufficio di presidenza testé svolto – nel
successivo incontro informale tra i rap-
presentanti dei gruppi si è pervenuti ad un
accordo unanime sulla presentazione di
un nuovo emendamento avente ad oggetto
la questione oggetto degli ultimi interventi
dei colleghi prima della sospensione della
seduta. Ringrazia pertanto tutti i colleghi
per lo spirito costruttivo che ha animato la
decisione comune di proporre l’emenda-
mento Claudio Borghi 38.29 (vedi allegato
1) firmato, oltre che dal presidente, da
tutti i rappresentanti dei gruppi in Com-
missione. In relazione a tale iniziativa, si
è altresì convenuto di riprendere i lavori
con la discussione sul complesso delle
proposte emendative riferite all’articolo
38, per poi acquisire i pareri dei relatori
e del Governo su di essi.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, con-
divide l’apprezzamento già espresso dalla
presidenza per l’accordo raggiunto su una
proposta emendativa riferita all’articolo 38
volta a superare talune criticità del testo,
preannunciando che anche sulle altre pro-
poste emendative concernenti il medesimo
articolo – sulle quali i relatori intendono
per ora formulare un invito al ritiro – non
vi è una totale chiusura, sussistendo mar-
gini per ulteriori approfondimenti che sa-
ranno svolti nel corso del passaggio al
Senato del disegno di legge.

Luigi MARATTIN (PD) intende anzi-
tutto stigmatizzare il comportamento del
Ministro Fraccaro, che, attraverso talune
dichiarazioni pubbliche volte ad annun-
ciare i contenuti di una proposta emen-
dativa del Governo non ancora formal-
mente presentata in Commissione, ha di-
mostrato scarso rispetto del lavoro parla-
mentare. Svolgendo talune considerazioni
sul merito, osserva che l’articolo 38 ri-
guarda un tema spinoso, che, a suo avviso,
si sarebbe dovuto affrontare organica-
mente in altra sede. Fatto notare che non
è stato possibile affrontare serenamente
tale materia, nella scorsa legislatura, nel-
l’ambito della competente Commissione
d’inchiesta, a causa delle forti polemiche
innescatesi in prossimità della campagna
elettorale, auspica che ciò possa essere
fatto in futuro. Prende atto che il testo in
esame prevede le stesse soluzioni di ristoro
degli azionisti proposte dal precedente
governo, contro le quali il gruppo del M5S
fece una forte opposizione, dichiarandosi
sorpreso da un simile cambiamento di
rotta da parte di quello schieramento.
Evidenziato, infatti, come il gruppo del
M5S abbia sempre sostenuto – a suo
avviso, sbagliando – un ristoro completo
degli azionisti, fa notare come l’articolo
38, invece, limiti tale ristoro a favore dei
risparmiatori che abbiano subito un
danno ingiusto riconosciuto con sentenza
del giudice o con pronuncia dell’arbitro
per le controversie finanziarie, in ragione
della violazione degli obblighi di informa-
zione, diligenza, correttezza e trasparenza
previsti dalla legge vigente. Dunque le
promesse propagandistiche del gruppo del
M5S sono state smentite dal contenuto di
tale articolo 38, che riprende la linea
seguita dal precedente Governo in materia
di definizione dei criteri per il rimborso
degli azionisti, a seguito dei crack finan-
ziari che hanno coinvolto alcune banche
nei precedenti anni. Fa notare che le
proposte emendative presentate dal suo
gruppo mirano a prevedere che la percen-
tuale del 30 per cento del ristoro erogato
costituisca un semplice acconto, stabilen-
dosi inoltre alcune priorità nell’assegna-
zione delle risorse, definite sulla base del
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profilo reddituale dei beneficiari. Rileva
che l’aumento delle risorse disponibili si
rivela anch’essa una misura di pura pro-
paganda, in quanto non aumenta la platea
dei beneficiari e dunque non si realizza
una reale esigenza di disporre di ulteriori
risorse rispetto a quelle già previste. Au-
spica che su tale delicata materia il di-
battito possa proseguire in termini il più
possibile rispondenti alla realtà, senza di-
vagazioni propagandistiche.

Pierantonio ZANETTIN (FI) illustra il
suo emendamento 38.13, facendo notare
che esso mira a prevedere la nullità dei
patti di quota lite che abbiano per oggetto
somme erogate dal fondo previsto dal
comma 1 dell’articolo 38. Rileva che tale
proposta emendativa mira a raccogliere
talune segnalazioni provenienti dalla re-
altà associazionistica del territorio del Ve-
neto, che hanno messo in luce la diffu-
sione di fenomeni di accaparramento di
clientela da parte di taluni rilevanti studi
legali. Osservato che di tale vicenda si sono
occupati anche gli organi di informazione
e gli stessi ordini professionali, racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 38.13, giudicando iniquo che taluni
studi legali, attraverso lo strumento dei
patti di lite – che giudica legittimo laddove
sia volto al riconoscimento di un impor-
tante risultato conseguito sul piano giudi-
ziario – vengano a beneficiare in modo
significativo di risorse pubbliche stanziate
dal Parlamento nell’ambito della legge di
bilancio. Invita quindi ad una riflessione
su tale importante questione.

Guido CROSETTO (FdI) non rinviene
nel contenuto dell’articolo 38 alcun ele-
mento di discontinuità rispetto al passato,
prendendo atto che sulla materia riguar-
dante il funzionamento del sistema ban-
cario e della tutela dei risparmiatori con-
tinua a mancare una visione organica, che
sia capace di cogliere nella regolamenta-
zione complessiva di tale settore un’op-
portunità per lo sviluppo del Paese. Os-
serva, infatti, che il testo dell’articolo 38 si
limita a prevedere un incremento delle
risorse, senza rimuovere quei vincoli che

rischiano di pregiudicarne l’impiego, so-
prattutto per l’anno 2019. In ogni caso
segnala come la ricetta adottata dalla
maggioranza di governo sia molto diversa
da quella che era nel programma eletto-
rale del centrodestra. Lamenta la man-
canza di un approccio globale che con-
senta, ad esempio, di operare una distin-
zione tra banche d’affari, dedite alla spe-
culazione finanziaria, e banche del
territorio, che svolgono un’attività positiva
per l’economia delle imprese. Si dichiara
altresì sorpreso che l’Esecutivo sia inerte
rispetto a talune questioni di strategica
importanza per il Paese, riguardanti, ad
esempio, talune operazioni di disinvesti-
mento di capitali realizzate da rilevanti
gruppi bancari, che hanno preferito inve-
stire all’estero somme in precedenza in-
vestite in titoli di Stato.

Pietro Carlo PADOAN (PD), espressa
soddisfazione per la convergenza sull’uti-
lità delle misure introdotte in passato,
ritiene che un sistema giudiziario più
efficiente favorisca i risparmiatori nella
possibilità di un risarcimento e nella loro
legittima rivendicazione. Sottolinea altresì
la necessità di fornire ai cittadini un’ade-
guata educazione finanziaria e strumenti
idonei a valutare i rischi connessi al
mondo della finanza. Conclusivamente, re-
puta opportuno che la politica non dan-
neggi il sistema finanziario, quindi le ban-
che e i risparmiatori, rilevando peraltro
come le affermazioni dei titolari di re-
sponsabilità a vario titolo vengano, di
fatto, tradotte in un danno per i rispar-
miatori.

Claudio BORGHI, presidente, richia-
mando il suo personale impegno in cam-
pagna elettorale sul tema, ritiene oppor-
tuno precisare che, nella distinzione dei
ruoli, è stato il Governo a definire le
misure contenute nel disegno di legge di
bilancio – ivi compreso un significativo
aumento dei fondi disponibili – su cui
interviene l’emendamento presentato da
tutti i gruppi che ha annunciato nel suo
precedente intervento sul al ristoro delle
problematiche inerenti i risparmiatori.
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Ritiene che occorra distinguere la po-
sizione degli azionisti e degli obbligazio-
nisti delle banche, dal momento che per i
primi si pone un problema di corretta
informazione, essendo il prezzo di un’a-
zione di società non quotate impossibile
da conoscere, senza un adeguato supporto
delle autorità di controllo che tuttavia è
stato carente nel caso di specie.

Gli acquirenti di titoli subordinati
erano invece consapevoli del rischio di
perdere il capitale solo in caso di liqui-
dazione della banca, possibilità remota ma
che invece si è verificata per un cambia-
mento legislativo improvviso e retroattivo.
Precisa altresì che nel contratto di governo
non era previsto il risarcimento totale per
gli azionisti ma solo l’ampliamento della
platea per includere anche costoro a li-
vello parziale.

Da ultimo, richiama la sua esperienza
personale, legata alla divulgazione di sue
dichiarazioni del tutto travisate, di cui ha
denunciato il responsabile, con effetti sui
mercati, ma sottolinea la necessaria libertà
necessità del parlamentare di esprimere le
proprie opinioni in materia, giudicando
invece intollerabile falsificare le informa-
zioni.

Stefano FASSINA (LeU), ricordato il
diritto-dovere del parlamentare di espri-
mere le proprie opinioni, sottolinea tutta-
via la rilevanza di taluni soggetti che
assumono determinati ruoli; apprezzato
altresì il senso istituzionale del presidente,
considera un problema la ripetuta stru-
mentalizzazione del lavoro della Commis-
sione. Nell’illustrare, quindi, le norme re-
cate dall’articolo 38, sottoscrive l’emenda-
mento Zanettin 38.13, rilevando infine
come non solo lo spread ma anche l’eco-
nomia reale abbia effetti sulle condizioni
delle banche.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) si sof-
ferma sulla rubrica dell’articolo 38 che usa
la parola « ristoro ». Segnala come invece
la fattispecie sembri riferirsi ad una re-
sponsabilità extracontrattuale, per cui in
giudizio si invoca la tutela aquiliana del
risarcimento del danno ingiusto.

In questo senso si stanno esprimendo
anche i primi giudizi di merito, con un
orientamento che probabilmente si conso-
liderebbe se non intervenisse il legislatore
con la disposizione in esame, il cui effetto
è, in ultima analisi, di limitare la possi-
bilità di essere reintegrati nel proprio
patrimonio, ammettendo solo il ristoro
parziale. Giudicata quindi inappropriata la
scrittura di una norma che prevede il
diritto al ristoro ma non al risarcimento
del danno, ritiene opportuno riformulare
anche il primo comma dell’articolo 38,
precisando infine le criticità tecniche e
applicative recate dalle norme contenute
nel secondo comma. In particolare, sotto-
linea la necessità di procedere ad una
modifica anche del comma 1 e del comma
2 dell’articolo 38 al fine di dare maggiore
efficacia alle disposizioni di cui alla lettera
f) del comma 3 in materia di rinuncia
all’esercizio del diritto al risarcimento.

Claudio BORGHI, presidente, evidenzia
come nell’emendamento sottoscritto da
tutti i rappresentanti di gruppo sia stata
sostituita proprio la lettera f) del comma
3 dell’articolo 38, al fine di garantire il
diritto per i risparmiatori ad agire in
giudizio per il risarcimento del danno.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, de-
sidera lasciare agli atti alcune precisazioni
riguardo alle critiche avanzate circa le
disposizioni contenute nell’articolo 38. Nel
ribadire che tale articolo verrà ulterior-
mente modificato nel corso dell’esame al
Senato evidenzia l’importanza della rifor-
mulazione sottoscritta da tutti i rappre-
sentanti dei gruppi in Commissione volta a
tutelare il diritto dei risparmiatori ad agire
per il risarcimento del danno anche se
ammessi alla procedura di ristoro. Osserva
che rispetto al precedente « fondo Ba-
retta », istituito dalla legge di bilancio per
il 2018, oggi vengono stanziate risorse per
oltre 1.5 miliardi di euro; si potenzia la
procedura di arbitrato e vengono previste
nuove assunzioni per l’ACF al fine di
velocizzare la procedura di risarcimento.
Ribadisce come il fondo istituito dal pre-
cedente governo stanziava risorse del tutto
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insufficienti e garantiva il risarcimento
solo ai primi risparmiatori che avessero
presentato la relativa domanda di ristoro.
Osserva altresì come le sentenze fin qui
emanate riconoscono a circa il 90 per
cento dei risparmiatori danneggiati il di-
ritto al risarcimento. Con la nuova disci-
plina si equipara altresì la posizione degli
obbligazionisti delle due banche venete a
quella degli obbligazionisti delle quattro
banche del centro Italia.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA fornisce alcuni dati relativi ai pro-
cedimenti di ristoro. In particolare nell’e-
videnziare il notevole incremento di ri-
sorse stanziate per il nuovo fondo che
passa da 100 milioni di euro a oltre un
miliardo e mezzo di euro, segnala che su
959 domande presentate 856 hanno avuto
un riscontro positivo e, per quanto ri-
guarda la tempistica prevista per il risar-
cimento, essa è stata fino ad ora rispettata.
Ricorda, altresì, che il ristoro previsto è
pari al 30 per cento dell’importo liquidato
nelle sentenze e che le risorse che even-
tualmente potranno residuare saranno re-
distribuite fra tutti gli aventi diritto. Infine
precisa che sono stati già eseguiti tutti i
bonifici delle domande presentate ed ac-
colte.

Luigi MARATTIN (PD) evidenzia che i
dati forniti dal sottosegretario Garavaglia
riguardano in realtà il meccanismo previ-
sto dalla precedente legge di bilancio ap-
provata dal precedente Governo. Contesta,
al riguardo la ricorrente affermazione che
lo stanziamento pari a 100 milioni previsto
dal precedente governo sia effettivamente
insufficiente dal momento che il requisito
ora previsto di una sentenza che riconosca
il diritto al risarcimento non amplia ma
anzi sostanzialmente conferma la platea
degli ipotetici beneficiari e dunque le ri-
sorse necessarie rimangono le stesse.

Raphael RADUZZI (M5S), relatore, con
riferimento alle ultime considerazioni
svolte dal collega Marattin precisa che il
tetto pari al 30 per cento dell’importo
riconosciuto sarà senz’altro superato in

sede di ripartizione delle risorse. Esprime
quindi parere favorevole sul citato emen-
damento Claudio Borghi 38.29. Invita al
ritiro, altrimenti esprimendo parere con-
trario, sugli emendamenti Coin 38.6, Ma-
rattin 38.4 e 38.3, nonché sugli identici
emendamenti Vazio 38.20, Pastorino 38.19,
Rizzetto 38.23 e D’Ettore 38.14; invita al
ritiro, altrimenti esprimendo parere con-
trario, sugli emendamenti Martinciglio
38.5, 38.26 e Zanettin 38.13, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Pretto 38.9; invita al ritiro, altri-
menti esprimendo parere contrario, sugli
articoli aggiuntivi Meloni 38.01 e 38.02 e
Ruocco 38.03.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere conforme al relatore.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’emendamento Coin 38.6 è stato ri-
tirato dai presentatori.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Marattin 38.4 e 38.3.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Vazio 38.20,
Pastorino 38.19, Rizzetto 38.23 e D’Ettore
38.14 sono stati ritirati dai firmatari, in
quanto superati dalla presentazione del-
l’emendamento Borghi 38.29.

La Commissione approva l’emenda-
mento Borghi 38.29 (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’emendamento Martinciglio 38.5 è
stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Crosetto 38.26 ed approva l’emen-
damento Pretto 38.9 (vedi allegato 1).

Giusi BARTOLOZZI (FI) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Zanettin
38.13.

Pierantonio ZANETTIN (FI) dichiara la
disponibilità a ritirare l’emendamento a
sua prima firma 38.13 là dove vi sia
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l’impegno del Governo ad accogliere un
ordine del giorno sulla medesima materia
della nullità dei patti di quota lite.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’emendamento Zanettin 38.13 è stato
ritirato dal presentatore.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra le fi-
nalità dell’articolo aggiuntivo Meloni 38.01
volto a disciplinare la fattispecie delle
cartelle esattoriali recapitate ai contri-
buenti e palesemente infondate dal mo-
mento che si tratta di un errore commesso
dall’amministrazione statale ritiene che
occorra prevedere un obbligo di risarci-
mento su istanza di parte a favore del
contribuente.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Meloni 38.01.

Ylenja LUCASELLI (FdI), richiamate le
finalità dell’articolo aggiuntivo Meloni
38.02, del quale è cofirmataria, sottolinea
l’essenzialità delle modifiche sostanziali e
procedurali ivi recate al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 602 del 1973
per una più equa disciplina delle riscos-
sioni delle cartelle esattoriali, precisando
che le stesse consentirebbero al contri-
buente la chiara percezione dell’origine e
delle componenti del debito fiscale, la
fissazione di un tasso di mora più soste-
nibile e la dilazione delle rate di paga-
mento.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Meloni 38.02.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Ruocco 38.03 è
stato ritirato dai presentatori. Sospende
quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 21, riprende alle
22.50.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che la seduta proseguirà con l’esame degli
ulteriori emendamenti riferiti all’articolo
49.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.), intervenendo sull’emenda-
mento a sua prima firma 49.10, dichiara la
propria disponibilità al ritiro tenendo
conto della probabile approvazione dell’e-
mendamento 49.105 del relatore.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che gli articoli aggiuntivi Lolini 49.080 e
Del Sesto 49.045 sono stati ritirati dai
presentatori.

Luigi MARATTIN (PD), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Gadda 49.050,
chiede al Governo ed ai relatori un sup-
plemento di riflessione dal momento che si
tratta di un rifinanziamento di modesta
entità del Fondo per gli aiuti alimentari.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Gadda
49.050 e Critelli 49.063.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Viviani 49.069
deve ritenersi ancora accantonato al fine
di una eventuale riformulazione. Avverte
altresì che l’articolo aggiuntivo Lo Monte
49.067 è stato ritirato dai presentatori.

Paolo RUSSO (FI) illustra le finalità
dell’articolo aggiuntivo a sua prima firma
49.046, volto a garantire una priorità di
accesso agli incentivi degli impianti biogas.
Al riguardo sottolinea la necessità di sem-
plificare il quadro normativo vigente al
fine di incentivare gli investimenti da parte
delle imprese soprattutto nel settore agri-
colo. Dichiara infine la disponibilità a
ritirare tale articolo aggiuntivo qualora il
Governo manifesti la disponibilità ad ac-
cogliere un ordine del giorno su tale
materia.

Claudio BORGHI, presidente, nel con-
fermare la sensibilità del Governo su tale
questione prende atto che gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Russo 49.046 e Gastaldi
49.068 sono stati ritirati dai presentatori.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che gli articoli aggiuntivi Gastaldi 49.075 e
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Lolini 49.092 sono stati ritirati dai rispet-
tivi presentatori.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Lucchini 51.3, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Lucchini 51.3 accettano la riformulazione
proposta.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’emen-
damento Lucchini 51.3, così come rifor-
mulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lucchini 51.3, come riformulato
(vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che su proposta dei relatori e non essen-
dovi obiezioni gli emendamenti Sozzani
51.20 e Terzoni 51.1 devono intendersi
accantonati; avverte altresì che i presen-
tatori ritirano l’articolo aggiuntivo Cente-
mero 51.04, intendendosi respinto per l’e-
same in Assemblea l’identico articolo ag-
giuntivo 51.01 della VI Commissione, riti-
rano gli identici articoli aggiuntivi
Centemero 51.017 e 51.03, intendendosi
respinto per l’esame in Assemblea l’iden-
tico articolo aggiuntivo 51.02 della VI
Commissione, e ritirano infine l’articolo
aggiuntivo Vanessa Cattoi 51.018.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Marzana 52.017, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Marzana 52.017 accettano la riformu-
lazione proposta. Avverte che l’approva-
zione della nuova formulazione dell’arti-

colo aggiuntivo Marzana 52.017 assorbi-
rebbe l’articolo aggiuntivo 52.01 della VII
Commissione.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Marzana 52.017, così come
riformulato.

Anna ASCANI (PD) interviene sulla
nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo Marzana 52.017 del quale ricorda la
generale condivisione in VII Commissione,
pur giudicando infondati i toni trionfali-
stici delle dichiarazioni rese da esponenti
del MoVimento 5 Stelle circa l’avvio a
soluzione del problema della piena imple-
mentazione del tempo pieno nella scuola.

Luigi GALLO (M5S), nel ringraziare la
Commissione VII per il proficuo lavoro
svolto, invita ad una più attenta lettura
della nuova formulazione che rimanda
all’adozione di un prossimo decreto sulla
realizzazione del tempo pieno della scuola
primaria, materia costituente peraltro uno
dei punti cardine del contratto di Governo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Marzana 52.017, come riformu-
lato (vedi allegato 1), risultando assorbito
l’articolo aggiuntivo 52.01 della VII Com-
missione.

Beatrice LORENZIN (Misto-CP-A-PS-
A), nell’intervenire sull’articolo aggiuntivo
Toccafondi 52.010 del quale è cofirmata-
ria, invita i relatori a riconsiderarne il
parere, anche alla luce del limitato im-
patto finanziario della relativa dotazione
nonché della particolare sensibilità della
materia trattata evidenziando che le
norme recate dalla proposta emendativa
contribuirebbero a risolvere molti disagi
delle famiglie e degli insegnanti relativa-
mente alle disparità presenti sul territorio
con riferimento all’erogazione di servizi di
sostegno agli alunni disabili.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Toccafondi 52.010.
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Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, anche a nome del relatore Ra-
duzzi, esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Belotti 54.067, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, prende
atto che i presentatori dell’articolo aggiun-
tivo Belotti 54.067 accettano la riformu-
lazione proposta.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo Belotti 54.067, così come
riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Belotti 54.067, come riformulato
(vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo 54.01 della VII
Commissione deve intendersi respinto per
l’esame in Assemblea.

Mauro D’ATTIS (FI) richiama le finalità
del suo articolo aggiuntivo 54.040, volto ad
estendere ai porti presenti nei territori
delle autorità portuali del Mar Ionio e del
Mar Adriatico meridionale, divenuti punto
di riferimento dei traffici internazionali
provenienti dal Medio Oriente e dal Nord
Africa, il regime di favore previsto, già da
un decreto ministeriale del 1981, per la
città di Trieste.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo D’Attis 54.040.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che gli articoli aggiuntivi Andreuzza
54.066 e Misiti 54.020 sono stati ritirati dai
presentatori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Dall’Osso 54.022.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Misiti 54.023 è
stato ritirato dai presentatori.

Elena CARNEVALI (PD) interviene sul-
l’articolo aggiuntivo Misiti 54.021, sotto-
scritto dalla deputata Boschi e concer-
nente l’incremento del Fondo caregiver
famigliare, del quale auspica l’approva-
zione anche con eventuali riformulazioni
del testo. Chiede inoltre al rappresentante
del Governo se, in caso di reiezione della
proposta emendativa, sarà comunque ap-
provato un emendamento tabellare per il
rifinanziamento della legge n.112 cosid-
detta « dopo di noi », auspicando in caso
contrario almeno l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
precisato che il tema è affrontato in vari
emendamenti, propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Misiti 54.021.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendoci obiezioni, dispone l’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Misiti
54.021.

Luciano NOBILI (PD), nell’illustrare le
finalità dell’emendamento Giachetti 55.7
del quale è cofirmatario, pur lamentando
le carenze della Giunta Raggi nell’ammi-
nistrazione della Città di Roma, prean-
nunzia l’orientamento favorevole del suo
gruppo al conferimento di maggiori risorse
alla capitale per il prossimo triennio per la
messa in sicurezza della rete stradale le
cui condizioni giudica disastrose. Invita
pertanto il Governo a riconsiderare il
parere espresso, dal momento che la pro-
posta recepisce pienamente la richiesta
della giunta capitolina di avere risorse
straordinarie dal Governo del medesimo
colore politico.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
nel mantenere il parere già espresso, pre-
annunzia il varo di norme più organiche
che interverranno strutturalmente sull’an-
noso problema del manto stradale della
capitale.

Roberto GIACHETTI (PD) ringrazia la
sottosegretaria, ma ritiene che un inter-
vento strutturale necessiterebbe di tempi
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lunghi e ingenti risorse; auspica quindi
l’approvazione del suo emendamento 55.7
ricordando che, pur stanziando solo 60
milioni di euro l’anno per tre anni, la
norma in oggetto consentirebbe di fron-
teggiare le gravi emergenze connesse alla
sicurezza stradale della capitale. Invita
quindi i colleghi della maggioranza ad
approvare l’emendamento.

Beatrice LORENZIN (Misto-CP-A-PS-
A), nel sottoscrivere l’emendamento Gia-
chetti 55.7, auspica una ulteriore rifles-
sione su di esso, ritenendo che questa
possa essere l’occasione per investire in
maniera significativa sulla capitale d’Italia,
considerata anche la situazione in cui
versano le sue periferie. Fa notare che la
situazione del manto stradale a Roma
appare critica, richiamando in proposito il
caso dell’ultimo Giro d’Italia, durante il
quale tale situazione di criticità è stata
messa in evidenza dagli stessi ciclisti. Au-
spica dunque un ripensamento su tale
proposta emendativa a fronte della situa-
zione inaccettabile in cui si trova la città
di Roma, nella quale, per talune categorie
di soggetti fragili, come anziani, bambini e
disabili, risulta difficile anche solo spo-
starsi.

Francesco SILVESTRI (M5S), ricolle-
gandosi ad alcune considerazioni svolte
dalla deputata Lorenzin sul Giro d’Italia,
fa notare che le polemiche da lei richia-
mate sul suo svolgimento furono superate
dagli stessi organizzatori, che parlarono di
situazione del manto stradale non peggiore
di tante altre. Rilevato che le strade della
città di Roma si trovano in questo stato
critico da molti anni e non possono dun-
que essere richiamate specifiche respon-
sabilità della Giunta attuale, osserva che la
maggioranza, che è consapevole del pro-
blema, ha intenzione di proporre soluzioni
strutturali nel corso del prosieguo dell’iter
al Senato.

Beatrice LORENZIN (Misto-CP-A-PS-
A), intervenendo sull’ordine dei lavori e
facendo riferimento alle considerazioni te-
sté svolte dal deputato Silvestri, prende

atto che la maggioranza per l’ennesima
volta decide di risolvere le questioni al
Senato, sacrificando le proposte dell’oppo-
sizione formulate alla Camera.

Roberto GIACHETTI (PD) chiede alla
sottosegretaria Castelli di chiarire in quale
veicolo normativo si intenda porre rimedio
alla problematica in oggetto, non com-
prendendo se le misure da lei preannun-
ciate saranno contenute in questo disegno
di legge di bilancio o in un provvedimento
futuro.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
dopo aver fatto notare che il disegno di
legge in esame già reca norme a favore di
Roma Capitale, ribadisce che il Governo
intende intervenire prima possibile attra-
verso un intervento strutturale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Giachetti 55.7 e
Pella 55.5 ed approva l’emendamento Bel-
lachioma 55.2 (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che la riformulazione dell’emendamento
Tomasi 55.4 nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1) è stata accetta dalla
proponente.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Tomasi 55.4,
come riformulato (vedi allegato 1) e re-
spinge l’articolo aggiuntivo Fidanza 55.042.

Ylenja LUCASELLI (FdI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Fidanza 55.07, facendo
notare che esso affronta la questione della
proroga delle concessioni agli stabilimenti
balneari. Fatto presente che si tratta di un
tema condiviso anche dal gruppo della
Lega, osserva che tale proposta emenda-
tiva, oltre a mirare a un ammodernamento
delle aree oggetto della concessione, è
volta a conferire priorità nelle concessioni
a favore delle imprese giovanili e femmi-
nili. Fatto notare che l’articolo aggiuntivo
Fidanza 55.07, che non reca oneri, è volto
ad affrontare questioni connesse all’appli-
cazione della direttiva Bolkestein, ne au-
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spica l’approvazione, chiedendo ai relatori
di valutarne quantomeno l’accantona-
mento.

Andrea MANDELLI (FI) dichiara di
sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Fidanza
55.07, confidando in un cambiamento del
parere dei relatori. Rileva che è in gioco la
salvaguardia del settore del turismo, che
giudica importante per l’economia del Pa-
ese e costituisce uno dei temi di maggiore
attenzione del suo gruppo politico.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) fa no-
tare che l’articolo aggiuntivo Fidanza
55.07 persegue l’obiettivo di superare lo
stato di stallo determinato da alcune di-
sposizioni introdotte con la legge di bilan-
cio del precedente anno. Rilevato che il
tema in questione ha costituito oggetto
dell’ultima campagna elettorale ed è stato
richiamato in quella occasione anche dagli
schieramenti di maggioranza, auspica so-
luzioni strutturali per le tante aziende del
turismo balneare in difficoltà. Ricorda che
già in sede di esame dell’ultimo provvedi-
mento cosiddetto « milleproroghe », era
stato promesso un intervento risolutore
che ancora non è stato realizzato. Ricor-
dato peraltro che talune difficoltà appli-
cative della normativa erano già emerse, in
quella occasione, con riferimento alla ca-
tegoria dei venditori ambulanti, si augura
che i gruppi di maggioranza ed il Governo
la smettano di rinviare la soluzione dei
problemi agli anni a venire e intervengano
subito per risolvere la problematica.

Riccardo ZUCCONI (FdI) auspica che
siano individuate soluzioni efficaci per il
settore in questione, facendo notare che è
in ballo il destino di tante aziende che
chiedono risposte certe al Governo. Fa
presente che sul tema il suo gruppo ha
presentato una specifica proposta di legge,
volta ad affrontare in maniera adeguata la
questione.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA, nel confermare l’impegno da parte
del Governo a mettere mano alla que-
stione, preannuncia in tempi brevi una

soluzione in favore degli imprenditori che
hanno visto distrutti i loro stabilimenti
balneari e che non hanno certezze circa i
tempi di ammortamento di eventuali in-
vestimenti. Nel ritenere che tale soluzione
possa essere introdotta nel disegno di legge
in esame o in un altro imminente prov-
vedimento, rileva inoltre la necessità di
approfondire il tema anche con riguardo
ai proprietari di stabilimenti balneari che
non hanno subito danni, manifestando la
propria contrarietà agli effetti della cosid-
detta direttiva Bolkestein in questo settore.

Paola DE MICHELI (PD),nel rilevare la
particolare gravità della situazione del li-
torale ligure, evidenzia come già a legisla-
zione vigente sia possibile intervenire in
favore degli stabilimenti danneggiati, con-
siderato che i commi 228 e seguenti del-
l’articolo 1 della legge di bilancio 2016
prevedono il ristoro parziale dei danni
subiti dalle attività produttive, sulla base
di una delibera del Consiglio dei ministri
e nell’ambito delle risorse annualmente
destinate allo scopo dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Per quanto ri-
guarda invece il problema degli arenili,
sottolinea come una soluzione sia stata
proposta dal Partito democratico con un
emendamento all’articolo 79 che prevede il
ricorso alle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali della Protezione civile per
il rifacimento delle spiagge. Chiede per-
tanto che l’emendamento in questione
venga attentamente valutato dal Governo
anche se il vero tema resta quello dell’al-
lungamento delle concessioni.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA con riguardo alla questione delle
risorse evidenzia come il decreto-legge
fiscale in corso di esame alla Camera
abbia destinato 500 milioni di euro a
ristoro dei danni subiti dagli enti locali per
eventi climatici particolarmente avversi. In
relazione invece alla questione comples-
siva, evidenzia la necessità di un inter-
vento organico. Con riferimento infine alla
durata delle concessioni ritiene indispen-
sabile che il Parlamento assuma una de-
cisione in tempi ragionevoli.
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La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Fidanza 55.07.

Elena CARNEVALI (PD), nell’illustrare
l’articolo aggiuntivo Benamati 55.030, ma-
nifesta il proprio disappunto per il fatto
che non si riesca a consentire alle persone
con disabilità di beneficiare di aliquote
agevolate per l’acquisto di veicoli con ali-
mentazione elettrica o ibrida.

Paolo RUSSO (FI), associandosi alle
considerazioni della collega, evidenzia
come la disposizione recata dagli identici
articoli aggiuntivi Benamati 55.030 e Pen-
tangelo 55.032 non comporti oneri per lo
Stato. Nel sottolineare come diversi con-
cessionari abbiano individuato metodi non
corretti per aggirare l’ostacolo, invita il
Governo ad un supplemento di valuta-
zione.

La sottosegretaria Laura CASTELLI di-
chiara che il Governo ha svolto un’attenta
riflessione sul tema, oggetto di diverse
proposte emendative. Precisa a tale pro-
posito che ogni riduzione di aliquota IVA
deve essere concordata con l’Unione eu-
ropea, pena l’avvio di una procedura di
infrazione.

Luigi MARATTIN (PD), nel sottolineare
che non si tratta di una perversione del-
l’Unione europea, precisa che l’IVA con-
corre al bilancio delle istituzioni europee
e pertanto non può essere ridotta senza un
preventivo accordo.

Paolo RUSSO (FI), nel sottolineare che
se il Governo avesse avviato tempestiva-
mente le trattative con l’Unione europea,
la misura potrebbe essere ora approvata,
ritira l’articolo aggiuntivo Pentangelo
55.032, preannunciando che il suo conte-
nuto sarà trasfuso in un ordine del giorno
durante l’esame del disegno di legge di
bilancio da parte dell’Assemblea.

Luigi MARATTIN (PD) ritira l’articolo
aggiuntivo Benamati 55.030, preannun-
ciando un ordine del giorno di analogo
contenuto.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che i presentatori hanno accolto la rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Ram-
pelli 55.040 nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1). Avverte che i depu-
tati Boschi, Fusacchia e Lorenzin sotto-
scrivono l’articolo aggiuntivo Rampelli
55.040.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Rampelli 55.040, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, nel ricor-
dare che l’articolo aggiuntivo Capitanio
55.061 resta accantonato, evidenzia la dif-
ficoltà di consentire alle ambulanze di non
pagare il pedaggio autostradale, conside-
rato che la Ragioneria generale dello Stato
si è espressa in senso contrario a tale
disposizione in ragione della difficoltà di
quantificazione dell’onere relativo. Resta
altresì accantonato l’emendamento Mac-
canti 55.063.

Avverte che i presentatori accettano la
riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Benvenuto 55.067 nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Benvenuto 55.067, come riformu-
lato (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Morelli 55.062 è
stato ritirato dai suoi presentatori.

Mauro D’ATTIS (FI) illustra l’emenda-
mento a sua prima firma 58.23, volto a
risolvere il contenzioso relativo al con-
corso per dirigente scolastico indetto nel
2011 e tuttora pendente presso la Con-
sulta, ammettendo le persone interessate
ad un corso intensivo per accesso al ruolo
di dirigente scolastico. Nel rilevare che tale
disposizione non determina oneri a carico
dello Stato, ricorda che analoghi emenda-
menti sono stati presentati anche nel corso
dell’esame del cosiddetto decreto dignità e
del provvedimento mille proroghe. Ricorda
altresì che sull’argomento è stata presen-
tata un’interrogazione alla quale il mini-
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stro competente non ha ritenuto di rispon-
dere. Nel rilevare che il Governo ha chie-
sto alla Consulta di non arrivare ad emet-
tere la sentenza, giustificando tale
richiesta con l’imminente adozione di un
provvedimento risolutivo, chiede quali
siano gli intendimenti dell’Esecutivo.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), nel
ricordare che molti partecipanti al con-
corso hanno avuto una sentenza di primo
grado favorevole, ribadisce che l’accesso di
tali soggetti ai corsi intensivi di formazione
non comporterebbe alcun costo per lo
Stato e non determinerebbe l’accesso au-
tomatico al ruolo di dirigente scolastico. Si
associa pertanto alla richiesta del collega
in merito agli orientamenti del Governo.

Paolo RUSSO (FI), intervenendo in
qualità di cofirmatario sull’emendamento
D’Attis 58.23, sottolinea che l’obiettivo è
quello di chiudere una stagione di con-
tenzioso in cui vengono coinvolti docenti
che si vedono negare il diritto ad essere
inquadrati nel ruolo di dirigenti. L’emen-
damento non può essere certamente con-
siderarsi risolutivo, ma può servire per
trovare una soluzione soddisfacente.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
chiarisce che la procedura prevista nell’e-
mendamento in esame prevede una sele-
zione del personale che potrebbe essere
dichiarata incostituzionale dalla Corte e
quindi determinare l’insorgere di nuovo
contenzioso. Per tale motivo il Governo ha
ritenuto di esprimere un parere contrario.

Mauro D’ATTIS (FI) giudica non sod-
disfacente la risposta fornita dal Governo,
evidenziando come la disciplina in que-
stione non possa essere considerata inco-
stituzionale. Si tratta, al contrario, di un
tema aperto che richiede risposte ade-
guate. Dichiara quindi di ritirare l’emen-
damento 58.23 a sua prima firma, riser-
vandosi di presentare un ordine del giorno
sul medesimo tema.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) segnala
come la recente sentenza della Corte co-

stituzionale relativa al contenzioso riferito
al concorso per dirigente scolastico abbia
evidenziato chiaramente che serve un in-
tervento normativo da parte del Parla-
mento o del Governo.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che l’emendamento Sasso 58.2 è stato
ritirato dal presentatore.

Paolo RUSSO (FI), intervenendo sull’e-
mendamento 59.16, dichiara di non com-
prendere le ragioni del parere contrario e
del perché non si voglia prevedere il
parere delle competenti commissioni par-
lamentari sulla rideterminazione dei pro-
grammi di spesa della difesa.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene
che su tale questione vi sia una precisa
scelta politica del Governo.

Paolo RUSSO (FI) ribadisce di non
comprendere le motivazioni del parere
contrario e del perché non si voglia far
intervenire il Parlamento su questa mate-
ria, tenendo anche conto che è stato
presentato un identico emendamento, ap-
provato dalla Commissione Difesa.

Silvana Andreina COMAROLI, relatrice,
propone l’accantonamento degli identici
emendamenti 59.19 della IV Commissione
e Maria Tripodi 59.16 per un ulteriore
approfondimento.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, dispone l’accantona-
mento degli identici emendamenti 59.19
della IV Commissione e Maria Tripodi
59.16.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Acquaroli 59.40.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’emendamento Amitrano 59.2 resta
ancora accantonato in attesa di una rifor-
mulazione.

Vanessa CATTOI (Lega) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dal Go-
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verno dell’emendamento a propria prima
firma 59.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Vanessa Cattoi
59.5, come riformulato (vedi allegato 1)
respinge l’articolo aggiuntivo Meloni 59.04
ed approva l’articolo aggiuntivo Panizzut
59.011 (vedi allegato 1).

Luigi MARATTIN (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede alla presi-
denza come intenda proseguire nell’esame
del provvedimento dal momento che il
tempo a disposizione della Commissione si
va ulteriormente riducendo e non ancora
non sono stati illustrati i pareri su nume-
rose proposte emendative.

Raphael RADUZZI, relatore, propone di
esaminare gli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 66 precedentemente accantonati,
esprimendo in particolare parere favore-
vole sull’emendamento Marattin 66.2 e
invitando al ritiro dell’articolo aggiuntivo
Bellachioma 66.010, avvertendo che altri-
menti il parere è contrario.

La Commissione approva l’emenda-
mento Marattin 66.2 (vedi allegato 1).

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Bellachioma
66.010 è stato ritirato dal presentatore.
Propone quindi di passare all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
80.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) ritira
l’emendamento a sua prima firma 80.4.

Claudio BORGHI, presidente, sospende
quindi brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 00.45 di martedì
4 dicembre 2018, riprende alle 1.10 di
martedì 4 dicembre 2018.

Claudio BORGHI, presidente, avverte
che sono in distribuzione i subemenda-
menti presentati alle proposte emendative
19.124, 28.032, 29.5, 32.014, 32.015,

41.028, 41.029, 46.3, 53.5, 54.071, 59.48,
64.52, Tab. 1.1, Tab. 2.6, Tab. 2.7 del
Governo e 4.34, 4.021, 6.15, 8.40, 8.017,
13.22, 15.26, 18.05, 19.125, 21.86, 28.88,
28.030, 28.031, 32.016, 39.14, 40.81, 41.18,
41.027, 41.030, 42.035, 42.036, 42.037,
42.038, 44.4, 48.15, 49.0104, 49.0105,
49.0106, 53.07, 54.073, 55.070, 68.016,
70.01, 79.223, 85.1, 87.2, 88.037 e 89.026
dei relatori (vedi allegato 2).

Al riguardo comunica che la presidenza
non ritiene ammissibili i seguenti sube-
mendamenti, in quanto recanti disposi-
zioni ulteriori rispetto a quelle contenute
negli emendamenti o articoli aggiuntivi cui
si riferiscono. Avverte che tali subemen-
damenti hanno pertanto la sostanza di
emendamenti nuovi e – come tali – non
sono ammissibili: Barelli 0.28.88.2 e
0.28.88.1, in quanto introducono specifici
criteri per le nomine negli organi di con-
trollo e revisione delle società partecipate
e per il personale addetto all’attività di
revisione della Corte dei conti; Costa
0.28.88.4, in quanto interviene sulla legi-
slazione dell’ordinamento forense, al fine
di prorogare il termine entro il quale è
possibile l’iscrizione all’albo degli avvocati
cassazionisti secondo la disciplina antece-
dente la riforma; Schullian 0.28.030.1, in
quanto prevede l’assunzione a tempo in-
determinato, previo superamento di un
apposito esame-colloquio, da parte della
Camera e del Senato, di personale con
rapporto di lavoro a tempo determinato
dei gruppi parlamentari; Sandra Savino
0.32.015.2, il quale prevede la concessione
di un contributo straordinario di 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 al Centro di riferimento
oncologico di Aviano; Paita 0.39.14.1, che
prevede un contributo di 5 milioni di euro
per il 2019 a favore dell’Ospedale Gaslini
di Genova; Lorenzin 0.41.028.6, in quanto
integralmente soppressivo dell’emenda-
mento; Lorenzin 0.42.037.2, che rinvia al
1o gennaio 2020 l’applicazione delle norme
europee sulle caratteristiche di sicurezza
che figurano sull’imballaggio dei medici-
nali per uso umano; Mulè 0.68.016.1 e
0.68.016.2, in quanto intervengono sulla
disciplina del noleggio di autovetture, pre-
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vedendo per il noleggiatore l’obbligo di
comunicare i dati identificativi dei soggetti
noleggianti non più contestualmente alla
stipula del contratto e, comunque, prima
della consegna del veicolo, bensì anche
dopo 24 ore da tale consegna.

Risultano altresì inammissibili per ca-
renza di compensazione i seguenti sube-
mendamenti: Beneamati 0.19.125.6, Man-
delli 0.19.125.2, Mandelli 0.6.15.2, Melilli
0.21.86.9, Pastorino 0.21.86.12, Pella
0.21.86.1, Schullian 0.4.34.3 e Schullian
0.4.34.4.

Comunica che al subemendamento
Gadda 0.49.0105.2 deve essere aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Conseguente-
mente sopprimere il comma 2. » che, per
mero errore materiale, non è stato ripor-
tato nel fascicolo a stampa.

Comunica inoltre che i relatori hanno
presentato il subemendamento 0.53.5.1
volto a sostituire la parte conseguenziale
dell’emendamento 53.5 del Governo.

Invita quindi i relatori a esprimere il
parere con riferimento al fascicolo conte-
nente le proposte emendative dei relatori
e del Governo con relativi subemenda-
menti.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, propone l’accantonamento dell’e-
mendamento 4.34 dei relatori e di tutti i
relativi subemendamenti; esprime parere
contrario sui subemendamenti Benamati
0.4.021.1 e Lucaselli 0.4.021.2, racco-
manda quindi l’approvazione dell’articolo
aggiuntivo 4.021 dei relatori. Esprime pa-
rere contrario sul subemendamento Luca-
selli 0.6.15.3 e invita al ritiro del sube-
mendamento Germanà 0.6.15.1; racco-
manda quindi l’approvazione dell’emenda-
mento 6.15 dei relatori. Propone
l’accantonamento dell’emendamento 8.40
dei relatori; esprime invito al ritiro del
subemendamento 0.8.017.1 e raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo
8.017 dei relatori. Propone quindi l’accan-
tonamento dell’emendamento 10.60 dei re-
latori con i relativi subemendamenti; pro-
pone altresì l’accantonamento dell’emen-
damento 13.22 dei relatori, nonché dell’e-
mendamento 15.26 dei relatori con i

relativi subemendamenti. Propone l’accan-
tonamento del subemendamento Cestari
0.18.05.21, invitando al ritiro di tutti gli
altri subemendamenti riferiti all’articolo
aggiuntivo 18.05 dei relatori, del quale
raccomanda l’approvazione. Esprime in-
vito al ritiro dei subemendamenti riferiti
all’emendamento 19.124 del Governo, sul
quale esprime parere favorevole. Propone
l’accantonamento dell’emendamento
19.125 dei relatori e dei relativi subemen-
damenti, nonché dell’emendamento 21.86
dei relatori con tutti i relativi subemen-
damenti. Invita al ritiro di tutti i sube-
mendamenti riferiti all’emendamento
28.88 dei relatori, del quale raccomanda
l’approvazione; invita altresì al ritiro dei
subemendamenti riferiti all’articolo ag-
giuntivo 28.030 dei relatori, del quale
raccomanda l’approvazione. Esprime pa-
rere favorevole sul subemendamento Pella
0.28.031.2, invitando al ritiro di tutti gli
altri subemendamenti riferiti all’articolo
aggiuntivo 28.031 dei relatori, del quale
raccomanda l’approvazione. Esprime
quindi parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 28.032 del Governo e sull’emen-
damento 29.5 del Governo. Invita al ritiro
di tutti i subemendamenti riferiti all’arti-
colo aggiuntivo 32.014 del Governo, sul
quale esprime parere favorevole. Invita al
ritiro di tutti i subemendamenti riferiti
all’articolo aggiuntivo 32.015 del Governo,
sul quale esprime parere favorevole, e
invita altresì al ritiro di tutti i subemen-
damenti riferiti all’articolo aggiuntivo
32.016 dei relatori, del quale raccomanda
l’approvazione; propone quindi l’accanto-
namento dell’emendamento 39.14 dei re-
latori, con i relativi subemendamenti, non-
ché dell’emendamento 40.81 dei relatori
con i relativi subemendamenti. Invita
quindi al ritiro del subemendamento De
Filippo 0.41.18.1 e raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 41.18 dei relatori;
esprime parere favorevole sugli identici
subemendamenti Cestari 0.41.027.16 e
D’Arrando 0.41.027.28, nonché sugli iden-
tici subemendamenti Mandelli 0.41.027.11
e Lucaselli 0.41.027.29, preannunziando
gli effetti preclusivi che la loro approva-
zione avrebbe sui subemendamenti da De
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Filippo 0.41.027.20 a De Filippo
0.41.027.22; invita al ritiro di tutti i re-
stanti subemendamenti riferiti all’articolo
aggiuntivo 41.027 dei relatori. Invita al
ritiro di tutti i subemendamenti riferiti
all’articolo aggiuntivo 41.028 del Governo
sul quale esprime parere favorevole.

Elena CARNEVALI (PD) richiama le
motivazioni per le quali auspica l’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo 41.027
dei relatori.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, invita al ritiro di tutti i sube-
mendamenti riferiti all’articolo aggiuntivo
41.029 del Governo, sul quale esprime
parere favorevole; raccomanda quindi
l’approvazione degli articoli aggiuntivi
41.030 e 42.035 dei relatori. Invita al ritiro
del subemendamento Lucaselli 0.42.036.2
e propone l’accantonamento del subemen-
damento D’Arrando 0.42.036.1; racco-
manda quindi l’approvazione dell’articolo
aggiuntivo 42.036 dei relatori. Invita al
ritiro di tutti i subemendamenti riferiti
all’articolo aggiuntivo 42.037 dei relatori,
del quale raccomanda l’approvazione; in-
vita quindi al ritiro dei subemendamenti
riferiti all’articolo aggiuntivo 42.038 dei
relatori, del quale raccomanda l’approva-
zione. Propone l’accantonamento dell’e-
mendamento 44.4 dei relatori, con relativo
subemendamento, nonché dell’emenda-
mento 46.3 del Governo con relativo su-
bemendamento; propone altresì l’accanto-
namento dell’emendamento 48.15 dei re-
latori con i relativi subemendamenti. In-
vita al ritiro dei subemendamenti riferiti
all’articolo aggiuntivo 49.0104 dei relatori,
del quale raccomanda l’approvazione; in-
vita altresì al ritiro dei subemendamenti
riferiti all’articolo aggiuntivo 49.0105 dei
relatori, del quale raccomanda l’approva-
zione. Invita al ritiro del subemendamento
Benedetti 0.49.0106.1 e raccomanda l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo 49.0106
dei relatori. Raccomanda l’approvazione
del subemendamento 0.53.5.1 dei relatori
ed esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 53.5 del Governo. Invita al ritiro dei
subemendamenti riferiti all’articolo ag-

giuntivo 53.07 dei relatori, del quale rac-
comanda l’approvazione; invita altresì al
ritiro di tutti i subemendamenti riferiti
all’articolo aggiuntivo 54.071 del Governo,
sul quale esprime parere favorevole. Invita
inoltre al ritiro del subemendamento Mol-
licone 0.54.073.1 e raccomanda l’approva-
zione degli articoli aggiuntivi 54.073 e
55.070 dei relatori. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento 59.48 del Go-
verno e propone l’accantonamento dell’e-
mendamento 64.52 del Governo con tutti i
relativi subemendamenti. Propone quindi
l’accantonamento del subemendamento
Cestari 0.68.016.4, invitando al ritiro dei
restanti subemendamenti riferiti all’arti-
colo aggiuntivo 68.016 dei relatori, del
quale raccomanda l’approvazione. Racco-
manda altresì l’approvazione dell’articolo
aggiuntivo 70.01 dei relatori e invita al
ritiro del subemendamento De Micheli
0.79.223.1, raccomandando l’approvazione
degli emendamenti 79.223, 85.1 e 87.2 dei
relatori, nonché dell’articolo aggiuntivo
88.037 dei relatori. Invita quindi al ritiro
di tutti i subemendamenti riferiti all’arti-
colo aggiuntivo 89.026 dei relatori, del
quale raccomanda l’approvazione ed
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Tab. 1.1, Tab. 2.6 e Tab. 2.7 del
Governo.

Con riferimento a tutte le proposte
emendative in ordine alle quali ha
espresso invito al ritiro, qualora non ac-
colto l’invito medesimo, il parere deve
intendersi contrario.

Il sottosegretario Massimo GARAVA-
GLIA esprime parere conforme a quello
espresso dai relatori.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, dispone l’accantona-
mento di tutte le proposte emendative per
le quali il relatore ha formulato una
proposta in tal senso.

Luigi MARATTIN (PD) chiede di con-
cludere l’esame del fascicolo degli emen-
damenti parlamentari, come era stato de-
liberato in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, e
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chiede chiarimenti sull’organizzazione dei
lavori nelle prossime sedute.

Silvana Andreina COMAROLI (Lega),
relatrice, propone di esaminare i soli
emendamenti del fascicolo che incidono
sugli emendamenti dei relatori e del Go-
verno.

Claudio BORGHI, presidente, preci-
sando che potrebbero esserci slittamenti
all’orario previsto per il conferimento del
mandato al relatore, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 1.45 di martedì
4 dicembre 2018.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.45 alle 18.55 e dalle 1.45 alle 1.55 di
martedì 4 dicembre 2018.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 104 del 2 dicem-
bre 2018, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a pagina 3, prima colonna, prima
riga, prima delle parole: « SEDE REFE-
RENTE » inserire le seguenti:

« UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.40 alle 10.30. »;

a pagina 3, seconda colonna, venti-
quattresima riga, dopo le parole: « 8.017, »
inserire le seguenti: « 10.60, »;

a pagina 4, prima colonna, sesta riga,
sostituire il numero « 54.72 » con il se-
guente: « 54.072 ».
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. C. 1334 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 16

Al comma 2, dopo le parole: del dissesto
idrogeologico, inserire le seguenti: delle
bonifiche,.

16. 6. Lucchini, Binelli, Parolo, Benvenuto,
Raffaelli, Gobbato, D’Eramo, Valbusa,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Ristrutturazione e messa in sicurezza del-
l’aeroporto di Reggio Calabria)

1. Al fine di consentire i necessari
lavori di ristrutturazione e messa in sicu-
rezza dell’aeroporto di Reggio Calabria, è
autorizzata la spesa di 15 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 10 milioni per l’anno
2020.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2019
e a 10 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

16. 012. (Nuova formulazione) Cannizzaro,
Occhiuto, D’Ettore, Santelli, Maria Tri-
podi, Rampelli, Crosetto, Lucaselli, Ca-
iata, Crosetto, Polverini, Siracusano.

ART. 25

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Fondo per l’assistenza e l’aiuto alle mino-
ranze cristiane perseguitate nelle aree di

crisi)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale è istituito un fondo,
con una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 4
milioni di euro annui a decorrere dal
2021, da destinare a interventi di sostegno
diretti alle popolazioni appartenenti a mi-
noranze cristiane oggetto di persecuzioni
nelle aree di crisi, attuati dai soggetti del
sistema della cooperazione italiana allo
sviluppo di cui all’articolo 26, comma 2,
della legge 11 agosto 2014, n. 125.

2. Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale presenta ogni
anno una relazione sulla realizzazione
delle iniziative finanziate con le risorse del
fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 4
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021.

25. 013. (Nuova formulazione) Formentini,
Ribolla, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Tomasi, An-
giola, Patassini, Saltamartini.
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ART. 27

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

Art. 27-bis.

(Incentivi per l’assunzione di giovani con-
ducenti nel settore dell’autotrasporto merci)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 e
fino al 31 dicembre 2020, ai conducenti di
cui alla lettera a) del comma 2, assunti con
regolare contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato dalle imprese di cui
alla lettera b) del comma 2, spetta un
rimborso, in misura pari al 50 per cento
del totale, delle spese sostenute e docu-
mentate per il conseguimento della pa-
tente e delle abilitazioni professionali per
la guida dei veicoli destinati all’esercizio
dell’attività di autotrasporto di merci per
conto di terzi.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano:

a) ai conducenti che non abbiano
compiuto il trentacinquesimo anno d’età
alla data di entrata in vigore della presente
legge, inquadrati con le qualifiche Q1, Q2
o Q3 di cui al CCNL-Logistica, trasporto
merci e spedizione;

b) alle imprese di autotrasporto di
merci per conto di terzi attive sul terri-
torio italiane, regolarmente iscritte al Re-
gistro elettronico nazionale (R.E.N.) e al-
l’Albo degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi.

3. Alle imprese di cui al comma 2, ai
fini dell’imposta sul reddito delle società,
spetta una detrazione totale dall’imposta
lorda per una quota pari ai rimborsi
erogati ai sensi del comma 1, fino ad un
ammontare complessivo degli stessi non
superiore a 3.000 euro totali per ciascun
periodo d’imposta.

4. Il rimborso di cui al comma 1 è
erogato da ciascuna impresa entro sei
mesi dalla data di decorrenza del con-
tratto di lavoro subordinato a tempo in-

determinato. Nel caso di conducenti già
assunti e già inquadrati nelle imprese di
autotrasporto di merci per conto di terzi,
il rimborso di cui al comma 1 è erogato da
ciascuna impresa entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, purché
al momento della richiesta sussistano i
requisiti di cui al comma 2. Le modalità di
richiesta e di erogazione del rimborso di
cui al comma 1 sono definite dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali con
apposito provvedimento da adottarsi entro
tre mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

5. Il rimborso di cui al comma 1 è
escluso per i versamenti corrisposti al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il rilascio della patente e delle
abilitazioni professionali, nonché per le
spese relative all’acquisto dei contrassegni
telematici richiesti dalla normativa vi-
gente.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 40 milioni di euro per
l’anno 2019 ed è incrementato di 16 milioni
di euro per l’anno 2020 e di 500.000 euro
per l’anno 2021.

27. 08. (Nuova formulazione) Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini,
Ribolla, Tomasi.

ART. 33

Dopo l’articolo 33 inserire il seguente:

Art. 33-bis.

(Incremento del Fondo di sostegno per le
famiglie delle vittime di gravi infortuni sul

lavoro)

1. La dotazione del Fondo di sostegno
per le famiglie delle vittime di gravi in-
fortuni sul lavoro, di cui all’articolo 1,
comma 1187, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementata di 1 milione
di euro annui a decorrere dal 2019.
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Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 1 milione di euro
annui a decorrere dal 2019.

33. 01. (Nuova formulazione) Schullian,
Plangger, Gebhard, Emanuela Rossini,
Sgarbi, Boschi.

ART. 35

Sostituire l’articolo 35 con il seguente:

1. Al fine di rafforzare l’attività di
contrasto del fenomeno del lavoro som-
merso e irregolare e la tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro sono
introdotte le seguenti misure:

a) l’Ispettorato nazionale del lavoro è
autorizzato ad assumere a tempo indeter-
minato, con incremento della dotazione
organica, un contingente di personale pre-
valentemente ispettivo pari a 300 unità per
l’anno 2019, a 300 unità per l’anno 2020
e a 330 unità per l’anno 2021. Conseguen-
temente, il fondo risorse decentrate di cui
all’articolo 76 del C.C.N.L funzioni centrali
per il triennio 2016-2018 è integrato di
euro 750.000 per il 2019, di euro 1.500.000
per il 2020 e di euro 2.325.000 annui a
decorrere dal 2021 e il periodo « nel limite
massimo di 10 milioni di euro annui » di
cui all’articolo 14, comma 1, lettera d),
n. 2, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, è sostituito
dal seguente: « nel limite massimo di 13
milioni di euro annui ». L’Ispettorato na-
zionale del lavoro comunica al Diparti-
mento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e al
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e
delle finanze il numero delle unità da
assumere e la relativa spesa. Ai relativi
oneri, pari ad euro 6.000.000 per l’anno
2019, ad euro 24.000.000 per l’anno 2020
e ad euro 37.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2021 si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11

dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato
ai sensi del comma 1 dell’articolo 28 della
presente legge. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 30, comma 2-bis e all’articolo
34-bis, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, non trovano applica-
zione;

b) all’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, il
periodo « due posizioni dirigenziali di li-
vello dirigenziale generale e 88 posizioni
dirigenziali di livello non generale » è so-
stituito dal periodo « quattro posizioni di
livello dirigenziale generale e 94 posizioni
di livello non generale ». In relazione a
quanto previsto dalla presente lettera, con
decreto del direttore dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro sono modificate le di-
sposizioni di cui agli articoli 2 e 6 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 febbraio 2016;

c) l’Ispettorato nazionale del lavoro è
autorizzato alla assunzione delle unità
dirigenziali non generali derivanti dalla
modifica della dotazione organica di cui
alla lettera b), nonché, al fine di garantire
una presenza continuativa dei responsabili
di ciascuna struttura territoriale, di ulte-
riori 12 unità dirigenziali di livello non
generale, anche attingendo dalla gradua-
toria del concorso bandito dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali con
decreto direttoriale del 14 novembre 2006,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, IVa Se-
rie Speciale « Concorsi ed esami » n. 89
del 21 novembre 2006 la cui validità, a tal
fine, è prorogata sino al 30 giugno 2019; le
disposizioni di cui all’articolo 30, comma
2-bis, e all’articolo 34-bis, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
non trovano applicazione. Ai relativi oneri,
pari ad euro 1.605.000 per l’anno 2019 e
ad euro 2.730.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, come rifinanziato
ai sensi del comma 1 dell’articolo 28 della
presente legge;
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d) i seguenti importi sanzionatori in
materia di lavoro e legislazione sociale
sono aumentati nella misura di seguito
indicata:

1) del 20 per cento gli importi
dovuti per la violazione delle disposizioni
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 22
febbraio 2002, n. 12, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 aprile 2002,
n. 73, dell’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, dell’arti-
colo 12 del decreto legislativo 17 luglio
2016, n. 136; dell’articolo 18-bis, commi 3
e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66;

2) del 10 per cento gli importi
dovuti per la violazione delle disposizioni
di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sanzionate in via amministrativa o
penale;

3) del 20 per cento gli importi
dovuti per la violazione delle altre dispo-
sizioni in materia di lavoro e legislazione
sociale, individuate con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali;

le maggiorazioni sono raddoppiate
ove, nei tre anni precedenti, il datore di
lavoro sia stato destinatario di sanzioni
amministrative o penali per i medesimi
illeciti. Le maggiorazioni di cui alla pre-
sente lettera, fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 13, comma 6, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono ver-
sate al bilancio dello Stato per essere
riassegnate, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, allo stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e destinate all’incremento
del fondo risorse decentrate dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro per valorizzare
l’apporto del proprio personale secondo i
criteri da definire mediante la contratta-
zione collettiva integrativa nel rispetto di
quanto previsto dal decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150;

e) le entrate derivanti dalla applica-
zione dell’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149 sono
destinate, entro il limite annuo di euro

800.000, ad incrementare il fondo risorse
decentrate dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e destinate ad incentivare l’attività
di rappresentanza in giudizio dell’ente;

f) al fine di consentire una piena
operatività dell’Ispettorato nazionale del
lavoro la previsione di cui all’articolo 17,
comma 4, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, si applica al personale dell’Agen-
zia, sino al 31 dicembre 2020, limitata-
mente alle disposizioni di cui all’articolo
14, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

35.2 (Nuova formulazione) Faro, Pallini,
Tripiedi, Davide Aiello, Amitrano, Ci-
prini, De Lorenzo, Cubeddu, Giannone,
Invidia, Perconti, Segneri, Siragusa,
Tucci, Vizzini, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 35 aggiungere il seguente:

Art. 35-bis.

(Modifica all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219, in materia
di riordino delle camere di commercio,

industria, artigianato e agricoltura)

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219, è inserito il seguente:

« 9-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019
e fino al completamento delle procedure
di mobilità di cui al presente articolo, le
camere di commercio non oggetto di ac-
corpamento, ovvero che abbiano concluso
il processo di accorpamento, possono pro-
cedere all’assunzione di nuovo personale,
nel limite della spesa corrispondente alle
cessazioni dell’anno precedente al fine di
assicurare l’invarianza degli effetti sui
saldi di finanza pubblica ».

35. 07. Saltamartini, Andreuzza, Bazzaro,
Binelli, Colla, Dara, Patassini, Pettazzi,
Piastra, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.
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ART. 37

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

Art. 37-bis.

(Stabilizzazione e innovazione dell’offerta
formativa degli istituti tecnici superiori)

1. Per rispondere con continuità alla
richiesta di giovani con un’alta specializ-
zazione tecnica e tecnologica necessaria
allo sviluppo economico e alla competiti-
vità del sistema produttivo nazionale, le
risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 875, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, come incrementato dall’articolo 1,
comma 67, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono ripartite tra le regioni e
assegnate in modo da rendere stabile e
tempestiva, a partire dall’anno formativo
2019/2020, la realizzazione dei percorsi
degli istituti tecnici superiori coerenti con
i processi di innovazione tecnologica in
atto e compresi nei piani territoriali re-
gionali di cui all’articolo 11 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca assegna le risorse di
cui al comma 1, entro il 30 settembre di
ciascun anno, direttamente agli istituti
tecnici superiori che, nell’anno formativo
precedente, hanno riportato una valuta-
zione effettuata secondo i criteri e le
modalità di applicazione degli indicatori di
cui all’accordo sancito in sede di Confe-
renza unificata il 5 agosto 2014 (rep. Atti
n. 90/CU), come modificato dall’accordo
sancito nella medesima sede il 17 dicem-
bre 2015 (rep. Atti n. 133/CU).

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentiti il Ministro dello svi-
luppo economico e il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, sono integrati gli
standard organizzativi delle strutture e dei
percorsi degli istituti tecnici superiori al

fine di adeguare l’offerta formativa alle
mutate esigenze del contesto di riferi-
mento, anche in relazione all’innovazione
tecnologica.

37. 032. (Nuova formulazione) Fogliani,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi, Col-
mellere, Angiola.

Dopo l’articolo 37, aggiungere i seguenti:

Art. 37-bis.

(Consiglio nazionale dei giovani)

1. È istituito il Consiglio nazionale dei
giovani, quale organo consultivo e di rap-
presentanza dei giovani. Il Consiglio svolge
i compiti e le funzioni indicati all’articolo
37-ter.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o dell’Autorità politica
delegata possono essere attribuiti al Con-
siglio nazionale dei giovani ulteriori com-
piti e funzioni.

3. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nel-
l’ambito del programma « Incentivazione e
sostegno alla gioventù » della missione
« Giovani e sport », è istituito un fondo con
una dotazione di euro 200.000 per l’anno
2019, per il finanziamento delle attività di
cui al presente articolo e agli articoli
37-ter e 37-quater. Le risorse sono succes-
sivamente trasferite al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

Art. 37-ter.

(Compiti e funzioni del Consiglio nazionale
dei giovani)

1. Al fine di incoraggiare la partecipa-
zione dei giovani allo sviluppo politico,
sociale, economico e culturale del Paese, il
Consiglio nazionale dei giovani:

a) promuove il dialogo tra le istitu-
zioni, le organizzazioni giovanili e i gio-
vani;
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b) promuove il superamento degli
ostacoli alla partecipazione dei giovani ai
meccanismi della democrazia rappresen-
tativa e diretta;

c) promuove la cittadinanza attiva dei
giovani e, a tal fine, sostiene l’attività delle
associazioni giovanili, favorendo lo scam-
bio di buone pratiche e incrementando le
reti tra le stesse;

d) agevola la formazione e lo sviluppo
di organismi consultivi dei giovani a livello
locale;

e) collabora con le amministrazioni
pubbliche elaborando studi e predispo-
nendo rapporti sulla condizione giovanile
utili a definire le politiche per i giovani;

f) esprime pareri e formula proposte
sugli atti normativi di iniziativa del Go-
verno che interessano i giovani;

g) partecipa ai forum associativi eu-
ropei e internazionali, incoraggiando la
comunicazione, le relazioni e gli scambi
tra le organizzazioni giovanili dei diversi
Paesi.

2. Il Consiglio nazionale dei giovani è
inoltre sentito sulle questioni che il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o l’Au-
torità politica delegata ritengano oppor-
tuno sottoporre al suo esame; il Consiglio
può anche essere sentito, su richiesta dei
Ministri competenti e d’intesa con il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o con
l’Autorità politica delegata, su materie e
politiche che abbiano impatto sulle giovani
generazioni.

3. Il Consiglio nazionale dei giovani, a
decorrere dalla data di adozione dello
statuto di cui all’articolo 37-quater,
comma 2, subentra al Forum nazionale
dei giovani nella rappresentanza presso il
Forum europeo della gioventù.

Art. 37-quater.

(Composizione e funzionamento del Consi-
glio nazionale dei giovani e disposizioni

transitorie)

1. Il Consiglio nazionale dei giovani è
composto dalle associazioni giovanili mag-

giormente rappresentative e dai soggetti
indicati nel suo statuto.

2. Alla prima assemblea generale del
Consiglio nazionale dei giovani parteci-
pano le associazioni aderenti, alla data di
entrata in vigore della presente legge, al
Forum nazionale dei giovani costituito con
atto del 29 febbraio 2004. La prima as-
semblea generale, da tenersi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, stabilisce le modalità
di funzionamento del Consiglio nazionale
dei giovani e ne approva lo statuto e i
regolamenti. In ogni caso, tali modalità di
funzionamento garantiscono l’effettiva
rappresentanza dei giovani e il rispetto del
principio di democraticità e si conformano
alle disposizioni di cui al paragrafo 3.1.1
dello Statuto del Forum europeo della
gioventù, approvato dall’assemblea gene-
rale del 26 aprile 2014, e all’articolo 28
dello Statuto del Forum nazionale dei
giovani adottato con delibera dell’assem-
blea del 29 novembre 2008.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 200.000
euro per l’anno 2019.

37. 036 (Nuova formulazione) Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

ART. 38

Al comma 3, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) il diritto dei risparmiatori di agire
in giudizio per il risarcimento della parte
di danno eccedente il ristoro corrisposto ai
sensi del presente articolo resta impregiu-
dicato.

38. 29. Claudio Borghi, Faro, Bella-
chioma, Marattin, Mandelli, Crosetto,
Fassina, Lorenzin.
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Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Nell’ambito delle misure per la
tutela dei risparmiatori, al fine di poten-
ziare la funzione di vigilanza della Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione
(COVIP), anche in conseguenza dell’attua-
zione dei compiti derivanti dal recepi-
mento della direttiva (UE) 2016/2341 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
dicembre 2016, è autorizzata la spesa di
1.500.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di
1.500.000 euro annui a decorrere dall’anno
2019.

38. 9. Pretto, Cestari, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Ribolla, Tomasi.

ART. 41

Dopo l’articolo 41 aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Finanziamento della Rete oncologica e
della Rete cardiovascolare)

1. Per consentire un miglioramento
dell’efficacia degli interventi di cura e delle
relative procedure, anche alla luce degli
sviluppi e dei progressi della ricerca scien-
tifica applicata con specifico riguardo alla
prevenzione e alla terapia delle malattie
tumorali e del diabete, per l’anno 2019, è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro da
destinare agli istituti di ricovero e cura di
carattere scientifico (IRCCS) della Rete
oncologica impegnati nello sviluppo delle
nuove tecnologie antitumorali CAR-T e di
5 milioni di euro da destinare agli IRCCS
della Rete cardiovascolare impegnati nei
programmi di prevenzione primaria car-
diovascolare. I fondi resi disponibili ai
sensi del presente comma sono allocati
nello stato di previsione del Ministero

della salute, nell’ambito della missione
« Ricerca e innovazione » del programma
« Ricerca per il settore della sanità pub-
blica ».

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di 10 milioni di euro
per l’anno 2019.

41. 07. (Nuova formulazione) Saccani
Jotti, Aprea, Marin, Casciello, Mar-
rocco, Palmieri, Mandelli, Rossello,
Ruffino, Zanettin, Minardo, Cristina,
Caon, Cappellacci, Cosimo Sibilia, Anna
Lisa Baroni, Ferraioli, Casino, Squeri,
Musella, Gagliardi, Fatuzzo, Cannatelli,
Fitzgerald Nissoli, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 41 inserire il seguente:

Art. 41-bis.

(Pubblicità sanitaria)

1. Le comunicazioni informative da
parte delle strutture sanitarie private di
cura e degli iscritti agli albi degli Ordini
delle professioni sanitarie di cui al capo II
della legge 11 gennaio 2018, n. 3, in qual-
siasi forma giuridica svolgano la loro at-
tività, comprese le società di cui all’arti-
colo 1, comma 153, legge 4 agosto 2017,
n. 124, possono contenere unicamente le
informazioni di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, funzionali a garantire
la sicurezza dei trattamenti sanitari,
escluso qualsiasi elemento di carattere
promozionale o suggestivo, nel rispetto
della libera e consapevole determinazione
del paziente, a tutela della salute pubblica,
della dignità della persona e del suo diritto
a una corretta informazione sanitaria.

2. In caso di violazione delle disposi-
zioni sulle comunicazioni informative sa-
nitarie di cui al comma 1, gli ordini
professionali sanitari territoriali, anche su
segnalazione delle rispettive Federazioni,
procedono in via disciplinare nei confronti
dei professionisti o delle società iscritti e
segnalano tali violazioni all’Autorità per le
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garanzie nelle comunicazioni ai fini del-
l’eventuale adozione dei provvedimenti
sanzionatori di competenza. Tutte le strut-
ture sanitarie private di cura sono tenute
a dotarsi di un direttore sanitario iscritto
all’albo dell’ordine territoriale competente
per il luogo nel quale hanno la loro sede
operativa entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

41. 018. (Nuova formulazione) Boldi, Pa-
nizzut, De Martini, Foscolo, Locatelli,
Lazzarini, Tiramani, Ziello.

Dopo l’articolo 41 aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Disciplina dei rapporti di lavoro del per-
sonale della ricerca sanitaria presso gli
IRCCS pubblici e gli istituti zooprofilattici

sperimentali)

1. Al comma 432 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « procedura selet-
tiva pubblica » sono inserite le seguenti:
« ovvero titolare, alla data del 31 dicembre
2017, di borsa di studio erogata dagli
Istituti a seguito di procedura selettiva
pubblica »;

b) dopo le parole: « un’anzianità di
servizio » sono inserite le seguenti: « ovvero
sia stato titolare di borsa di studio ».

41. 021. Tomasi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Bellachioma,
Sut.

Dopo l’articolo 41 aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche alla legge 19 agosto 2016,
n. 167, recante « Disposizioni in materia di
accertamenti diagnostici neonatali obbliga-
tori per la prevenzione e la cura delle

malattie metaboliche ereditarie »)

1. Alla legge 19 agosto 2016, n. 167,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « malattie metaboliche ereditarie, »
sono inserite le seguenti: « delle malattie
neuromuscolari genetiche, delle immuno-
deficienze congenite severe e delle malattie
da accumulo lisosomiale, »;

b) all’articolo 2, comma 1, dopo le
parole: « malattie metaboliche ereditarie »
sono inserite le seguenti: « , per le malattie
neuromuscolari genetiche, per le immuno-
deficienze congenite severe e per le ma-
lattie da accumulo lisosomiale »;

c) all’articolo 3, comma 4, lettera e):

1) dopo le parole: « patologie me-
taboliche ereditarie, » sono inserite le
seguenti: « dalle patologie neuromuscolari
su base genetica, dalle immunodeficienze
congenite severe e dalle malattie da accu-
mulo lisosomiale, »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e genetica »;

d) all’articolo 4, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Il Ministero della salute, avva-
lendosi della collaborazione dell’Istituto
superiore di sanità, dell’Age.na.s. delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, sentite le società scientifiche
di settore, sottopone a revisione periodica
almeno biennale la lista della patologie da
ricercare attraverso lo screening neonatale,
in relazione all’evoluzione nel tempo delle
evidenze scientifiche in campo diagnosti-
co-terapeutico per le malattie genetiche
ereditarie »;

e) all’articolo 6:

1) al comma 1 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e per la diagnosi
delle malattie neuromuscolari genetiche,
delle immunodeficienze congenite severe e
delle malattie da accumulo lisosomiale »;

2) al comma 2, le parole: « valutati
in 25.715.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« valutati in 29.715.000 euro annui a de-
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correre dall’anno 2019 » e le parole:
« 15.715.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 19.715.000 euro ».

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 90, comma 2, è ridotto di 4 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019.

41.023 (Nuova formulazione) Leda Volpi,
Massimo Enrico Baroni, Bologna, D’Ar-
rando, Lapia, Lorefice, Mammì, Menga,
Nappi, Nesci, Provenza, Sapia, Sarli,
Sportiello, Trizzino, Troiano, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Zennaro.

ART. 42

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 26
miliardi di euro con le seguenti: 28 mi-
liardi di euro;

b) al comma 2, sostituire le parole: 50
milioni di euro con le seguenti: 100 milioni
di euro; le parole: 200 milioni di euro con
le seguenti: 400 milioni di euro; le parole:
100 milioni di euro con le seguenti: 200
milioni di euro.

*42. 4. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

*42. 6. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire la prosecu-
zione delle attività di ricerca, di assistenza
e di cura dei malati oncologici, mediante
l’erogazione della terapia innovativa sal-
vavita denominata « adroterapia », è auto-
rizzato un contributo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 a
favore del Centro nazionale di adroterapia
oncologica (CNAO), a valere sulle risorse
di cui al comma 1. Ai fini della conces-

sione del predetto contributo, il CNAO
presenta al Ministero della salute, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il piano degli
investimenti in conto capitale da effettuare
per il perseguimento degli scopi istituzio-
nali del Centro. Il CNAO presenta alla fine
di ogni anno il rendiconto del processo di
avanzamento progettuale. L’erogazione dei
contributi di cui al presente comma è
effettuata in base allo stato di avanza-
mento dei lavori ».

42. 3. (Nuova formulazione) Grimoldi,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Piattaforma italiana del fosforo)

1. Al fine di preservare il ciclo bioge-
ochimico del fosforo e di prevenire l’eu-
trofizzazione ingravescente e l’importa-
zione del fosforo favorendone il recupero
dal settore zootecnico, da quello della
depurazione civile e da altre fonti di
sostanza organica, il fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 122, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è rifinanziato per un
importo pari a euro 200.000 per l’anno
2019.

Conseguentemente il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 200.000
euro per l’anno 2019.

42. 031 ((Nuova formulazione) Zolezzi,
Vignaroli, Varrica, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Ilaria Fontana, Lica-
tini, Alberto Manca, Maraia, Ricciardi,
Rospi, Terzoni, Traversi, Vianello, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.
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Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis

(Disposizioni in materia di controllo di
prevenzione degli incendi negli istituti, nei
luoghi della cultura e nelle sedi del Mini-
stero per i beni e le attività culturali)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero per i beni e le attività culturali
provvede a una ricognizione in tutti i
propri istituti, luoghi della cultura e sedi,
nonché nelle sedi degli altri Ministeri vin-
colate ai sensi del codice dei beni culturali
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, che siano soggetti
al controllo di prevenzione degli incendi.

2. Il Ministero per i beni e le attività
culturali e gli altri Ministeri che hanno in
uso gli immobili di cui al comma 1 prov-
vedono, nei limiti delle risorse disponibili,
alla messa a norma delle eventuali criticità
rilevate e all’adempimento delle eventuali
prescrizioni impartite con le modalità e i
tempi stabiliti con uno o più decreti del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per i beni e le attività culturali e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentite le amministrazioni interes-
sate, da adottare entro sessanta giorni
dalla scadenza del termine previsto per
l’ultimazione della ricognizione di cui al
comma 1. Il medesimo decreto prevede
opportune misure di sicurezza equivalente,
eseguibili negli istituti, luoghi della cultura
e sedi del Ministero per i beni e le attività
culturali e negli altri immobili, ai fini
dell’adeguamento alle norme di preven-
zione degli incendi ovvero alle eventuali
prescrizioni impartite, da completare nel
rispetto delle scadenze previste dal decreto
di cui al periodo precedente e comunque
non oltre il 31 dicembre 2022.

3. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede a valere sulle
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, anche in conto residui, com-
prese quelle rivenienti dalla riassegnazione
dei fondi per l’attuazione del Programma

operativo interregionale attrattori cultu-
rali, naturali e turismo – Fondo europeo
di sviluppo regionale.

42. 032 (Nuova formulazione) Carbonaro,
Acunzo, Azzolina, Bella, Casa, Frate,
Gallo, Lattanzio, Mariani, Marzana,
Melicchio, Nitti, Testamento, Tuzi, Vil-
lani, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro,
Torto.

Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Misure di prevenzione del disturbo da
gioco d’azzardo)

1. Al fine di rendere effettive le norme
degli enti locali che disciplinano l’orario di
funzionamento degli apparecchi previsti
dall’articolo 110, comma 6, lettere a) e b),
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, ovvero di monitorarne il
rispetto e di irrogare le relative sanzioni:

a) a decorrere dal 1o luglio 2019,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
avvalendosi della SOGEI Spa, mette a
disposizione degli enti locali gli orari di
funzionamento degli apparecchi previsti
dal citato articolo 110, comma 6, lettera b),
del testo unico di cui al regio decreto
n. 773 del 1931; le norme di attuazione
della presente lettera sono stabilite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge;

b) le regole tecniche di produzione
degli apparecchi previsti dal citato articolo
110, comma 6, lettera a), del testo unico di
cui al regio decreto n. 773 del 1931 che
consentono il gioco pubblico da ambiente
remoto, da emanare con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 1, comma 943, della
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legge 28 dicembre 2015, n. 208, devono
prevedere la memorizzazione, la conser-
vazione e la trasmissione al sistema re-
moto dell’orario di funzionamento degli
apparecchi medesimi. Tali dati sono messi
a disposizione degli enti locali dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, avvalendosi
della SOGEI Spa. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze notifica lo schema di
decreto alla Commissione europea, ai sensi
della direttiva (UE) 2015/1535 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9
settembre 2015, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. In sede di riforma complessiva in
materia di giochi pubblici, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 6-bis, del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, in
attuazione di quanto previsto dall’intesa
del 7 settembre 2017 tra Governo, regioni
ed enti locali sancita in sede di Conferenza
unificata, nell’ambito dell’autonomia degli
enti locali, sono definiti criteri omogenei
su tutto il territorio nazionale in ordine
alla distribuzione e agli orari degli esercizi
che offrono gioco pubblico, anche al fine
del monitoraggio telematico del rispetto
dei limiti definiti.

3. Agli oneri previsti per la realizza-
zione delle funzionalità necessarie a ren-
dere disponibili agli enti locali gli orari di
funzionamento degli apparecchi ai sensi
del comma 1, pari a 50.000 euro annui,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli fa
fronte con le risorse finanziarie disponibili
e nell’ambito della dotazione organica del-
l’amministrazione.

42. 033 (Nuova formulazione) Massimo
Enrico Baroni, Francesco Silvestri, Bo-
logna, D’Arrando, Lapia, Lorefice,
Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Sapia, Sarli, Sportiello, Trizzino,
Troiano, Leda Volpi, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Zen-
naro.

ART. 43

Dopo l’articolo 43 inserire il seguente:

Art. 43-bis.

(Modifiche al codice civile in materia di
donazioni)

1. Al fine di favorire il mercato e di
semplificare l’accesso al credito ipotecario
dei beni provenienti da donazione, al co-
dice civile sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l’articolo 561 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 561. – (Restituzione degli immo-
bili) – Gli immobili restituiti in conse-
guenza della riduzione sono liberi da ogni
peso o ipoteca di cui il legatario può averli
gravati, salvo il disposto del numero 8)
dell’articolo 2652. I pesi e le ipoteche di
cui il donatario ha gravato gli immobili
restituiti in conseguenza della riduzione
restano efficaci e il donatario è obbligato
a compensare in denaro i legittimari in
ragione del conseguente minor valore dei
beni, salvi gli effetti della trascrizione della
domanda di riduzione. Le stesse disposi-
zioni si applicano per i mobili iscritti in
pubblici registri.

I frutti sono dovuti a decorrere dal
giorno della domanda giudiziale »;

b) l’articolo 562 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 562. – (Insolvenza del donatario
soggetto a riduzione) – Se la cosa donata
è perita per causa imputabile al donatario
o ai suoi aventi causa o se ricorre uno dei
casi di cui agli articoli 561, primo comma,
secondo periodo, e 563 e il donatario è in
tutto o in parte insolvente, il valore della
donazione che non si può recuperare dal
donatario si detrae dalla massa ereditaria,
ma restano impregiudicate le ragioni di
credito del legittimario e dei donatari
antecedenti contro il donatario insol-
vente »;
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c) l’articolo 563 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 563. – (Effetti della riduzione
della donazione nei riguardi degli aventi
causa dal donatario) – La riduzione della
donazione,; salvi gli effetti della trascri-
zione della domanda di riduzione, non
pregiudica i terzi ai quali il donatario
contro cui è stata pronunziata la riduzione
ha alienato gli immobili donati, fermo
restando l’obbligo del donatario medesimo
di compensare in denaro i legittimari nei
limiti di quanto necessario per integrare la
quota riservata. Tuttavia, se il donatario è
insolvente, l’avente causa a titolo gratuito
è tenuto a compensare in denaro i legit-
timari, nei limiti del vantaggio da lui
conseguito. Le stesse disposizioni si appli-
cano ai terzi acquirenti dei beni mobili,
oggetto della donazione, salvi gli effetti del
possesso di buona fede »;

d) all’articolo 2652, primo comma, il
numero 8) è sostituito dal seguente:

« 8) le domande di riduzione delle
disposizioni testamentarie per lesione di
legittima.

Se la trascrizione è eseguita dopo
tre anni dall’apertura della successione, la
sentenza che accoglie la domanda non
pregiudica i terzi che hanno acquistato a
titolo oneroso diritti dall’erede o dal le-
gatario in base a un atto trascritto o
iscritto anteriormente alla trascrizione
della domanda; »;

e) all’articolo 2653, primo comma,
numero 1), dopo le parole: « e le domande
dirette all’accertamento dei diritti stessi »
sono inserite le seguenti: « nonché le do-
mande di riduzione delle donazioni aventi
a oggetto beni immobili »;

f) all’articolo 2690, primo comma,
numero 5), le parole: « delle donazioni e »
sono soppresse e dopo le parole: « i terzi
che hanno acquistato a titolo oneroso
diritti » sono inserite le seguenti: « dall’e-
rede o dal legatario ».

2. Gli articoli 561, 562, 563, 2652, 2653
e 2690 del codice civile, come modificati

dal comma 1 del presente articolo, si
applicano alle successioni aperte in data
posteriore all’entrata in vigore della pre-
sente legge. Alle successioni aperte in data
anteriore all’entrata in vigore della pre-
sente legge continuano ad applicarsi i
suddetti articoli nel testo vigente prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente legge; in tale caso può essere pro-
posta azione di restituzione degli immobili
anche nei confronti degli aventi causa dai
donatari a condizione che i legittimari,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, notifichino e
trascrivano, nei confronti del donatario e
dei suoi aventi causa, un atto stragiudi-
ziale di opposizione alla donazione, a tali
fini restando salvi gli effetti degli atti di
opposizione già notificati e trascritti ai
sensi dell’articolo 563, quarto comma, del
codice civile, nel testo previgente, e fermo
restando quanto previsto dal medesimo
comma. In difetto di tali atti, la disposi-
zione di cui al primo periodo del presente
comma si applica alle successioni aperte in
data anteriore all’entrata in vigore della
presente legge, dopo il decorso di sei mesi
dalla data della suddetta entrata in vigore.

3. All’articolo 804 del codice civile,
dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente:

« Quando la donazione ha ad oggetto
beni immobili, l’azione non può essere
proposta decorsi venti anni dalla dona-
zione medesima ».

43. 05 (Nuova formulazione) Tomasi,
Cantalamessa, Bisa, Tateo, Boniardi, Di
Muro, Marchetti, Paolini, Potenti,
Turri.

ART. 49

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di rafforzare l’operatività
e l’efficacia del Sistema nazionale di ga-
ranzia, di cui al comma 48 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con
particolare riferimento al Fondo di garan-
zia per la prima casa, coerentemente con
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quanto previsto dall’articolo 9 del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, in merito al Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese, alla
lettera c) del citato comma 48 dell’articolo
1 della legge n. 147 del 2013 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al quinto periodo, dopo le parole:
« versamento di contributi da parte delle
regioni e di altri enti e organismi pub-
blici » sono aggiunte le seguenti: « ovvero
con l’intervento della Cassa depositi e
prestiti Spa, anche a valere su risorse di
soggetti terzi e anche al fine di incremen-
tare la misura massima della garanzia del
Fondo »;

b) al sesto periodo, dopo le parole:
« entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le norme di attuazione del Fondo, »
sono inserite le seguenti: « comprese le
condizioni alle quali è subordinato il man-
tenimento dell’efficacia della garanzia del
Fondo in caso di cessione del mutuo, ».

4-ter. All’articolo 5, comma 7, lettera b),
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « nonché investimenti »
sono sostituite dalle seguenti: « , gli inve-
stimenti »;

b) le parole: « e efficientamento ener-
getico » sono sostituite dalle seguenti: « ,
efficientamento energetico e promozione
dello sviluppo sostenibile »;

c) dopo le parole: « green economy, »
sono inserite le seguenti: « nonché le ini-
ziative per la crescita, anche per aggrega-
zione, delle imprese, in Italia e all’estero, ».

49. 35. (Nuova formulazione) Vanessa
Cattoi, Bellachioma, Cestari, Pretto,
Frassini, Ribolla, Tomasi.

ART. 51

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 5, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole
« partecipate, salvo che queste ultime
siano, non per il tramite di società quo-
tate, controllate o partecipate da ammini-
strazioni pubbliche » sono sostituite dalla
seguente: « controllate ».

51. 3. (Nuova formulazione) Lucchini,
Vanessa Cattoi, Bellachioma, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

ART. 52

Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Tempo pieno nella scuola primaria)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentita la Conferenza unificata, sono sta-
bilite le modalità per incrementare il
tempo pieno nella scuola primaria.

2. Ai fini di cui al comma 1, il limite
di spesa di cui all’articolo 1, comma 201,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incre-
mentato in misura corrispondente a 2.000
posti aggiuntivi nella scuola primaria.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 226,73
milioni nel 2019, di 328,63 milioni nel
2020, di 322,92 milioni nel 2021, di 325,75
milioni nel 2022, di 325,42 milioni nel
2023, di 324,55 milioni nel 2024, di 323,59
milioni nel 2025, di 321,93 milioni nel
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2026, di 319,59 milioni nel 2027 e di
318,90 milioni di euro annui a decorrere
dal 2028.

52. 017. (Nuova formulazione) Marzana,
Carbonaro, Acunzo, Azzolina, Bella,
Casa, Frate, Gallo, Lattanzio, Mariani,
Melicchio, Nitti, Testamento, Tuzi, Vil-
lani, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro,
Torto.

ART. 54.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Misure in favore degli studenti con disa-
bilità presso le istituzioni AFAM)

1. Al fine di consentire anche alle
istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM) di dare con-
creta attuazione ai servizi e alle iniziative
in favore degli studenti di cui all’articolo
12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e
degli studenti con invalidità superiore al
66 per cento, nonché degli studenti con
certificazione di disturbo specifico dell’ap-
prendimento, il Fondo per il funziona-
mento e per le attività didattiche delle
istituzioni AFAM è incrementato di
500.000 euro annui a decorrere dall’anno
2019, ripartiti tra le varie istituzioni in
rapporto al numero complessivo degli stu-
denti presso di esse iscritti.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

54. 067. (Nuova formulazione) Belotti,
Carbonaro, Nitti, Casa, Acunzo, Azzo-
lina, Bella, Frate, Gallo, Lattanzio, Ma-
riani, Marzana, Melicchio, Testamento,
Tuzi, Villani, Basini, Fogliani, Fur-
giuele, Patelli, Racchella, Sasso, Latini,

Colmellere, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro, Torto.

ART. 55.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: 185 milioni con
le seguenti: 183 milioni;

2) sostituire le parole da: e di 430
milioni fino a: 2020, con le seguenti:, di 428
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021 e di 430 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022.

Conseguentemente, alla Tabella 2,
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, Missione 18 Giovani
e Sport, Programma 18.1, attività ricreative
e sport, apportare le seguenti variazioni:

2019:
CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2020:
CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2021
CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

55. 2. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’ambito del fondo di
cui al precedente periodo, l’importo di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 è destinato al Fondo di
cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, come modificato dal-
l’articolo 14 della legge 7 luglio 2016,
n. 122, per l’indennizzo delle vittime.;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per le vittime di reati violenti
intenzionali l’indennizzo da corrispondere
a ciascun avente diritto è pari al 50 per
cento dell’importo liquidato dal giudice
penale a titolo di provvisionale con un
tetto massimo di 50.000 euro. L’inden-
nizzo sarà corrisposto nella misura di
40.000 euro nel caso risulti ignoto l’autore
del reato o nel caso non sia stata chiesta
una provvisionale in sede penale, ma si sia
ottenuta in tale fase una condanna gene-
rica al risarcimento del danno.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –10.000.000;
2020: –10.000.000;
2021: –10.000.000.

55. 4. (Nuova formulazione) Tomasi, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Fras-
sini, Pretto, Ribolla.

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

1. In favore del Museo della civiltà
istriano-fiumano-dalmata e dell’Archivio
museo storico di Fiume, di cui alla legge
30 marzo 2004, n. 92, è riconosciuto un
contributo aggiuntivo pari a 100.000 euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di 100.000 euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

55. 040. (Nuova formulazione) Rampelli,
Fidanza, Lollobrigida, Lucaselli, Loren-
zin, Boschi, Fusacchia.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis

(Modifiche all’articolo 228 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152)

1. Al fine di garantire misure idonee a
superare la situazione di criticità ambien-
tale e sanitaria creatasi con riferimento
agli pneumatici fuori uso presenti sul
territorio nazionale, all’articolo 228 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai fini di cui al pre-
sente comma, un quantitativo di pneuma-
tici pari in peso a cento equivale ad un
quantitativo di pneumatici fuori uso pari
in peso a novantacinque »;

b) al comma 3-bis, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I produttori e gli
importatori di pneumatici, o le loro even-
tuali forme associate, devono utilizzare,
nei due esercizi successivi, gli avanzi di
gestione derivanti dal contributo ambien-
tale per la gestione di pneumatici fuori
uso, anche qualora siano stati fatti oggetto
di specifico accordo di programma, pro-
tocollo d’intesa o accordo comunque de-
nominato, ovvero per la riduzione del
contributo ambientale ».

2. Il comma 4 dell’articolo 9 del decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 11 aprile 2011,
n. 82, è abrogato.

55. 067. (Nuova formulazione) Benve-
nuto.

ART. 59

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 7-vi-
cies ter del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 31 marzo 2005, n. 43, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « Ai fini della
riduzione degli oneri amministrativi e di
semplificazione delle modalità di richiesta,
gestione e rilascio della carta d’identità
elettronica, il Ministero dell’interno può
stipulare convenzioni, nel limite di spesa
di 750.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, con soggetti, dotati di una
rete di sportelli diffusa su tutto il terri-
torio nazionale, che siano Identity Provider
e che abbiano la qualifica di Certification
Authority accreditata dall’Agenzia per l’I-
talia Digitale. Per le finalità di cui al
periodo precedente, gli addetti alle proce-
dure definite dalla convenzione sono in-
caricati del pubblico servizio e sono au-
torizzati a procedere all’identificazione de-
gli interessati, con l’osservanza delle di-
sposizioni di legge o di regolamento in
vigore per gli addetti alla ricezione delle
domande, dichiarazioni o atti destinati alle
pubbliche amministrazioni. Il richiedente
la carta di identità elettronica corrisponde
all’incaricato l’importo del corrispettivo
previsto dal decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 25 maggio 2016,
comprensivo dei diritti fissi e di segreteria,
che restano di spettanza del soggetto con-
venzionato, il quale riverserà, con le mo-
dalità stabilite dalla convenzione con il
Ministero dell’interno i soli corrispettivi,
comprensivi di IVA, delle carte di identità
elettroniche rilasciate ».

9-ter. Al comma 1 dell’articolo 66 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le
parole da: « con decreto del Presidente del
Consiglio di ministri » fino a: « decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal comma 2-bis
dell’articolo 7-vicies ter del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43 ».

9-quater. Alla legge 20 novembre 1982,
n. 890, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 4:

1) al primo comma, le parole:
« munito del bollo dell’ufficio postale »
sono soppresse;

2) al quarto comma, le parole:
« dall’ufficio postale » sono sostituite dalle
seguenti: « dal punto di accettazione del-
l’operatore postale »;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, le parole: « supporto analogico »
sono sostituite dalle seguenti: « supporto
digitale » e le parole: « tre giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « cinque giorni »;

c) all’articolo 7, comma 3, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Se il
piego non viene consegnato personalmente
al destinatario dell’atto, l’operatore postale
dà notizia al destinatario medesimo del-
l’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo
di lettera raccomandata. Il costo della
raccomandata è a carico del mittente »;

d) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« lo stesso giorno » sono sostituite dalle
seguenti: « entro due giorni lavorativi dal
giorno del tentativo di notifica ».

9-quinquies. Al fine di consentire il
completamento della disciplina regolatoria
e la conclusione dei tempi di realizzazione
da parte degli operatori postali, il termine
di cui all’articolo 1, comma 97-quinquies,
secondo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di ri-
cevimento digitale del piego raccomandato
è differito al 1o giugno 2019. Sono fatti
salvi i comportamenti tenuti dagli opera-
tori postali sino alla data di entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal comma 9-bis, pari a 750.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 55.

59. 5. (Nuova formulazione) Vanessa
Cattoi, Bellachioma, Cestari, Frassini,
Pretto, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. All’articolo 27, comma 3, lettera d),
della legge 14 novembre 2016, n. 220, sono
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aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché della Fondazione Cineteca Italiana di
Milano e della Cineteca del Friuli di Ge-
mona del Friuli ».

59. 011. Panizzut, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

ART. 66.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dall’esercizio 2019,
ai comuni e alle loro forme associative che
approvano il bilancio consuntivo entro il
30 aprile e il bilancio preventivo dell’eser-
cizio di riferimento entro il 31 dicembre
dell’anno precedente non trovano applica-
zione le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 5, commi 4 e 5, della
legge 25 febbraio 1987, n. 67;

b) l’articolo 2, comma 594, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;

c) l’articolo 6, commi 12 e 14, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122;

d) l’articolo 12, comma 1-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111;

e) l’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135;

f) l’articolo 24 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

66. 2. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. C. 1334 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 19.124, 28.032, 29.5, 32.014, 32.015, 41.028,
41.029, 46.3, 53.5, 54.071, 59.48, 64.52, Tab.1.1, Tab.2.6 E Tab.2.7 DEL
GOVERNO E 4.34, 4.021, 6.15, 8.40, 8.017, 10.60, 13.22, 15.26, 18.05,
19.125, 21.86, 28.88, 28.030, 28.031, 32.016, 39.14, 40.81, 41.18, 41.027,
41.030, 42.035, 42.036, 42.037, 42.038, 44.4, 48.15, 49.0104, 49.0105,
49.0106, 53.07, 54.073, 55.070, 68.016, 70.01, 79.223, 85.1, 87.2, 88.037

E 89.026 DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 4.34.

Sostituire le parole da: sostituire il ca-
poverso d-bis) fino alla fine dell’emenda-
mento, con le seguenti: sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera d) del comma 57,
eliminare le seguenti parole: « a società a
responsabilità limitata o »;

b) la lettera d-bis del comma 57 è
sostituita dalla seguente:

« d-bis) le persone fisiche nei casi
in cui l’attività sia esercitata prevalente-
mente nei confronti di datori di lavoro con
i quali sono in essere o erano intercorsi
rapporti di lavoro nei due precedenti pe-
riodi d’imposta o di soggetti agli stessi
direttamente o indirettamente riconduci-
bili ».

Conseguentemente, all’articolo 90, sop-
primere il comma 2.

0. 4. 34. 2. Caiata, Vitiello, Cecconi, Be-
nedetti, Tasso.

Sostituire le parole: sostituire il capo-
verso d-bis) con il seguente:

d-bis) dopo la lettera d-bis) aggiun-
gere la seguente: d-ter).

0. 4. 34. 1. Caiata, Vitiello, Cecconi, Be-
nedetti, Tasso.

Al capoverso d-bis) aggiungere, in fine, le
parole: salvo coloro che alla data del 30
settembre 2018 già si avvalgono del regime
forfettario.

0. 4. 34. 3. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Aggiungere, infine, le seguenti parole:

Conseguentemente all’articolo 4, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 57, lettere d) e d-bis), della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come modifi-
cate dal presente articolo non si applicano
ai soggetti che alla data del 30 settembre
2018 già si avvalgono del regime forfetta-
rio, ai quali continuano ad applicarsi le
disposizioni vigenti anteriormente al mo-
mento dell’entrata in vigore della presente
legge.

0. 4. 34. 4. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso d-bis) con il seguente:

d-bis) le persone fisiche la cui attività
sia esercitata prevalentemente nei con-
fronti di datori di lavoro con i quali sono
in corso rapporti di lavoro o erano inter-
corsi rapporti di lavoro nei due precedenti
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periodi d’imposta, ovvero nei confronti di
soggetti direttamente o indirettamente ri-
conducibili ai suddetti datori di lavoro.

4. 34. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 4.021.

Al comma 1, sostituire le parole: 40 per
cento con le seguenti: 50 per cento.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo pari a 450 milioni di euro per l’anno
2020 e 255 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 21, comma 2.

0. 4. 021. 1. Benamati, Moretto, Marattin,
Boschi, Bonomo, Gavino Manca, Mor,
Nardi, Noja, Zardini, Marco Di Maio,
Pezzopane.

Al comma 1, sostituire le parole: 40 per
cento con le seguenti: 50 per cento;

Conseguentemente, sostituire il comma
2, con il seguente:

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 435,35 milioni di euro per il
2020 e 250,35 milioni di euro a decorrere
dal 2021, si provvede quanto a 250,35
milioni mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 55 e quanto a
185 milioni per il solo 2020 mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 90, comma 2.

0. 4. 021. 2. Lucaselli, Lollobrigida.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Deducibilità dell’IMU relativa agli immo-
bili strumentali ai fini dell’IRES e dell’IR-

PEF)

1. All’articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2011, n. 23, le parole:

« 20 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 40 per cento ».

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 290,3 milioni di euro
per l’anno 2020 e di 166,9 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2021.

4. 021. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 6.15.

Alla lettera a) dopo le parole: al comma
3, inserire le seguenti: alla lettera c), sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « , salvo
il caso in cui le partecipazioni riguardino
studi associati per l’esercizio di attività
professionale e Società tra Professionisti, a
cui si applica il medesimo regime forfet-
tario di cui al comma 1 entro un limite
massimo di spesa pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 90, comma
2 e ».

0. 6. 15. 2. Mandelli.

Sostituire le parole: al comma 3, sosti-
tuire la lettera e) con la seguente con le
seguenti: al comma 3, dopo la lettera e)
aggiungere la seguente.

0. 6. 15. 3. Lucaselli, Lollobrigida.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
In tale eventualità deve essere ripristinato
il contratto di lavoro precedentemente
esistente tra le persone fisiche e i datori di
lavoro.

0. 6. 15. 1. Germanà, Pentangelo, D’Et-
tore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire la lettera e)
con la seguente:

e) le persone fisiche la cui l’attività
sia esercitata prevalentemente nei con-
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fronti di datori di lavoro con i quali sono
in corso rapporti di lavoro o erano inter-
corsi rapporti di lavoro nei due precedenti
periodi d’imposta, ovvero nei confronti di
soggetti direttamente o indirettamente ri-
conducibili ai suddetti datori di lavoro;

b) al comma 5, dopo la parola: con-
tribuenti, ovunque ricorre, inserire le se-
guenti: persone fisiche.

6. 15. I Relatori.

Al comma 2, lettera b), sostituire il terzo
periodo con il seguente: Per ciascun pe-
riodo d’imposta, l’ammontare degli inve-
stimenti è determinato in base all’importo
degli ammortamenti dei beni strumentali
materiali, acquisiti a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2018, deducibili a norma
dell’articolo 102 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, nei limiti dell’incremento del costo
complessivo fiscalmente riconosciuto di
tutti i beni strumentali materiali, ad ec-
cezione di quelli di cui al periodo prece-
dente, assunto al lordo delle quote di
ammortamento dei beni strumentali ma-
teriali nuovi dedotte nell’esercizio, rispetto
al costo complessivo fiscalmente ricono-
sciuto di tutti i beni strumentali materiali,
ad eccezione di quelli di cui al periodo
precedente, assunto al netto delle relative
quote di ammortamento dedotte, del pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2018.

8. 40. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 8.017.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Al comma 3 dell’articolo 24-ter del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « per attività »
aggiungere le seguenti: « di trasporto valori
effettuata con veicoli conformi alle carat-

teristiche costruttive e funzionali indivi-
duate dal Ministero dell’interno, senza
limiti di massa complessiva, nonché ».

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le procedure per ottenere il
rimborso destinato alle imprese esercenti
professionalmente l’attività di trasporto
valori, di cui al precedente periodo, pos-
sono essere attivate solo dopo l’autorizza-
zione del Consiglio dell’Unione europea
prevista dall’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE del Consiglio dei ministri 27
ottobre 2003 ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 244 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 394 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

0. 8. 017. 1. Caiata, Vitiello, Cecconi,
Benedetti, Tasso.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Accise in materia di autotrasporto)

1. L’articolo 4-ter, comma 1, lettera o),
numero 1), del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225, che, introducendo il numero 4-bis
della tabella A del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, ha stabilito la nuova aliquota
dell’accisa da applicare al gasolio com-
merciale usato come carburante, con su-
peramento degli effetti di ridetermina-
zione in riduzione del credito d’imposta
di cui all’articolo 2 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 20 feb-
braio 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 67 del 21 marzo 2014, si in-
terpreta nel senso che è da intendersi
implicitamente abrogato l’articolo 1,
comma 234, secondo periodo, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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2. Dall’attuazione di quanto disposto
dal comma 1 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

8. 017. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 10.60.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 180 con la
seguente: 170;

b) dopo la parola: 2024 aggiungere le
seguenti: e 35,7 milioni di euro per l’anno
2025.

0. 10. 60. 2. Faro.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: e
sopprimere le parole da: « per gli investi-
menti » fino a: « limite di 20 milioni di
euro ».

Conseguentemente, all’onere pari a 1
miliardo di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 21, comma 2.

0. 10. 60. 1. Marattin, Boschi.

Al comma 2, sostituire le parole: si
applica nella misura del 150 per cento con
le seguenti: si applica nella misura del 180
per cento.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 90, comma 2, è ridotto di 37,2
milioni di euro per l’anno 2020, di 81,7
milioni di euro per l’anno 2021, di 79
milioni di euro per l’anno 2022 e di 69,1
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

10. 60. I Relatori.

Al comma 1, lettera c), numero 3),
capoverso d-bis), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La presente lettera non si

applica nel caso in cui l’inclusione del
costo dei beni ivi previsti tra le spese
ammissibili comporti una riduzione del-
l’eccedenza agevolabile.

13. 22. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 15.26.

Dopo le parole: Una quota aggiungere le
seguenti: di cui non meno del 50 per cento
in favore delle città metropolitane,

0. 15. 26. 7. Nobili.

Dopo le parole: Una quota del fondo,
inserire le seguenti: non inferiore al 20 per
cento e dopo le parole: su sede propria
aggiungere le seguenti: nonché agli inter-
venti per il miglioramento dell’efficienza
energetica degli edifici pubblici.

0. 15. 26. 14. Marattin, Boschi.

Dopo le parole: Una quota del fondo,
inserire le seguenti: non inferiore al 20 per
cento e dopo le parole: su sede propria
aggiungere le seguenti: nonché agli inter-
venti di edilizia scolastica.

0. 15. 26. 15. Marattin, Boschi.

Dopo le parole: Una quota del fondo,
inserire le seguenti: non inferiore al 20 per
cento e dopo le parole: su sede propria
aggiungere le seguenti: nonché agli inter-
venti di prevenzione e contrasto del dis-
sesto idrogeologico.

0. 15. 26. 16. Marattin, Boschi.

Dopo le parole: Una quota del fondo,
inserire le seguenti: non inferiore al 20 per
cento.

0. 15. 26. 17. Marattin, Boschi.
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Dopo le parole: Una quota del fondo
inserire le seguenti: non inferiore al 10 per
cento.

*0. 15. 26. 11. Pizzetti, Bruno Bossio,
Cantini, Gariglio, Giacomelli, Nobili,
Paita, Andrea Romano.

Dopo le parole: Una quota del fondo
inserire le seguenti: non inferiore al 10 per
cento.

*0. 15. 26. 13. Marattin, Boschi.

Dopo le parole: Una quota aggiungere le
seguenti: non inferiore a 250 milioni di
euro.

0. 15. 26. 10. Pizzetti, Bruno Bossio,
Cantini, Gariglio, Giacomelli, Nobili,
Paita, Andrea Romano.

Dopo le parole: di cui al comma 1
aggiungere le seguenti: pari ad almeno 500
milioni di euro a decorrere dal 2019.

0. 15. 26. 18. Stumpo, Fassina, Pastorino.

Dopo le parole: di cui al comma 1 è
destinata inserire le seguenti: , per una
somma non inferiore a 900 milioni di euro
nel 2019 alla realizzazione del prolunga-
mento della linea metropolitana M5 dal
capolinea di Milano « Bignami » fino a
« Polo Istituzionale » di Monza, nonché,
per una quota non inferiore a 1.000 mi-
lioni di euro annui.

0. 15. 26. 4. Gelmini, Mandelli, Occhiuto,
Paolo Russo, Prestigiacomo, Pella, D’At-
tis, D’Ettore, Cannizzaro.

Sopprimere le parole: su sede propria.

0. 15. 26. 9. Pizzetti.

Aggiungere in fine le seguenti parole: ,
nonché per una quota pari a tre milioni di
euro per l’anno 2019 ai fini della realiz-

zazione di impianti di trasporto a fune per
la mobilità urbana e per l’accessibilità nel
centro storico di Cosenza.

0. 15. 26. 3. Occhiuto, Cannizzaro, D’Et-
tore, Pella.

Dopo le parole: su sede propria aggiun-
gere le seguenti: , nonché nel limite mas-
simo di 340 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, per l’attuazione in
via sperimentale della liberalizzazione del-
l’autotrasporto internazionale di merci in
transito in Italia attraverso i porti presenti
in zone economiche speciali, di cui al
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, del
Mezzogiorno.

0. 15. 26. 1. D’Attis.

Aggiungere, in fine, le seguenti parole:
nonché per la diffusione della micromo-
bilità elettrica, la promozione dell’utilizzo
di mezzi di trasporto innovativi e soste-
nibili.

0. 15. 26. 8. Nobili.

Aggiungere in fine le seguenti parole: ,
nonché per superare le criticità derivanti
a seguito della chiusura del Ponte di San
Michele tra i comuni di Paderno d’Adda e
Calusco.

0. 15. 26. 12. Carnevali.

All’emendamento 15.26, alla fine è ag-
giunto il seguente periodo: con priorità per
sistemi a basso impatto ambientale.

0. 15. 26. 20. Benedetti.

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: il seguente
periodo con le seguenti: i seguenti periodi;

b) aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: Una quota del medesimo fondo, nel
limite massimo di 340 milioni di euro per
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ciascuno degli anni 2019 e 2020, è altresì
destinata per l’attuazione in via sperimen-
tale della liberalizzazione dell’autotra-
sporto internazionale di merci in transito
in Italia attraverso i porti presenti in zone
economiche speciali, di cui al decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, del Mezzogiorno. La
misura sperimentale di cui al precedente
periodo si applica in favore degli autotra-
sporti internazionali eseguiti con veicoli
esteri, carichi o vuoti, che transitano in
Italia per essere imbarcati nei porti di cui
al comma 1, ovvero eseguiti con veicoli
esteri, carichi o vuoti, sbarcati nei porti di
cui al comma 1 e destinati a raggiungere
un Paese estero. Le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano ai veicoli
interi, ai rimorchi e ai container.

0. 15. 26. 2. D’Attis.

Aggiungere in fine il seguente periodo:

A tal fine, a valere sulle risorse del
fondo di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa di 900 milioni di euro nell’anno 2019
finalizzata alla realizzazione del prolun-
gamento della linea metropolitana M5, dal
capolinea di Milano « Bignami » fino a
« Polo Istituzionale » di Monza.

0. 15. 26. 5. Gelmini, Mandelli, Occhiuto,
Paolo Russo, Prestigiacomo, Pella, D’At-
tis, D’Ettore, Cannizzaro.

Aggiungere in fine il seguente periodo.

A tal fine, a valere sulle risorse del
fondo di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa di 300 milioni di euro annui per
ciascun anno del triennio 2019, 2020 e
2021 finalizzata alla realizzazione del pro-
lungamento della linea metropolitana M5,
dal capolinea di Milano « Bignami » fino a
« Polo Istituzionale » di Monza.

0. 15. 26. 6. Mandelli, Gelmini, Occhiuto,
Paolo Russo, Prestigiacomo, Pella, D’At-
tis, D’Ettore, Cannizzaro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Un’altra quota del fondo di cui al

comma 1, pari almeno a 1.000 milioni di
euro, è destinata alla manutenzione e alla
costruzione di nuove infrastrutture di in-
teresse nazionale site nelle regioni meno
sviluppate e in transizione, così come
individuate dalla normativa europea;

b) aggiungere la seguente parte con-
sequenziale: Conseguentemente, il fondo di
cui al comma 1 è incrementato di 1.000
milioni di euro per ogni annualità.

All’onere recato, stimato in 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2019, si
provvede mediante corrispondente varia-
zione degli stanziamenti previsti per il
Fondo di cui all’articolo 21, comma 1.

0. 15. 26. 19. Lucaselli, Lollobrigida.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una quota del fondo di
cui al comma 1 è destinata alla realizza-
zione, allo sviluppo e alla sicurezza di
sistemi di trasporto pubblico di massa su
sede propria.

15. 26. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 18.05.

Al comma 1, sostituire le parole: Al fine
di rafforzare, sia nella fase ascendente di
formazione sia quella di recepimento del
diritto e delle politiche dell’unione euro-
pea, le verifiche di compatibilità con la
tutela effettiva dei principi e diritti fon-
damentali previsti dalla costituzione, an-
che allo scopo di prevenire il relativo
contenzioso con le seguenti: Al fine di
rafforzare la conoscenza da parte degli
studenti dei principi e valori dell’Unione
europea, nonché dei processi di forma-
zione e recepimento del diritto e delle
politiche europee, mediante l’insegna-
mento dell’educazione civica nelle scuole, e
le parole: trasferite al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
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con le seguenti: trasferite allo stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

0. 18. 05. 5. De Luca, Berlinghieri, Rotta,
Sensi, Giachetti, Mauri, Raciti.

Sostituire le parole: le verifiche di com-
patibilità con la tutela effettiva dei principi
e diritti fondamentali previsti dalla costi-
tuzione, con le seguenti: le verifiche di
compatibilità tra principi e diritti fonda-
mentali previsti dalla Costituzione e tra i
principi e diritti fondamentali tutelati dal-
l’ordinamento europeo,.

0. 18. 05. 6. De Luca, Berlinghieri, Rotta,
Sensi, Giachetti, Mauri, Raciti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1,5 milioni annui » con le seguenti:
0,5 milioni annui e aggiungere in fine, le
seguenti parole: , per l’istituzione di borse
di studio riservate a giovani laureati in
materie giuridico-economiche, con vota-
zione non inferiore a 105/110.

0. 18. 05. 3. Marattin, Boschi.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 100 mila euro.

0. 18. 05. 20. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 200 mila euro.

0. 18. 05. 7. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 300 mila euro.

0. 18. 05. 8. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 400 mila euro.

0. 18. 05. 9. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 500 mila euro.

0. 18. 05. 10. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 600 mila euro.

0. 18. 05. 11. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 700 mila euro.

0. 18. 05. 12. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 800 mila euro.

0. 18. 05. 13. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 900 mila euro.

0. 18. 05. 14. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 1 milione.

0. 18. 05. 15. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 1.1 milioni.

0. 18. 05. 16. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 1.2 milioni.

0. 18. 05. 17. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.
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Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 1.3 milioni.

0. 18. 05. 18. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Sostituire le parole: 1.5 milioni con le
seguenti: 1.4 milioni.

0. 18. 05. 19. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Dopo le parole: anno 2019. inserire le
seguenti: finalizzata ad adottare le misure
organizzative relative all’attività di vigi-
lanza e di coordinamento, in ordine alle
predette verifiche, svolta dal Dipartimento
per le politiche europee nei confronti delle
Amministrazioni di settore.

0. 18. 05. 21. Cestari.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine, le seguenti parole: per l’istituzione
di borse di studio intitolate « Borse di
studio Salvini-Di Maio » riservate a giovani
laureati in materie giuridico-economiche,
con votazione non inferiore a 105/110.

0. 18. 05. 4. Marattin, Boschi.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire il coordina-
mento delle disposizioni di legge vigenti e
il rispetto della giurisprudenza costituzio-
nale, in materia di notificazioni a mezzo
posta, alla legge 20 novembre 1982, n. 890,
apportare le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole:
« munito del bollo dell’ufficio postale »
sono soppresse;

2) al quarto comma, le parole:
« dall’ufficio postale » sono sostituite dalle
seguenti: « dal punto di accettazione del-
l’operatore postale »;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, le parole: « supporto analogico »
sono sostituite da: « supporto digitale » e le
parole: « tre giorni » sono sostituite da:
« cinque giorni »;

c) all’articolo 7, comma 3, sono ag-
giunti in fine i seguenti periodi: « Se il
piego non viene consegnato personalmente
al destinatario dell’atto, l’operatore postale
dà notizia al destinatario medesimo del-
l’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo
di lettera raccomandata. Il costo della
raccomandata è a carico del mittente. »;

d) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« lo stesso giorno » sono sostituite dalle
seguenti: « entro due giorni lavorativi dal
giorno del tentativo di notifica ».

1-ter. Al fine di consentire il comple-
tamento della disciplina regolatoria e la
conclusione dei tempi di realizzazione da
parte degli operatori postali, il termine di
cui all’articolo 1, comma 97-quinquies,
secondo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di
ricevimento digitale del piego raccoman-
dato è differito al 1o giugno 2019. Sono
fatti salvi i comportamenti tenuti dagli
operatori postali sino alla data di entrata
in vigore della presente legge.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere in fine le seguenti parole: , nonché
coordinamento delle disposizioni legisla-
tive nel rispetto della giurisprudenza co-
stituzionale.

0. 18. 05. 1. Sozzani, Germanà, Pella.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire il coordinamento
delle disposizioni di legge vigenti e la
tutela effettiva dei principi e diritti fon-
damentali previsti dalla Costituzione an-
che allo scopo di prevenire sentenze di
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incostituzionalità, tenuto anche conto
della giurisprudenza costituzionale, in ma-
teria di notificazioni a mezzo posta, alla
legge 20 novembre 1982, n. 890, apportare
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole:
« munito del bollo dell’ufficio postale »
sono soppresse;

2) al quarto comma, le parole:
« dall’ufficio postale » sono sostituite dalle
seguenti: « dal punto di accettazione del-
l’operatore postale »;

b) all’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, le parole: « supporto analogico »
sono sostituite da: « supporto digitale » e le
parole: « tre giorni » sono sostituite da:
« cinque giorni »;

c) all’articolo 7, comma 3, sono ag-
giunti in fine i seguenti periodi: « Se il
piego non viene consegnato personalmente
al destinatario dell’atto, l’operatore postale
dà notizia al destinatario medesimo del-
l’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo
di lettera raccomandata. Il costo della
raccomandata è a carico del mittente. »;

d) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« lo stesso giorno » sono sostituite dalle
seguenti: « entro due giorni lavorativi dal
giorno del tentativo di notifica ».

1-ter. Al fine di consentire il comple-
tamento della disciplina regolatoria e la
conclusione dei tempi di realizzazione da
parte degli operatori postali, il termine di
cui all’articolo 1, comma 97-quinquies,
secondo periodo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di avviso di
ricevimento digitale del piego raccoman-
dato è differito al 1o giugno 2019. Sono
fatti salvi i comportamenti tenuti dagli
operatori postali sino alla data di entrata
in vigore della presente legge.

Conseguentemente, la rubrica aggiungere
in fine le seguenti parole: « , nonché coor-
dinamento delle disposizioni legislative nel

rispetto della giurisprudenza costituzio-
nale ».

0. 18. 05. 2. Sozzani, Germanà, Pella.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

Art. 18-bis.

(Rafforzamento delle verifiche di compati-
bilità costituzionale)

1. Al fine di rafforzare, sia nella fase
ascendente di formazione sia in quella di
recepimento del diritto e delle politiche
dell’Unione europea, le verifiche di com-
patibilità con la tutela effettiva dei princìpi
e dei diritti fondamentali previsti dalla
Costituzione, anche allo scopo di prevenire
il relativo contenzioso, è autorizzata la
spesa di 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019. Le somme di cui
al primo periodo sono trasferite al bilan-
cio autonomo della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 41-bis della
legge 24 dicembre 2012, n. 234.

18. 05. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 19.124.

Al capoverso comma 23-bis sostituire le
parole da: al fine di fino a: nonché con la
parola: per.

0. 19. 124. 3. Lucaselli, Lollobrigida.

Al capoverso comma 23-bis, sopprimere
le parole: nonché il funzionamento del
Comitato di cui all’articolo 2 della mede-
sima legge.

0. 19. 124. 1. Marattin, Boschi.

Al capoverso comma 23-ter, dopo le
parole: esperti e società specializzate, ag-
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giungere le seguenti: assicurando che detti
incarichi non siano conferiti a soggetti o
imprese riconducibili, anche per il tramite
del coniuge o di parenti entro il secondo
grado, a componenti del Governo.

0. 19. 124. 2. Marattin, Boschi.

Dopo il comma 23, aggiungere i se-
guenti:

23-bis. Al fine di assicurare lo svolgi-
mento delle attività di monitoraggio, con-
trollo e valutazione sui progetti finanziati
ai sensi della legge 24 dicembre 1985,
n. 808, nonché il funzionamento del Co-
mitato di cui all’articolo 2 della medesima
legge, è autorizzata la spesa di 250.000
euro annui a decorrere dall’anno 2019.

23-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico sono definiti i criteri,
le modalità e gli obiettivi delle attività di
cui al comma 23-bis, che possono essere
svolte anche attraverso il ricorso ad
esperti e a società specializzate.

23-quater. All’articolo 2, primo comma,
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, dopo
le parole: « degli affari esteri » sono inse-
rite le seguenti: « e della cooperazione
internazionale, dell’economia e delle fi-
nanze, ».

Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e industria
aeronautica.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 90, comma 2, è ridotto di 250.000
euro annui a decorrere dall’anno 2019.

19. 124. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 19.125.

Al comma 21 sostituire il quinto e il
sesto periodo con i seguenti:

Al fine di favorire i processi di cui al
comma 1, a decorrere dal 2019 è altresì
istituito presso il Ministero dello sviluppo

economico un apposito Fondo, con una
dotazione di 10 milioni di euro annui per
ciascun anno del triennio 2019, 2020 e
2021 finalizzato al riconoscimento di un
credito di imposta in favore di soggetti
titolari di reddito d’impresa per investi-
menti legati ai processi di trasformazione
tecnologica e digitale secondo il modello
« Industria 4.0 » attraverso lo sviluppo di
nuove soluzioni hardware e software che
consentano di ottimizzare i consumi e
realizzare un significativo miglioramento
della protezione dell’ambiente. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da emanarsi entro
quarantacinque giorni dalla entrata in vi-
gore della presente legge, sono disciplinate
le modalità di funzionamento del Fondo e
individuati i criteri di riconoscimento del
credito di imposta nei confronti dei sog-
getti beneficiari entro il limite massimo di
spesa di cui al precedente periodo. Agli
oneri derivanti dalla presente disposizione
si provvede a valere sulle risorse rinve-
nienti del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. I
contributi in favore delle micro e piccole
imprese e delle medie imprese come de-
finiti dal primo al quarto periodo del
presente comma sono subordinati alla sot-
toscrizione di un contratto di servizio di
consulenza tra imprese o le reti benefi-
ciarie e le società di consulenza o manager
qualificati iscritti in un elenco predisposto
con apposito decreto del Ministro dello
sviluppo economico da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata vigore
della presente legge. Con lo stesso decreto,
sono stabiliti i requisiti necessari per l’i-
scrizione nell’elenco della società di con-
sulenza o manager, nonché i criteri, le
modalità e gli adempimenti formali per
l’erogazione dei contributi e l’eventuale
riserva di una quota delle risorse da
destinare prioritariamente alle micro e
piccole imprese e alle reti di impresa.

0. 19. 125. 4. Gelmini, Occhiuto, Man-
delli, Paolo Russo, Prestigiacomo, Pella,
D’Attis, D’Ettore, Cannizzaro.
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Al comma 21, primo periodo, le parole:
micro e piccole imprese sono sostituite
dalle seguenti: micro, piccole e medie im-
prese.

Conseguentemente sopprimere il terzo
periodo.

*0. 19. 125. 1. Mandelli, Fiorini.

Al comma 21, primo periodo, le parole:
micro e piccole imprese sono sostituite
dalle seguenti: micro, piccole e medie im-
prese.

Conseguentemente sopprimere il terzo
periodo.

*0. 19. 125. 5. Benamati.

Al comma 21 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
piccole e medie imprese, come definite
dalla Raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, aggiun-
gere le seguenti: e ai liberi professionisti,
come definiti dalla Raccomandazione della
Commissione europea 6 maggio 2003/361/
CE;

b) al quinto periodo dopo le parole: I
contributi di cui al presente comma sono
altresì concessi alle imprese aggiungere le
seguenti: e ai liberi professionisti.

0. 19. 125. 3. Mandelli.

Al comma 21 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo sostituire il
numero: 40.000 con il seguente: 20.000;

b) al terzo periodo sostituire il nu-
mero: 25.000 con il seguente: 12.500;

c) al quarto periodo sostituire il nu-
mero: 80.000 con il seguente: 40.000.

0. 19. 125. 7. Lucaselli, Trancassini, Lol-
lobrigida.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. La disciplina di cui all’articolo
1, comma 10, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, come successivamente mo-
dificato, si interpreta nel senso che si
considerano agevolabili anche i costi so-
stenuti a titolo di canone per l’accesso,
mediante soluzioni di cloudcomputing, a
beni immateriali di cui all’Allegato B della
medesima legge, limitatamente alla quota
del canone di competenza del singolo
periodo di imposta di vigenza della disci-
plina agevolativa.

*0. 19. 125. 6. Benamati.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

21-bis. La disciplina di cui all’articolo
1, comma 10, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, come successivamente mo-
dificato, si interpreta nel senso che si
considerano agevolabili anche i costi so-
stenuti a titolo di canone per l’accesso,
mediante soluzioni di cloudcomputing, a
beni immateriali di cui all’Allegato B della
medesima legge, limitatamente alla quota
del canone di competenza del singolo
periodo di imposta di vigenza della disci-
plina agevolativa.

*0. 19. 125. 2. Mandelli, Fiorini.

Sostituire il comma 21 con il seguente:

21. Per i due periodi d’imposta succes-
sivi a quello in corso al 31 dicembre 2018,
alle micro e piccole imprese, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attri-
buito un contributo a fondo perduto, nella
forma di voucher, per l’acquisto di pre-
stazioni consulenziali di natura speciali-
stica finalizzate a sostenere i processi di
trasformazione tecnologica e digitale at-
traverso le tecnologie abilitanti previste
dal Piano nazionale impresa 4.0 e di
ammodernamento degli assetti gestionali e
organizzativi dell’impresa, compreso l’ac-
cesso ai mercati finanziari e dei capitali. Il
contributo è riconosciuto in relazione a
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ciascun periodo d’imposta in misura pari al
50 per cento dei costi sostenuti ed entro il
limite massimo di 40.000 euro. Alle medie
imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, il contributo di cui
al primo periodo è riconosciuto in relazione
a ciascun periodo d’imposta in misura pari
al 30 per cento dei costi sostenuti ed entro il
limite massimo di 25.000 euro. In caso di
adesione a un contratto di rete ai sensi
dell’articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, avente nel programma
comune lo sviluppo di processi innovativi in
materia di trasformazione tecnologica e di-
gitale attraverso le tecnologie abilitanti pre-
viste dal Piano nazionale impresa 4.0 e di
organizzazione, pianificazione e gestione
delle attività, compreso l’accesso ai mercati
finanziari e dei capitali, il contributo è rico-
nosciuto alla rete in misura pari al 50 per
cento dei costi sostenuti ed entro il limite
massimo complessivo di 80.000 euro. I con-
tributi di cui al presente comma sono su-
bordinati alla sottoscrizione di un contratto
di servizio di consulenza tra le imprese o le
reti beneficiarie e le società di consulenza o
i manager qualificati iscritti in un elenco
istituito con apposito decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Con lo stesso de-
creto sono stabiliti i requisiti necessari per
l’iscrizione nell’elenco delle società di con-
sulenza e dei manager qualificati, nonché i
criteri, le modalità e gli adempimenti for-
mali per l’erogazione dei contributi e per
l’eventuale riserva di una quota delle ri-
sorse da destinare prioritariamente alle mi-
cro e piccole imprese e alle reti d’impresa.

19. 125. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 21.86.

Premettere alla lettera a) la seguente:

0a) gli interventi previsti dal primo
periodo dell’articolo 21 sono finalizzati

alla corresponsione di benefici fiscali e
contributivi alle imprese che procedono
all’assunzione di lavoratori avviati al la-
voro dai centri per l’impiego di cui al
comma 4 nonché dai soggetti privati che
svolgono attività di somministrazione di
lavoro, intermediazione, ricerca e sele-
zione del personale, supporto alla ricollo-
cazione professionale di cui al decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

0. 21. 86. 16. Lupi, Colucci, Tondo, San-
gregorio.

Sostituire il primo e il secondo periodo
con i seguenti:

A decorrere dall’anno 2019, al fine di
dare attuazione agli obiettivi in materia di
politiche attive del lavoro, di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, le
regioni sono autorizzate ad assumere, con
un aumento della rispettiva dotazione or-
ganica, fino a complessive 8.000 unità di
personale da destinare ai centri per l’im-
piego. Agli oneri derivanti dal recluta-
mento del predetto contingente di perso-
nale, pari a 240 milioni per l’anno 2019, a
euro 320 milioni per l’anno 2020 e a 320
milioni a decorrere dall’anno 2021, si
provvede quanto a 240 milioni per l’anno
2019 e a 320 milioni a valere sulle risorse
destinate dal primo periodo al potenzia-
mento dei centri per l’impiego, quanto a
euro 320 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2021 a valere sulle risorse del
Fondo per il reddito di cittadinanza di cui
al comma 1.

0. 21. 86. 11. Marattin, Boschi.

Dopo le parole: A decorrere dall’anno
2019 aggiungere le seguenti: , al fine di
rafforzare gli obiettivi in materia di poli-
tiche attive del lavoro, di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150,.

0. 21. 86. 10. Marattin, Boschi.
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Sostituire le parole: 4.000 unità con le
parole: 1.000 unità e, conseguentemente,
alla medesima lettera a) sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: 120 milioni con le
parole: trenta milioni e le parole: 160
milioni con le parole: 40 milioni.

0. 21. 86. 15. Lucaselli, Lollobrigida.

Sostituire la lettera a) con la seguente:

a) al comma 4 apportare le seguenti
modifiche:

1) sostituire le parole: « 10 milioni
di euro » con le seguenti: « 30 milioni di
euro ».

0. 21. 86. 5. Polverini, Pella.

Alla lettera a) al primo periodo aggiun-
gere in fine le seguenti parole: , provve-
dendo a reclutare in via prioritaria il
personale in servizio presso ANPAL Ser-
vizi S.p.A. già impiegato per lo svolgimento
delle attività presso i centri per l’impiego
nei vari territori regionali.

0. 21. 86. 4. Polverini, Occhiuto, Man-
delli.

Alla lettera a), dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: L’attribuzione delle
risorse di cui al precedente periodo è
condizionata all’avvenuto ristoro integrale
alle Città metropolitane e alle Province
delle spese sostenute per il personale e per
il funzionamento dei Centri per l’impiego
negli anni dal 2015 al 2018, da attuarsi
con risorse proprie o con risorse da im-
putare a quelle stanziate ai sensi del
presente comma, da parte delle Regioni
interessate al riparto. A tal fine le Regioni
trasmettono alla Conferenza unificata, en-
tro il 31 marzo 2019, l’attestazione circa i
rimborsi effettuati alle Città metropolitane
e alle Province del rispettivo territorio.

0. 21. 86. 2. Pella, Occhiuto, Cannizzaro,
D’Ettore.

Dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: All’articolo 1 comma 795 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo le
parole: « per la gestione dei servizi per
l’impiego » aggiungere: « qualora la fun-
zione non sia delegata a province e città
metropolitane con legge regionale ».

0. 21. 86. 8. Aprea, Mandelli, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore.

Dopo il primo periodo aggiungere il
seguente: All’articolo 1 comma 796 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo le
parole: « gli enti regionali costituiti per la
gestione dei servizi per l’impiego » sono
aggiunte le seguenti: « le province e le città
metropolitane, se delegate nell’esercizio
delle funzioni ».

0. 21. 86. 7. Aprea, Mandelli, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore.

Dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente; All’articolo 1 comma 793 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 dopo le
parole: « per la gestione dei servizi per
l’impiego » aggiungere le seguenti: « o in
alternativa, nell’ambito dei processi di de-
lega delle funzioni con apposite leggi re-
gionali, il personale resta inquadrato nei
ruoli delle città metropolitane e delle pro-
vince, in entrambi i casi » e dopo le parole:
« con corrispondente incremento della do-
tazione organica » sono aggiunte le parole:
« e cessazione degli effetti di cui all’arti-
colo 1, comma 421 della legge 23 dicembre
2014 n. 190 ».

0. 21. 86. 6. Aprea, Mandelli, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Le unità di perso-
nale devono essere in possesso di diploma
di laurea o di attestato di qualifica nel
settore della formazione o della gestione
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delle risorse umane ovvero di titoli equi-
pollenti.

0. 21. 86. 14. Rizzetto, Lucaselli, Lollo-
brigida.

Alla lettera a), aggiungere in fine, il
seguente periodo: All’articolo 3 della legge
28 febbraio 1987, n. 56, sono apportate le
seguenti modificazioni: «Il secondo pe-
riodo del comma 1 è sostituito dal se-
guente:

“2. Gli oneri per la locazione, la ma-
nutenzione e le utenze dei locali adibiti a
sezione circoscrizionale, recapito periodico
o sezione decentrata del Centro per l’im-
piego sono a carico della Regione.”. Il
comma 2 è abrogato e la rubrica dell’ar-
ticolo 3 è sostituita dalla seguente: « Par-
tecipazione dei comuni alla individuazione
delle sezioni circoscrizionali, dei recapiti
periodici e delle sezioni decentrate »

0. 21. 86. 1. Pella, Occhiuto, Cannizzaro,
D’Ettore.

Alla lettera a), aggiungere in fine i
seguenti periodi:

«L’attribuzione delle risorse di cui al
precedente periodo è condizionata al l’av-
venuto ristoro integrale alle Città metro-
politane e alle Province delle spese soste-
nute per il personale e per il funziona-
mento dei Centri per l’impiego negli anni
dal 2015 al 2018, da attuarsi con risorse
proprie o con risorse da imputare a quelle
stanziate ai sensi del presente comma, da
parte delle Regioni interessate al riparto.
A tal fine le Regioni trasmettono alla
Conferenza unificata, entro il 31 marzo
2019, l’attestazione circa i rimborsi effet-
tuati alle Città metropolitane e alle Pro-
vince del rispettivo territorio».

«All’articolo 3 della legge 28 febbraio
1987, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni: il secondo periodo del
comma 1 è sostituito dal seguente: « 2. Gli
oneri per la locazione, la manutenzione e
le utenze dei locali adibiti a sezione cir-

coscrizionale, recapito periodico o sezione
decentrata del Centro per l’impiego sono a
carico della Regione; il comma 2 è abro-
gato e la rubrica dell’articolo 3 è sostituita
dalla seguente: « Partecipazione dei co-
muni alla individuazione delle sezioni cir-
coscrizionali, dei recapiti periodici e delle
sezioni decentrate ».

0. 21. 86. 9. Melilli.

Alla lettera a), aggiungere in fine i
seguenti periodi:

« L’attribuzione delle risorse di cui al
precedente periodo è condizionata all’av-
venuto ristoro integrale alle Città metro-
politane e alle Province delle spese soste-
nute per il personale e per il funziona-
mento dei Centri per l’impiego negli anni
dal 2015 al 2018, da attuarsi con risorse
proprie o con risorse da imputare a quelle
stanziate ai sensi del presente comma, da
parte delle Regioni interessate al riparto.
A tal fine le Regioni trasmettono alla
Conferenza unificata, entro il 31 marzo
2019, l’attestazione circa i rimborsi effet-
tuati alle Città metropolitane e alle Pro-
vince del rispettivo territorio. All’articolo 3
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, il
secondo periodo del comma 1 è sostituito
dal seguente: « Gli oneri per la locazione,
la manutenzione e le utenze dei locali
adibiti a sezione circoscrizionale, recapito
periodico o sezione decentrata del Centro
per l’impiego sono a carico della Regione,
ed il comma 2 è soppresso ».

0. 21. 86. 12. Pastorino, Fassina.

Alla lettera a) dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Una quota delle
risorse previste dalla presente lettera, è
destinata in via prioritaria alla stabilizza-
zione del personale Anpal impiegato con
contratti a tempo determinato o altre
forme contrattuali per almeno 24 mesi
anche non consecutivi.

0. 21. 86. 13. Fassina, Pastorino.
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Dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

a-bis) dopo il comma 4 aggiungere il
seguente:

4-bis. Al fine di potenziare i servizi per
il lavoro, superare il precariato, ridurre il
ricorso ai contratti a termine, ivi inclusi i
rapporti di lavoro parasubordinato, e va-
lorizzare la professionalità acquisita dal
personale con rapporto di lavoro parasu-
bordinato e a tempo determinato, a de-
correre dal 1o febbraio 2019 ANPAL Ser-
vizi S.p.A. procede all’assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato a tutele crescenti, di cui al
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, del
personale non dirigenziale che risulti as-
sunto con contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato, di collaborazione,
ovvero parasubordinato, alla data del 30
giugno 2018 con contratto in scadenza
entro l’anno 2020; e sia stato reclutato per
mezzo di selezioni pubbliche. Ai fini di cui
al periodo precedente ad ANPAL Servizi
S.p.A. è riconosciuto un contributo stra-
ordinario pari a 28.500.000 euro per
l’anno 2019, a 31.400.000 euro a decorrere
dall’anno 2020 a valere sulle risorse di cui
all’articolo 21, comma 1.

0. 21. 86. 3. Polverini, Occhiuto, Man-
delli.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente: c) All’articolo 9 del decreto-legge
n. 113 del 2016 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 160 del 2016 dopo il
comma 1-octies è inserito il seguente: 1-no-
vies. Le disposizioni di cui al comma
1-quinquies non si applicano agli enti in
dissesto.

Conseguentemente, ai minori oneri de-
rivanti dalla presente lettera valutati in 250
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,

n. 190, come rifinanziato dall’articolo 90,
comma 2, della presente legge.

0. 21. 86. 17. Vitiello, Caiata.

Dopo la lettera b) aggiungere la se-
guente: c) al fine di garantire il regolare
funzionamento degli enti in dissesto e di
assicurare l’effettiva attuazione dei relativi
percorsi di risanamento è consentito di
procedere, in deroga all’articolo 9, comma
1-quinquies del decreto-legge n. 133 del
2016 convertito dalla legge n. 160 del 2016
all’assunzione di figure professionali in-
fungibili, in caso di assoluta carenza di
organico e alle assunzioni di personale ai
fini dell’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo n. 75
del 2017 nei limiti di spesa previsti dalla
presente lettera.

Conseguentemente, ai minori oneri de-
rivanti dalla presente lettera valutati in 250
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 90,
comma 2, della presente legge.

0. 21. 86. 18. Vitiello, Caiata.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: A decorrere dall’anno
2019, le regioni sono autorizzate ad assu-
mere, con aumento della rispettiva dota-
zione organica, fino a complessive 4.000
unità di personale da destinare ai centri
per l’impiego. Agli oneri derivanti dal
reclutamento del predetto contingente di
personale, pari a 120 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 160 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, si provvede,
quanto a 120 milioni di euro per l’anno
2019 e a 160 milioni di euro per l’anno
2020, a valere sulle risorse destinate dal
primo periodo al potenziamento del centri
per l’impiego e, quanto a 160 milioni di
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euro annui a decorrere dall’anno 2021, a
valere sulle risorse del Fondo per il red-
dito di cittadinanza di cui al comma 1.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previo parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono stabilite le modalità di ripartizione
delle suddette risorse tra le regioni inte-
ressate;

b) dopo il comma 4 aggiungere il
seguente:

4-bis. All’articolo 3-bis, comma 1, del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, le parole: « le regioni
destinano » sono sostituite dalle seguenti:
« le regioni possono destinare ».

21. 86. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 28.88

Alla lettera a), anteporre la seguente:

0a) Al comma 4, sostituire le parole:
« con le modalità di cui all’articolo 1,
commi 2-bis, 2-ter e 2-septies, del decreto-
legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 agosto
2016, n. 161 » con le seguenti: « con le
modalità di cui al decreto ministeriale 9
novembre 2017 in tema di rimodulazione
dei profili professionali del personale non
dirigenziale dell’Amministrazione giudizia-
ria. Ai soggetti di cui all’articolo 50,
comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e che
alla data del 31 dicembre 2018 abbiano
terminato l’esperienza formativa di cui
all’articolo 1, comma 1121, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è attribuito il titolo
professionalizzante ai sensi dell’articolo 16
della legge 28 febbraio 1987, n. 56. In
favore dei predetti soggetti, il Ministero
della giustizia, nelle more dell’espleta-
mento delle selezioni per le assunzioni di
cui ai precedenti periodi, in deroga all’ar-
ticolo 7, comma 5-bis, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, è autorizzato
alla stipula di contratti a termine per 6
mesi a decorrere dal 1o gennaio 2019. A
tal fine è autorizzata la spesa di euro
11.615.018 per l’anno 2019 ».

Conseguentemente, al medesimo comma
4, dopo il terzo periodo, aggiungere il se-
guente: Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a euro
11.615.018 per l’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0. 28. 88. 5. Caiata, Vitiello.

Alla lettera b), aggiungere in fine il
seguente comma:

9-bis 1. Al fine di potenziare l’attività di
controllo e monitoraggio degli andamenti
di finanza pubblica le disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 19 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti
per la stabilizzazione finanziaria), conver-
tito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
trovano applicazione anche ai fini della
nomina negli organi di controllo e revi-
sione delle società partecipate non quotate
come individuate dal decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 (Testo unico in mate-
ria di società a partecipazione pubblica) e
nei confronti del personale amministrativo
della Corte dei conti addetto alle attività di
revisione in possesso dei prescritti requisiti
professionali.

0. 28. 88. 2. Barelli, Mandelli, Pella, D’Et-
tore.

Alla lettera b), aggiungere in fine il
seguente comma:

9-bis. Al fine di potenziare l’attività di
controllo e monitoraggio degli andamenti
di finanza pubblica le disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 19 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti
per la stabilizzazione finanziaria), conver-
tito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
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trovano applicazione anche ai fini della
nomina negli organi di controllo e revi-
sione delle società partecipate non quotate
come individuate dal decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 (Testo unico in mate-
ria di società a partecipazione pubblica) e
nei confronti del personale amministrativo
della Corte dei conti addetto alle attività di
revisione in possesso dei prescritti requisiti
professionali. All’articolo 11, comma 8,
primo periodo, della legge 4 marzo 2009,
n. 15, le parole: « quattro magistrati »,
sono sostituite dalle seguenti: « da otto
magistrati di cui uno di nomina governa-
tiva ». Per lo svolgimento delle funzioni di
controllo di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
a decorrere dall’anno 2019.

0. 28. 88. 1. Barelli, Mandelli, Pella, D’Et-
tore.

Alla lettera b), aggiungere in fine il
seguente comma:

9-bis.1. Al fine di salvaguardare l’auto-
nomia e l’indipendenza della Corte dei
Conti e dell’Avvocatura dello Stato le di-
sposizioni di contabilità e di finanza pub-
blica sono applicate in quanto ritenute
compatibili con l’autonomia e le funzioni
ad essi assegnati dalla Costituzione.

Conseguentemente, all’articolo 74
comma 3 del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 dopo le parole: normativa
previgente sono inserite le seguenti: Il
medesimo comparto autonomo di con-
trattazione collettiva disciplina il rap-
porto di lavoro del personale ammini-
strativo, ivi incluso quello di livello di-
rigenziale, in servizio presso gli Organi di
rilievo costituzionale e presso l’avvocatura
dello Stato.

0. 28. 88. 3. Barelli, Mandelli, Pella, D’Et-
tore.

Alla lettera b) dopo il comma 9-bis,
aggiungere il seguente:

9-bis.1. In coerenza con le finalità di
cui ai commi precedenti e al fine di

potenziare il funzionamento delle giurisdi-
zioni superiori e di garantirne la piena
operatività, in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 22 della legge 31 dicembre
2012, n. 247, possono altresì chiedere l’i-
scrizione all’albo speciale per il patrocinio
davanti alle giurisdizioni superiori coloro
che maturino i requisiti secondo la pre-
vigente normativa entro il 2 febbraio 2020.

0. 28. 88. 4. Costa, D’Ettore, Cannizzaro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

7-bis. Al fine di assicurare lo svolgi-
mento dei compiti assegnati dalla legge
all’Avvocatura dello Stato, le dotazioni
organiche degli avvocati dello Stato e dei
procuratori dello Stato sono aumentate,
rispettivamente, di dieci unità. La tabella
A di cui alla legge 3 aprile 1979, n. 103, è
conseguentemente modificata. Le proce-
dure concorsuali per le conseguenti assun-
zioni, disciplinate con decreto dell’Avvo-
cato generale dello Stato, sono disposte
anche in deroga ai vincoli in materia di
reclutamento nelle pubbliche amministra-
zioni, nonché ai limiti assunzionali previsti
dalla normativa vigente in materia di turn
over. A tale fine è autorizzata una spesa
pari a 1.372.257 euro per l’anno 2019, a
2.024.008 euro per l’anno 2020, a
2.222.196 euro per l’anno 2021, a
2.358.775 euro per l’anno 2022, a
2.378.227 euro per l’anno 2023, a
2.636.381 euro per l’anno 2024, a
2.654.527 euro per l’anno 2025, a
2.720.036 euro per l’anno 2026, a
3.203.217 euro per l’anno 2027 e a
3.228.143 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

b) dopo il comma 9, inserire il se-
guente:

9-bis. Al fine di agevolare la definizione
dei processi pendenti dinanzi alla giuri-
sdizione contabile, compresi i giudizi di
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conto, e di ridurre ulteriormente l’arre-
trato, è autorizzata l’assunzione, con con-
seguente incremento della dotazione orga-
nica, di referendari della Corte dei conti,
anche in deroga alla vigente normativa in
materia di turn over. A tale fine è auto-
rizzata una spesa per un onere massimo
complessivo di 4,2 milioni di euro per
l’anno 2019, di 5 milioni di euro per l’anno
2020 e di 5,6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021. Per le connesse
esigenze di funzionamento della giustizia
contabile è autorizzata la spesa di 500.000
euro per l’anno 2019 e di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2020. Il Se-
gretariato generale della Corte dei conti
comunica alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della funzione
pubblica e al Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato i dati relativi al
personale assunto e i relativi oneri.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 6.072.257 euro per
l’anno 2019, di 8.024.008 euro per l’anno
2020, di 8.822.196 euro per l’anno 2021, di
8.958.775 euro per l’anno 2022, di
8.978.227 euro per l’anno 2023, di
9.236.381 euro per l’anno 2024, di
9.254.527 euro per l’anno 2025, di
9.320.036 euro per l’anno 2026, di
9.803.217 euro per l’anno 2027 e di
9.828.143 euro annui a decorrere dall’anno
2028.

28. 88. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 28.030.

Al comma 1, sostituire le parole: appo-
sito esame-colloquio con le parole: appo-
sita prova selettiva.

0. 28. 030. 3. Lucaselli, Lollobrigida.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

0. 28. 030. 2. Lucaselli, Lollobrigida.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di superare il precariato,
ridurre il ricorso di contratti a termine e
valorizzare la professionalità acquisita dal
personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato con i gruppi parlamentari, la
Camera dei deputati ed il Senato della
Repubblica sono autorizzati ad assumere a
tempo indeterminato, previo superamento
di un apposito esame-colloquio, senza
nuovi e maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, il personale non dirigenziale che
possegga tutti i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio con contratto a
tempo determinato alla data di entrata in
vigore della presente legge;

b) abbia maturato, o maturi entro il
31 dicembre dell’anno 2019, almeno dieci
anni di servizio, anche non continuativi,
negli ultimi dodici anni.

0. 28. 030. 1. Schullian.

Dopo l’articolo 28, inserire il seguente:

Art. 28-bis.

(Assunzioni di personale non dirigenziale
presso l’Autorità di regolazione per energia,

reti e ambiente)

1. Al fine di superare il precariato,
ridurre il ricorso ai contratti a termine e
valorizzare la professionalità acquisita dal
personale con rapporto di lavoro a tempo
determinato, l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA), per il
triennio 2019-2021, ai sensi dell’articolo
20, comma 1, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, nell’ambito della pro-
pria autonomia organizzativa, contabile e
amministrativa, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato, assume a
tempo indeterminato, previo superamento
di un apposito esame svolto mediante
colloquio, il personale non dirigenziale in
possesso di tutti i seguenti requisiti:

a) che risulti in servizio con contratto
a tempo determinato presso l’ARERA alla
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data di entrata in vigore della presente
legge;

b) che sia stato reclutato a tempo
determinato per mezzo di selezioni pub-
bliche;

c) che abbia maturato, o maturi al 31
dicembre dell’anno in cui si procede al-
l’assunzione, almeno tre anni di servizio,
anche non continuativi, negli ultimi otto
anni.

2. La pianta organica del personale di
ruolo dell’ARERA è rideterminata nume-
ricamente a seguito delle assunzioni di cui
al comma 1 del presente articolo e il
numero dei dipendenti a tempo determi-
nato di cui all’articolo 2, comma 30, della
legge 14 novembre 1995, n. 481, come
modificato dall’articolo 1, comma 118,
della legge 23 agosto 2004, n. 239, è ri-
dotto da sessanta a venti unità.

28. 030. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 28.031.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« venti posti » con le parole: « cinque po-
sti », e le parole: « euro 2.700.000 » con le
parole: « 500.000 »;

b) al comma 2, sostituire le parole:
« venti unità » con le parole: « cinque
unità »;

c) alla parte consequenziale sostituire
l’importo di euro 2.700.000, per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 con l’importo
di euro 500.000.

0. 28. 031. 5. Lucaselli, Lollobrigida.

Al comma 1, sopprimere le parole: per il
conferimento di incarichi di consulenza,
studio e ricerca.

0. 28. 031. 3. Marattin, Boschi.

Dopo la parola: conseguentemente, ag-
giungere le seguenti: l’articolo 18 è sop-
presso ed all’articolo 15, comma 5, le
parole: « 100 milioni », sono sostituite dalle
seguenti: « 125 milioni ».

0. 28. 031. 4. Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Relativamente agli investimenti
locali individuati ai sensi dell’articolo 18,
InvestItalia si avvarrà della collaborazione
tecnica della fondazione di ricerca IFEL
(Istituto per la Finanza e l’Economia lo-
cale) di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legislativo n. 504 del 1992 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni.

0. 28. 031. 1. D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Relativamente agli investimenti
locali individuati ai sensi dell’articolo 18,
InvestItalia si avvarrà della collaborazione
tecnica della Fondazione Patrimonio Co-
mune dell’ANCI.

0. 28. 031. 2. Pella.

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di valutazione della
fattibilità e della rilevanza economico-fi-
nanziaria dei provvedimenti normativi)

1. Al fine di sostenere le attività in
materia di programmazione degli investi-
menti pubblici, nonché in materia di va-
lutazione della fattibilità e della rilevanza
economico-finanziaria dei provvedimenti
normativi e della relativa verifica della
quantificazione degli oneri e della loro
coerenza con gli obiettivi programmatici in
materia di finanza pubblica, la dotazione
organica del Ministero dell’economia e
delle finanze è incrementata di venti posti
di funzione dirigenziale di livello non
generale per il conferimento di incarichi di
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consulenza, studio e ricerca. Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la
spesa di 2.700.000 euro annui a decorrere
dal 2019.

2. Per le finalità di cui al comma 1 il
Ministero dell’economia e delle finanze è
autorizzato, nel triennio 2019-2021, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali, a
bandire procedure concorsuali e ad assu-
mere a tempo indeterminato fino a venti
unità di personale con qualifica di diri-
gente di seconda fascia.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: - 2.700.000;
2020: - 2.700.000;
2021: - 2.700.000.

28. 031. I Relatori.

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

Art. 28-bis.

(Assunzioni di personale da parte dell’Ac-
cademia della Crusca)

1. Al fine di sostenere la lingua italiana,
tenuto conto del suo valore storico di fon-
damento dell’identità nazionale, e di pro-
muoverne lo studio e la conoscenza in
Italia e all’estero, la dotazione organica
dell’Accademia della Crusca di cui al
decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali 1o marzo 2002 è incre-
mentata di tre unità di personale non
dirigenziale. L’Accademia della Crusca è
autorizzata, in deroga alle vigenti facoltà
assunzionali e alle disposizioni dell’arti-
colo 4, comma 3, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, e senza il previo svolgimento delle
procedure di mobilità di cui all’articolo
30 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ad assumere, nell’anno 2019, a
tempo indeterminato, mediante apposita
procedura concorsuale per titoli ed
esami, un contingente di personale di due

unità, appartenenti all’area C, posizione
economica C1, e di una unità apparte-
nente all’area B, posizione economica B1.
Il reclutamento del personale appar-
tenente all’area C può avvenire an-
che mediante procedura riservata ai sensi
dell’articolo 20, comma 2, del decre-
to legislativo 25 maggio 2017, n. 75, fer-
mi restando i requisiti e i limiti ivi
previsti.

2. La gestione amministrativa dell’Ac-
cademia della Crusca è affidata a un
Segretario amministrativo, scelto, tramite
procedura di selezione pubblica, tra per-
sone di particolare e comprovata qualifi-
cazione professionale, assunto mediante
contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato. L’incarico di Segretario am-
ministrativo ha una durata non inferiore a
tre anni e non superiore a cinque anni e
può essere rinnovato per una sola volta.
L’incarico è incompatibile con altri rap-
porti di lavoro subordinato pubblico o
privato ovvero di lavoro autonomo, nonché
con qualsiasi altra attività professionale
privata, anche occasionale, che possa en-
trare in conflitto con gli scopi e i compiti
dell’Accademia. Il trattamento economico
del Segretario amministrativo non può
essere superiore a quello medio dei diri-
genti di livello non generale del Ministero
per i beni e le attività culturali.

3. Per fare fronte agli oneri derivanti
dalle assunzioni di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di 236.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero per i beni e le attività culturali,
apportare le seguenti variazioni:

2019: - 236.000;
2020: - 236.000;
2021: - 236.000.

28. 032. Il Governo.

ART. 29.

Sostituire la tabella 1 di cui al comma
3 con la seguente:
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Tabella 1.

(articolo 29, comma 3)

« TABELLA B

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA

A. Magistrato con funzioni direttive apicali giudicanti di legitti-
mità: Primo presidente della Corte di cassazione

1

B. Magistrato con funzioni direttive apicali requirenti di legitti-
mità: Procuratore generale presso la Corte di cassazione

1

C. Magistrati con funzioni direttive superiori di legittimità: -

Presidente aggiunto della Corte di cassazione 1

Procuratore generale aggiunto presso la Corte di cassazione 1

Presidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche 1

D. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti direttive di
legittimità

65

E. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di legittimità 440

F. Magistrato con funzioni direttive requirenti di coordinamento
nazionale: Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo

1

G. Magistrati con funzioni direttive di merito di secondo grado,
giudicanti e requirenti

52

H. Magistrati con funzioni direttive di merito di primo grado
elevate, giudicanti e requirenti

53

I. Magistrati con funzioni direttive di merito giudicanti e requi-
renti di primo grado

314

L. Magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di merito di
primo e di secondo grado, di magistrato distrettuale, di coordi-
namento nazionale presso la Direzione nazionale antimafia e
antiterrorismo e semidirettive di primo grado, di primo grado
elevate e di secondo grado

9.621

M. Magistrati destinati a funzioni non giudiziarie 200

N. Magistrati ordinari in tirocinio (numero pari a quello
dei posti vacanti nel-
l’organico)

TOTALE 10.751

29. 5. Il Governo.
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SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 32.014

Sostituire le parole: 30 milioni con le
seguenti: 40 milioni nella parte conseguen-
ziale, dopo le parole: 2019 sostituire: 30
milioni con: 40 milioni, dopo le parole:
2020 sostituire: 30 milioni con: 40 milioni,
dopo le parole: 2021 sostituire 30 milioni
con: 40 milioni.

0. 32. 014. 1. Mollicone, Frassinetti, Lu-
caselli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1-bis, del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2016, n. 89, le parole: « 1,5 milioni
di euro a decorrere dal 2028 » sono so-
stituite dalle seguenti: « ulteriori 1,5 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2028 ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: 250 milioni di euro
per l’anno 2019 e 400 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 sono sostituite
dalle seguenti: « 250 milioni di euro per
l’anno 2019, 400 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2020 sino al 2027,
397 milioni di euro annui a decorrere dal
2028.

0. 32. 014. 3. Fusacchia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nelle more della riforma di tutte
le tipologie di rapporti di lavoro a termine,
di collaborazione o flessibile alle dipen-
denze delle università e degli enti di ri-
cerca, che deve trovare attuazione nel
nuovo contratto collettivo nazionale di
lavoro del pubblico impiego, ed ai fini di
dare completa attuazione ai provvedimenti
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, si provvede:

a) all’ulteriore finanziamento del
fondo di cui all’articolo 1, comma 668

della legge 27 dicembre 2017, n. 205 con
12,5 milioni nel 2019, e con 25 milioni a
partire dal 2020;

b) al differimento al 31 dicembre
2018 del termine di cui all’articolo 20,
commi 1 e 2 (rispettivamente alle lettere c)
e b) del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2028
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020. con le seguenti: 237,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 375
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

0. 32. 014. 2. Ascani, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, Di Giorgi, France-
schini, Prestipino, Rossi.

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

Art. 32-bis.

(Contributo straordinario al Consiglio na-
zionale delle ricerche)

1. Al Consiglio nazionale delle ricerche
è concesso un contributo straordinario di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2019 al 2028.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce:
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, apportare le seguenti varia-
zioni:

2019: –30.000.000;
2020: –30.000.000;
2021: –30.000.000.

32. 014. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 32.015

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« 1 milione di euro » con le seguenti:
« 200.000 euro »;
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b) al comma 2, sostituire le parole da:
« è ridotto » fino alla fine del periodo con
le seguenti: « è ridotto di 200.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 »;

c) alla parte consequenziale sostituire
le parole: « di 26.120.448 euro » con le
seguenti: « di 26.920.448 euro ».

0. 32. 015. 4. Lucaselli, Lollobrigida.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso articolo 32-bis, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In favore della città di Trieste è
riconosciuto un contributo straordinario
di 2 milioni di euro per il 2019 e 2 milioni
di euro per l’anno 2020 al fine di pro-
muovere e contribuire alla realizzazione
delle attività dell’Euro Science Open Fo-
rum (ESOF) 2020;

b) sostituire la rubrica con la se-
guente: « Contributi straordinari alla ri-
cerca e alle giornate europee »;

c) al conseguentemente aggiungere in
fine le seguenti parole: « alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019: -2.000.000;

2020: -2.000.000 ».

0. 32. 015. 1. D’Ettore, Pettarin, Novelli,
Sandra Savino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 inserire il se-
guente: « 1-bis. Nelle more della defini-
zione dei profili professionali nel contratto
nazionale del comparto Sanità e della
definizione dei criteri di valutazione del
personale ai fini dell’indizione di proce-
dure concorsuali, al fine di consentire la
prosecuzione delle attività di ricerca, as-
sistenza e cura dei malati oncologici, al-
l’IRCCS – Centro di riferimento oncolo-
gico (CRO) di Aviano è concesso un con-
tributo straordinario di 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,

finalizzato, in deroga alla normativa vi-
gente in materia di rapporti di lavoro
subordinato a tempo determinato, a pro-
rogare i contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato in essere con i ricer-
catori dell’area sanitaria che, al 30 no-
vembre 2018 sono titolari di rapporto di
lavoro subordinato a tempo determinato
con lo stesso Centro fino alla indizione
delle procedure concorsuali per il reclu-
tamento dei personale sui posti interessati.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: EBRI inserire le seguenti: e al
Centro di riferimento oncologico di
Aviano.

0. 32. 015. 2. Sandra Savino, Mandelli.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. L’articolo 1, comma 1087, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abro-
gato.

2-ter. Allo European Brain Research
Institute (EBRI) di cui al comma 1 è
assegnata l’ulteriore somma di un milione
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020.

Agli oneri derivanti dal comma 2-ter,
valutate in 1 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

0. 32. 015. 3. Fusacchia.

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

Art. 32-bis.

(Contributo straordinario alla Fondazione
EBRI)

1. Alla Fondazione EBRI (European
Brain Research Institute) è concesso un
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contributo straordinario di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021.

2. Il fondo, iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di cui all’arti-
colo 23, comma 1, secondo periodo, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è ridotto
di 771.854 euro per l’anno 2019 e di
186.552 euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, all’articolo 58,
comma 2, sostituire le parole: di 228.146
euro per l’anno 2019, di 813.448 euro per
l’anno 2020, di 27.120.448 euro per l’anno
2021 con le seguenti: di 26.120.448 euro
per l’anno 2021.

32. 015. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 32.016

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, sostituire le parole:
« negli spazi messi a disposizione dall’u-
niversità degli studi di Napoli Federico II,
una propria sede decentrata a Napoli, per
il triennio costituito dagli anni accademici
dal 2019-2020 sino al 2021-2022. La sede
assume la denominazione di Scuola nor-
male superiore meridionale » con le se-
guenti: « negli spazi messi a disposizione
dall’Università degli studi di Napoli Fede-
rico II, nonché da almeno una Università
per ciascuna delle altre regioni del Sud,
una propria sede, per il triennio costituito
dagli anni accademici dal 2019-2020 sino
al 2021-2022. Le sedi assumono la deno-
minazione di Scuola normale superiore
meridionale seguita dal nome della regione
in cui quella sede è istituita. Con decreto
del MIUR, sentita la Conferenza delle
regioni e la CRUI, vengono individuate,
anche sulla base delle disponibilità di sedi
da mettere a disposizione, le università
delle regioni del meridione presso le quali
sarà istituita la sede della Scuola normale
superiore del meridione ai sensi del pre-
cedente periodo;

b) al comma 3, sostituire le parole:
« e dal rettore della Università degli studi
di Napoli Federico II » con le seguenti: « e
dai rettori delle Università degli studi che
ospitano le sedi »;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente: « Per le attività delle sedi della
Scuola normale superiore meridionale, è
autorizzata la spesa di 66,4 milioni di euro
nel 2019, di 170 milioni di euro nel 2020,
di 152 milioni di euro nel 2021, di 144
milioni di euro nell’anno 2022, di 120
milioni di euro nell’anno 2023, di 80
milioni di euro nell’anno 2024 e di 28,8
milioni di euro nell’anno 2025. All’onere
derivante dal presente articolo si procede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 90, comma 2.

0. 32. 016. 1. D’Ettore, Cannizzaro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
dall’Università degli studi di Napoli Fede-
rico II, una propria sede a Napoli con le
seguenti: dall’Università degli studi di Ca-
gliari, una propria sede a Cagliari;

b) al comma 3, sostituire le parole: di
Napoli Federico II, con le seguenti: di
Cagliari.

0. 32. 016. 2. Lucaselli, Deidda, Lollobri-
gida.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
dall’Università degli studi di Napoli Fede-
rico II, una propria sede a Napoli con le
seguenti: dall’Università degli studi Magna
Graecia di Catanzaro, una propria sede a
Catanzaro;

b) al comma 3, sostituire le parole: di
Napoli Federico II, con le seguenti: Magna
Graecia di Catanzaro.

0. 32. 016. 3. Lucaselli, Ferro, Lollobri-
gida.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
dall’Università degli studi di Napoli Fede-
rico II, una propria sede a Napoli con le
seguenti: dall’Università degli Studi di Mes-
sina, una propria sede a Messina;

b) al comma 3, sostituire le parole: di
Napoli Federico II, con le seguenti: di
Messina.

0. 32. 016. 4. Lucaselli, Bucalo, Lollobri-
gida.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
dall’Università degli studi di Napoli Fede-
rico II, una propria sede a Napoli con le
seguenti: dall’Università degli Studi di Pa-
lermo, una propria sede a Palermo;

b) al comma 3, sostituire le parole: di
Napoli Federico II, con le seguenti: di
Palermo.

0. 32. 016. 5. Lucaselli, Varchi, Lollobri-
gida.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
dall’Università degli studi di Napoli Fede-
rico II, una propria sede a Napoli con le
seguenti: dall’Università degli Studi di Bari
Aldo Moro, una propria sede a Bari;

b) al comma 3, sostituire le parole: di
Napoli Federico II, con le seguenti: di Bari
Aldo Moro.

0. 32. 016. 6. Lucaselli, Gemmato, Lollo-
brigida.

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

Art. 32-bis.

(Scuola normale superiore meridionale)

1. Al fine di rafforzare la partecipa-
zione dell’Italia al progresso delle cono-
scenze e alla formazione post-laurea, an-

che mediante l’adesione alle migliori
prassi internazionali, e per assicurare una
più equa distribuzione delle scuole supe-
riori nel territorio nazionale, la Scuola
normale superiore di Pisa istituisce, in via
sperimentale, negli spazi messi a disposi-
zione dall’Università degli studi di Napoli
Federico II, una propria sede a Napoli, per
il triennio costituito dagli anni accademici
dal 2019-2020 sino al 2021-2022. La sede
assume la denominazione di Scuola nor-
male superiore meridionale.

2. La Scuola normale superiore meri-
dionale organizza corsi:

a) di formazione pre-dottorale e di
ricerca e formazione post-dottorato, rivolti
a studiosi, ricercatori, professionisti e di-
rigenti altamente qualificati;

b) di dottorato di ricerca di alto
profilo internazionale, che uniscano ri-
cerca pura e ricerca applicata;

c) ordinari e di master;

d) corsi di laurea magistrale in col-
laborazione con le scuole universitarie
federate o con altre università.

3. L’offerta formativa di cui al comma
2 è attivata sulla base di un piano stra-
tegico predisposto da un apposito comitato
ordinatore, composto dal direttore della
Scuola normale superiore di Pisa e dal
rettore dell’Università degli studi di Napoli
Federico II, nonché da tre esperti di
elevata professionalità scelti dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. Ai componenti del comitato non
spettano compensi, indennità, gettoni di
presenza o altri emolumenti comunque
denominati, né rimborsi delle spese.

4. Per le attività della Scuola normale
superiore meridionale è autorizzata la
spesa di 8,209 milioni di euro per l’anno
2019, di 21,21 milioni di euro per l’anno
2020, di 18,944 milioni di euro per l’anno
2021, di 17,825 milioni di euro per l’anno
2022, di 14,631 milioni di euro per l’anno
2023, di 9,386 milioni di euro per l’anno
2024 e di 3,501 milioni di euro per l’anno
2025.
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5. Allo scadere del triennio di opera-
tività, previo reperimento di idonea coper-
tura finanziaria, con apposito provvedi-
mento legislativo, e previa valutazione po-
sitiva dei risultati da parte dell’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca, la Scuola nor-
male superiore meridionale assume carat-
tere di stabilità e autonomia di bilancio,
statutaria e regolamentare. In caso di
mancato reperimento delle risorse neces-
sarie o di valutazione non positiva dei
risultati del primo triennio, le attività
didattiche e di ricerca della Scuola sono
portate a termine dalla Scuola normale
superiore di Pisa, nell’ambito delle risorse
di cui al comma 4.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –8.209.000;
2020: –21.210.000;
2021: –18.944.000.

32. 016. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 39.14

Dopo le parole: per l’anno 2021 aggiun-
gere le seguenti: in conto capitale.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Risorse in conto capitale
per la gestione dei tempi di attesa delle
prestazioni sanitarie).

0. 39. 14. 2. Carnevali, De Filippo, Cam-
pana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo le parole: per l’anno 2021 inserire
le seguenti: Nella ripartizione delle risorse
ivi stanziate, con le modalità di cui al
comma 2, si deve tener conto, in partico-
lare, delle regioni meridionali e insulari al

fine di superare le sperequazioni esistente
sul territorio nazionale.

0. 39. 14. 3. De Filippo, Carnevali, Cam-
pana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare le attività
svolte dall’Ospedale Gaslini di Genova
sono stanziati per l’anno 2019 5 milioni di
euro.

Conseguentemente all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le seguenti:
180 milioni.

0. 39. 14. 1. Paita.

Al comma 1, sostituire le parole: di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 con le seguenti: di 150
milioni di euro per l’anno 2019 e di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 15, comma 1, è ridotto di 100 milioni
di euro per il 2019 e di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020 e 2021.

39. 14. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 40.81

Alla lettera a), sostituire il numero 1)
con il seguente:

1) le parole: « Per gli anni 2019, 2020
e 2021 » sono sostituite con le seguenti:
« Per il secondo semestre dell’2019, e per
gli anni 2020 e 2021 ».

Conseguentemente, sopprimere il nu-
mero 2).

0. 40. 81. 1. Paolo Russo, Pella.

Alla lettera a) premettere la seguente:

a0) Al comma 1, sostituire le parole:
« è confermato in 114.335 milioni di euro »
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con le seguenti: « è stabilito in 114.950
milioni di euro ».

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire la parola: 9.000 con la
seguente: 8.385.

0. 40. 81. 3. Lorenzin, Toccafondi, Sove-
rini.

Al capoverso lettera a), al comma 2,
numero 3 sostituire le parole: 31 marzo
2019 con le seguenti: 30 giugno 2019.

*0. 40. 81. 2. Rostan, Fassina, Pastorino,
Fornaro.

Al capoverso lettera a), al comma 2,
numero 3 sostituire le parole: 31 marzo
2019 con le seguenti: 30 giugno 2019.

*0. 40. 81. 4. Lorenzin, Toccafondi.

Dopo la lettera a), aggiungere la se-
guente:

b) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

4-bis. Al comma 16 dell’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « dei decreti mi-
nisteriali di cui all’articolo 64, commi 2 e
3, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, da
emanare entro il 28 febbraio 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « del decreto di
cui all’articolo 8-sexies, comma 5, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
Nelle more dell’adozione del decreto di cui
al periodo precedente, in deroga alla pro-
cedura prevista dall’articolo 8-sexies,
comma 5, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, il Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base dell’istruttoria

svolta dalla commissione istituita dall’ar-
ticolo 9, comma 1, dell’Intesa sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano del 10 luglio 2014,
individua con proprio decreto, entro il 30
giugno 2019, le tariffe massime relative
alle prestazioni incluse per la prima volta
nei livelli essenziali di assistenza dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017. ».

0. 40. 81. 5. Caiata, Vitiello, Cecconi,
Benedetti, Tasso.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2:

1) sostituire le parole: Per gli anni
2019, 2020 e 2021 con le seguenti: Per gli
anni 2020 e 2021;

2) sostituire le parole: per l’anno
2018 con le seguenti: per l’anno 2019;

3) sostituire le parole: 31 gennaio
2019 con le seguenti: 31 marzo 2019.

40. 81. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 41.18

Apportare le seguenti modifiche:

prima delle parole: Al fine di garan-
tire l’attuazione della legge 15 marzo 2010,
n. 3 premettere le seguenti: In via speri-
mentale, per un periodo non superiore a
tre anni,.

0. 41. 18. 1. De Filippo, Carnevali, Cam-
pana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire l’attuazione
della legge 15 marzo 2010, n. 38, e il
rispetto dei livelli essenziali di assistenza
di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, pub-
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blicato nel supplemento ordinario n. 15
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo
2017, tenuto conto dei criteri individuati
con decreto di natura non regolamentare
del Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono considerati idonei a operare
presso le reti, pubbliche o private accre-
ditate, dedicate alle cure palliative medici
sprovvisti dei requisiti di cui al decreto
del Ministro della salute 28 marzo 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94
del 22 aprile 2013, e che alla data di
entrata in vigore della presente legge
sono in servizio presso le reti medesime
e sono in possesso di tutti i seguenti
requisiti, certificati dalla regione compe-
tente: a) esperienza almeno triennale, an-
che non continuativa, nel campo delle
cure palliative acquisita nell’ambito di
strutture ospedaliere, di strutture resi-
denziali appartenenti alla categoria degli
hospice e di unità per le cure palliative
(UCP) domiciliari accreditate per l’eroga-
zione delle cure palliative presso il Ser-
vizio sanitario nazionale; b) un congruo
numero di ore di attività professionale
esercitata, corrispondente ad almeno il 50
per cento dell’orario previsto per il rap-
porto di lavoro a tempo determinato, e di
casi trattati; c) acquisizione di una spe-
cifica formazione in cure palliative con-
seguita nell’ambito di percorsi di educa-
zione continua in medicina, ovvero tra-
mite master universitari in cure palliative,
ovvero tramite corsi organizzati dalle re-
gioni per l’acquisizione delle competenze
di cui all’Accordo sancito in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano il 10 luglio
2014 (rep. Atti n. 87/CSR). L’istanza per
la certificazione del possesso dei requisiti
di cui al presente comma deve essere
presentata alla regione competente entro
diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

41. 18. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 41.027

Al comma 1, dopo, le parole: A decor-
rere dal 1o gennaio 2019, aggiungere le
seguenti: a valere dal triennio contrattuale
2019-2021.

*0. 41. 027. 3. Mugnai, Pedrazzini, No-
velli, Mandelli, D’Ettore, Cannizzaro,
D’Attis, Occhiuto, Versace, Minardo,
Bond, Prestigiacomo.

Al comma 1, dopo, le parole: A decor-
rere dal 1o gennaio 2019, aggiungere le
seguenti: a valere dal triennio contrattuale
2019-2021.

*0. 41. 027. 19. Carnevali.

Al comma 1, dopo la parola: medici,
aggiungere la seguente: infermieri,.

0. 41. 027. 14. Mandelli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 23 del decreto legi-
slativo del 25 maggio 2017, n. 75, è inse-
rito il seguente comma:

« 2-bis. In deroga al limite di cui al
comma precedente e fermo restando
quanto disposto dall’articolo 1, comma 435
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, a
decorrere dal 1o gennaio 2019, l’ammon-
tare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del
personale di livello dirigenziale di ciascuna
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, è in ogni
caso implementato dalla retribuzione in-
dividuale di anzianità del personale ces-
sato dal servizio a far data dal 1o gennaio
2017 ».

1-ter. A copertura degli oneri di cui al
precedente comma 1-bis, si provvede me-
diante riduzione nei limiti di 60 milioni
annui, delle risorse del Fondo di cui
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all’articolo 90, comma 2, della presente
legge. »

0. 41. 027. 5. Mugnai, Novelli, Bagnasco,
Pedrazzini, Bond, Mandelli, D’Ettore,
Paolo Russo, Cannizzaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al trattamento accessorio della
dirigenza sanitaria, comprese le presta-
zioni aggiuntive finalizzate ad un pro-
gramma di riduzione delle liste di attesa e
a progetti obiettivo per l’implementazione
della prevenzione collettiva, si applicano le
disposizioni previste in materia di tassa-
zione agevolata e decontribuzione dal de-
creto interministeriale 25 marzo 2016,
emanato dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e dal Ministero dell’eco-
nomia in attuazione di quanto previsto
dalla legge n. 208 del 2015 come modifi-
cata dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232
e dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.
A copertura degli oneri di cui al presente
comma, si provvede mediante riduzione
nei limiti di 30 milioni annui, delle risorse
del Fondo di cui all’articolo 90, comma 2,
della presente legge.

0. 41. 027. 6. Mugnai, Bagnasco, Pedraz-
zini, Novelli, Bond, Mandelli, D’Ettore,
Paolo Russo, Cannizzaro, Occhiuto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’autorizzazione prevista dall’ar-
ticolo 5-ter del decreto-legge 7 giugno
2017, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2017, n. 219, è pro-
rogata per gli anni 2019 e 2020. All’onere
derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, valutato in euro 1.103.000,00 annui,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 361, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

0. 41. 027. 27. Lorefice, D’Arrando.

Al comma 2, sostituire le parole: fermo
restando fino a: ordinariamente lo Stato
con le seguenti: il livello di finanziamento
del Servizio sanitario nazionale cui con-

corre ordinariamente lo Stato è incremen-
tato di 112 milioni di euro con.

Conseguentemente:

1) al comma 3, capoverso articolo
15-quinquiesdecies, comma 2 sostituire le
parole: sulla base di linee di indirizzo
regionali che definiscano le modalità di
inserimento dei medesimi all’interno delle
strutture aziendali e di individuazione de-
gli ambiti di autonomia esercitabili col
tutoraggio del personale strutturato. Le
regioni potranno anche organizzare o ri-
conoscere percorsi formativi dedicati al-
l’acquisizione di competenze teorico-pra-
tiche negli ambiti di potenziale impiego di
medici privi del diploma di specializza-
zione con le seguenti: sulla base di linee di
indirizzo definite con decreto dal Mini-
stero della salute, di concerto con il MIUR
e con la conferenza Stato regioni. Con tale
decreto si definiscono anche le procedure
per riconoscere i percorsi formativi dedi-
cati all’acquisizione di competenze teori-
co-pratiche negli ambiti di potenziale im-
piego di medici privi del diploma di spe-
cializzazione organizzati dalle regioni;

2) al medesimo capoverso articolo
15-quinquiesdecies sopprimere i commi 4 e
5.

0. 41. 027. 24. De Filippo, Carnevali,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

*0. 41. 027. 16. Cestari.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

*0. 41. 027. 28. D’Arrando, Lorefice.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché, nel limite
di 150 unità e di maggiori oneri non
superiori a 4,5 milioni di euro per l’anno
2019, 9 milioni di euro per l’anno 2020 e
13 milioni di euro per l’anno 2021 e 18
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milioni di euro a decorrere dall’anno 2022,
l’importo destinato ai laureati in farmacia
ammessi e iscritti alle scuole post-laurea
di specializzazione dell’area sanitaria ai
sensi del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca di
concerto con il Ministro della salute 4
febbraio 2015, n. 68 e successive modifi-
cazioni, ai quali è applicato, a partire
dall’anno accademico 2019-2020 per la
durata del corso, il trattamento contrat-
tuale di formazione specialistica di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, e successive modifi-
cazioni;

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 4,5
milioni di euro per l’anno 2019, 9 milioni
di euro per l’anno 2020 e 13,5 milioni di
euro per l’anno 2021 e 18 milioni a de-
correre dall’anno 2022.

0. 41. 027. 15. Mandelli, Paolo Russo.

Al comma 2 aggiungere in fine le se-
guenti parole: , tenuto conto di una quota
perequativa stabilita sulla base degli indici
di deprivazione territoriale individuati dal-
l’ISTAT.

0. 41. 027. 13. Mandelli, D’Ettore, D’Attis,
Cannizzaro, Paolo Russo.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 17, comma 3-bis, del
decreto-legge, 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, dopo le parole: « della
spesa di personale » sono aggiunte le se-
guenti: « , ovvero una variazione dello 1,3
per cento annuo, ».

0. 41. 027. 18. Carnevali, De Filippo,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 17, comma 3-bis, del
decreto-legge, 6 luglio 2011, n. 98, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, dopo le parole: « della
spesa di personale » sono aggiunte le se-
guenti: « , ovvero una variazione dello 1,3
per cento annuo, ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
55.

0. 41. 027. 23. Carnevali, De Filippo,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 15-
novies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, le parole: « ovvero, su istanza
dell’interessato, al maturare del quarante-
simo anno di servizio effettivo. In ogni
caso il limite massimo di permanenza non
può superare il settantesimo anno di età e
la permanenza in servizio non può dar
luogo ad un aumento del numero dei
dirigenti » sono sostituite dalle seguenti:
« ovvero, su istanza dell’interessato, al
compimento del settantesimo anno di età,
previo consenso da parte della direzione
aziendale, e senza che la permanenza in
servizio dia luogo ad un aumento del
numero dei dirigenti ».

0. 41. 027. 30. Ferro, Lucaselli, Lollobri-
gida.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire un’efficace
erogazione dei servizi sanitari, all’articolo
17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 3, le parole: « degli anni
dal 2013 al 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « degli anni dal 2013 al 2018 »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente: « 3-bis. Alla verifica dell’effettivo
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conseguimento degli obiettivi di cui al
comma 3 del presente articolo si provvede
con le modalità previste dall’articolo 2,
comma 73, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191. La regione è giudicata adempiente
ove sia accertato l’effettivo conseguimento
di tali obiettivi. In caso contrario, per gli
anni dal 2013 al 2018, la regione è con-
siderata adempiente ove abbia raggiunto
l’equilibrio economico e abbia attuato,
negli anni dal 2015 al 2018, un percorso di
graduale riduzione della spesa di perso-
nale, ovvero una variazione dello 0,1 per
cento »;

c) al comma 3-ter dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: « Gli obiet-
tivi relativi all’assunzione di personale a
tempo indeterminato possono essere ag-
giornati nel caso in cui le regioni risultino
adempienti nell’erogazione dei Livelli es-
senziali di assistenza ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
55.

0. 41. 027. 21. De Filippo, Carnevali,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 8, comma 1-bis, del
decreto legislativo n. 502 del 1992, è so-
stituito dal seguente: « 1-bis. Entro due
anni dall’entrata in vigore della presente
legge, le aziende unità sanitarie locali e le
aziende ospedaliere, in deroga a quanto
previsto dal comma 1, utilizzano, ad esau-
rimento, nell’ambito del numero delle ore
di incarico svolte alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 7 dicembre
1993, n. 517, i medici addetti alla stessa
data alle attività di guardia medica e di
medicina dei servizi. Per costoro valgono
le convenzioni stipulate ai sensi dell’arti-
colo 48 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833. Le regioni possono individuare
aree di attività della emergenza territoriale
e della medicina dei servizi, che, al fine del
miglioramento dei servizi, richiedono l’in-
staurarsi di un rapporto d’impiego. A

questi fini, i medici in servizio al 31
dicembre 2018 addetti a tali attività, al
compimento del quinto anno di incarico,
sono inquadrati a domanda nel ruolo
sanitario, nei limiti dei posti delle dota-
zioni organiche definite ed approvate nel
rispetto dei principi di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive modificazioni, e previo giudi-
zio di idoneità secondo le procedure di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 dicembre 1997, n. 502. Nelle
more del passaggio alla dipendenza, le
regioni possono prevedere adeguate forme
di integrazione dei medici convenzionati
addetti alla emergenza sanitaria territo-
riale con l’attività dei servizi del sistema di
emergenza-urgenza secondo criteri di fles-
sibilità operativa, incluse forme di mobilità
internazionale.

0. 41. 027. 4. Mugnai, Bagnasco, Novelli,
Pedrazzini, Bond, Paolo Russo, Man-
delli, D’Ettore, Cannizzaro, Occhiuto.

Sopprimere il comma 3.

*0. 41. 027. 11. Mandelli, D’Ettore, D’At-
tis, Cannizzaro, Paolo Russo.

Sopprimere il comma 3.

*0. 41. 027. 29. Lucaselli, Lollobrigida.

Al comma 3, capoverso articolo 15-
quinquiesdecies, comma 1, dopo le parole:
di far fronte con i medici inserire le
seguenti: e sanitari nonché, dopo le parole:
lavoro autonomo, a personale medico ag-
giungere le seguenti: e sanitario.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso comma 2 dopo le parole: per l’ac-
cesso alla dirigenza medica aggiungere le
seguenti: e sanitaria nonché alle profes-
sioni sanitarie e sociosanitarie, nonché,
ogni volta che ricorre la parola: medici
aggiungere le seguenti: e sanitari.
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Conseguentemente, alla rubrica del ca-
poverso Art. 15-quinquiesdecies, sostituire
le parole: incarichi individuali con con-
tratto di lavoro autonomo al personale
medico con le seguenti: incarichi indivi-
duali con contratto di lavoro autonomo al
personale medico e sanitario.

0. 41. 027. 20. De Filippo.

Al comma 3, capoverso Art. 15-quin-
quiesdecies, comma 2, sopprimere terzo,
quarto, quinto e sesto periodo.

0. 41. 027. 10. Paolo Russo.

Al comma 3, capoverso Art. 15-quin-
quiesdecies, comma 2, sopprimere il quarto
e il quinto periodo.

0. 41. 027. 26. Carnevali.

Al comma 3, capoverso articolo 15-
quinquiesdecies, comma 2, sopprimere
dalle parole: Qualora il reperimento di
professionisti, fino alla fine del medesimo
comma 2.

0. 41. 027. 7. Mugnai, Pedrazzini, Novelli,
D’Ettore, Cannizzaro.

Al comma 3, capoverso Art. 15-quin-
quiesdecies, comma 2, sostituire le parole
da: Le Regioni... diploma di specializza-
zione con le seguenti: Restando salvo, per
quanto non disciplinato dal presente ar-
ticolo, quanto definito dal decreto legisla-
tivo n. 368 del 1999, le regioni d’intesa con
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca e le singole Università
potranno organizzare, in specifici ambiti,
dei corsi di formazioni dedicati all’acqui-
sizione di competenze laddove esse non
richiedano il possesso di un diploma di
specializzazione. L’accreditamento dei
suddetti corsi di formazione e delle strut-
ture del Servizio sanitario nazionale a
supporto degli stessi sono disciplinati,
come per le scuole di specializzazione, da

quanto previsto dal decreto legislativo
n. 368 del 1999.

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo
periodo.

0. 41. 027. 25. Carnevali.

Al comma 3, capoverso articolo 15-
quinquiesdecies, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo il capoverso comma 3, ag-
giungere il seguente: « 3-bis. Le aziende
che attivano le assunzioni di cui al pre-
sente articolo, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, devono attivare le procedure di
concorso per assunzione di personale con
inquadramento del contratto di dirigenza
medica a tempo indeterminato o determi-
nato. »;

b) al capoverso comma 6, dopo le
parole: « 2012, n. 135 » aggiungere le se-
guenti: « entro i limiti massimi di età di
anni 70 oppure di quiescenza prevista per
i professori ordinari o i direttori di strut-
tura complessa, ».

0. 41. 027. 8. Mugnai, Pedrazzini, Man-
delli, Novelli, D’Ettore, Cannizzaro,
Bond, Occhiuto.

Al comma 3, capoverso Art. 15-quin-
quiesdecies, sostituire il comma 4 con il
seguente:

4. Il contratto può avere una durata
non superiore ad un anno, e può essere
rinnovato per una sola volta, al massimo
per un ulteriore anno, previa nuova veri-
fica della sussistenza di tutte le condizioni
di cui ai commi 1 e 2.

0. 41. 027. 1. Paolo Russo.

Al comma 3, capoverso articolo 15-
quinquiesdecies, dopo il comma 5 aggiun-
gere il seguente:

5-bis:

a) all’articolo 1, comma 796, lettera
p), primo periodo, della legge 27 dicembre
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2006, n. 296 sono soppresse le seguenti
parole: « per le prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale gli assistiti non
esentati dalla quota di partecipazione al
costo sono tenuti al pagamento di una
quota fissa sulla ricetta pari a 10 euro. »
e la lettera p-bis) è abrogata;

b) all’articolo 17, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111 è soppresso ultimo periodo;

c) all’articolo 8, comma 16, terzo
periodo, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537 e successive modificazioni, le pa-
role: « i disoccupati » sono sostituite dalle
seguenti: « i non occupati », in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 19,
comma 7 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150.

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 55;

sopprimere l’articolo 90 comma 2;

all’articolo 21, comma 2 sostituire le
parole: dotazione pari a 6.700 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 7.000 milioni di
euro a decorrere dal 2020 con le seguenti:
dotazione pari a 6.535 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 6.835 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

0. 41. 027. 22. De Filippo, Carnevali,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Alle regioni colpite dagli eventi
sismici verificatesi a far data dal 24 agosto
2016 non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 17, commi 3 e 3-bis, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, in ciascuno degli anni 2019
e 2020, con riferimento alle assunzioni
effettuate a tempo determinato per far
fronte all’emergenza sisma.

0. 41. 027. 17. De Micheli.

Al comma 4, dopo le parole: graduatoria
separata aggiungere in fine le seguenti
parole: , dalla quale le amministrazioni
devono attingere per contratti subordinati
della durata di un anno prioritariamente
in caso di impossibilità di reclutare spe-
cialisti a tempo indeterminato.

0. 41. 027. 2. Paolo Russo.

Al comma 5, aggiungere in fine i se-
guenti periodi: Ai medici in formazione è
essere garantito il completamento della
formazione teorica presso gli atenei di
competenza, mentre il completamento
della formazione pratica è garantita con
l’attività lavorativa presso la sede di asse-
gnazione del posto di dirigente medico. La
retribuzione percepita in qualità di dipen-
dente, sostituisce l’assegno percepito in
qualità di specializzando. La differenza tra
i due compensi è riassegnata al fondo per
le borse di formazione specialistica per
l’anno accademico successivo.

0. 41. 027. 9. Mugnai, Pedrazzini, Novelli,
Mandelli, D’Ettore, Cannizzaro, D’Attis,
Occhiuto, Versace, Minardo, Bond, Pre-
stigiacomo.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. I medici in formazione speciali-
stica che sono iscritti al penultimo e
ultimo anno del relativo corso, possono
svolgere la propria attività anche in strut-
ture sanitarie diverse da quelle universi-
tarie.

0. 41. 027. 12. Mandelli, D’Ettore, D’Attis,
Cannizzaro, Paolo Russo.

Alla lettera a) premettere la seguente:

a0) Al comma 1, sostituire le parole: è
confermato in 114.335 milioni di euro con
le seguenti: è stabilito in 114.950 milioni di
euro.
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Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire la parola: 9.000 con la
seguente: 8.385.

0. 41. 027. 31. Lorenzin, Toccafondi, So-
verini.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia sanitaria)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, il
trattamento economico di cui all’articolo
15-quater, comma 5, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, stabilito dalla
contrattazione collettiva in favore dei di-
rigenti medici, veterinari e sanitari con
rapporto di lavoro esclusivo, concorre alla
determinazione del monte salari utile ai
fini della determinazione degli oneri de-
rivanti dalla contrattazione collettiva a
carico del bilancio delle amministrazioni
competenti secondo quanto previsto dal-
l’articolo 48, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli
oneri derivanti dal presente comma si
provvede nell’ambito del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato.

2. A decorrere dall’anno 2019, fermo
restando il livello di finanziamento del
Servizio sanitario nazionale cui concorre
ordinariamente lo Stato, i seguenti importi
di quote vincolate: a) importo destinato
all’assegnazione delle borse di studio ai
medici di medicina generale che parteci-
pano ai corsi di formazione specifica, di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 30 mag-
gio 1994, n. 325, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 467,
pari a 38,735 milioni di euro; b) importo
destinato all’assistenza sanitaria per gli
stranieri non iscritti al Servizio sanitario
nazionale, di cui all’articolo 35, comma 6,
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, pari a 30,99 milioni di euro; c)
importo destinato alla riqualificazione del-

l’assistenza sanitaria e dell’attività libero-
professionale, di cui all’articolo 28, comma
8, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
per un valore massimo di 41,317 milioni di
euro, confluiscono nella quota indistinta
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard, di cui all’articolo 26 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, e sono
ripartiti tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano secondo i
criteri e le modalità previsti dalla legisla-
zione vigente in materia di costi standard.

3. Al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dopo l’articolo 15-quattuor-
decies è inserito il seguente:

« Art. 15-quinquiesdecies. – (Conferi-
mento al personale medico di incarichi
individuali con contratto di lavoro auto-
nomo) – 1. Per effettive esigenze correlate
alla garanzia dell’erogazione delle presta-
zioni di assistenza diretta ai pazienti com-
prese nei livelli essenziali di assistenza, cui
non sono in grado di far fronte con medici
dipendenti, le aziende possono, in via
eccezionale, conferire incarichi individuali,
con contratto di lavoro autonomo, a per-
sonale medico, anche per lo svolgimento di
funzioni ordinarie, a condizione che l’a-
zienda abbia:

a) accertato l’impossibilità oggettiva
di utilizzare le risorse umane disponibili al
suo interno anche in relazione al ricorso
a tutti gli istituti previsti dai contratti
collettivi nazionali di lavoro del personale
dipendente;

b) accertato l’assenza di valide gra-
duatorie di concorso pubblico o avviso
pubblico, cui attingere per eventuali as-
sunzioni a tempo indeterminato o a tempo
determinato;

c) accertato, pur in presenza di gra-
duatorie di cui alla precedente lettera b),
il rifiuto del personale utilmente collocato
nelle stesse graduatorie all’assunzione;

d) indetto, nell’ipotesi di assenza di
graduatorie, procedure per assunzioni di
personale a tempo indeterminato o deter-
minato, in rapporto alla natura perma-
nente o temporanea delle funzioni che
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deve garantire; l’indizione delle procedure
per assunzioni a tempo determinato non è
obbligatoria qualora sia presumibile che il
loro tempo di espletamento superi la du-
rata della situazione che ha determinato
l’attivazione delle procedure di conferi-
mento dell’incarico.

2. Il personale cui viene conferito l’in-
carico deve essere in possesso dei requisiti
previsti dall’ordinamento per l’accesso alla
dirigenza medica e deve essere selezionato
attraverso procedure comparative. Qua-
lora risulti oggettivamente impossibile il
reperimento di medici in possesso della
specializzazione richiesta, la selezione può
essere estesa anche a medici in possesso di
diploma di specializzazione in disciplina
equipollente o affine. Qualora il reperi-
mento di professionisti risulti infruttuoso
anche con l’estensione alle discipline equi-
pollenti o affini, si può procedere al re-
clutamento di medici privi del diploma di
specializzazione sulla base di linee di in-
dirizzo regionali che definiscano le moda-
lità di inserimento dei medesimi all’in-
terno delle strutture aziendali e di indivi-
duazione degli ambiti di autonomia entro
cui essi possono esercitare la propria at-
tività con il tutoraggio del personale di-
pendente della struttura. Le regioni pos-
sono anche organizzare o riconoscere per-
corsi formativi dedicati all’acquisizione di
competenze teorico-pratiche negli ambiti
di potenziale impiego di medici privi del
diploma di specializzazione. Il diploma di
specializzazione è sempre richiesto per le
specialità di “Anestesia, rianimazione e
terapia intensiva e del dolore”, “Medicina
nucleare”, “Radiodiagnostica”, “Radiotera-
pia” e “Neuroradiologia”. In luogo della
specializzazione in “Neuroradiologia” sono
ammesse le specializzazioni in “Radiologia
diagnostica”, “Radiodiagnostica”, “Radiolo-
gia” e “Radiologia medica”.

3. Il contratto è risolto anche prima
della scadenza qualora l’azienda sia in
grado di disporre assunzioni con contratto
di lavoro subordinato per lo svolgimento
della stessa attività, ovvero, nell’ipotesi di
cui al secondo periodo del comma 2, di

conferire l’incarico a medici in possesso
del diploma nella specializzazione previ-
sta.

4. Il contratto può essere rinnovato per
una sola volta, previa nuova verifica della
sussistenza di tutte le condizioni di cui ai
commi 1 e 2.

5. Restano salve, per quanto non di-
versamente disposto dal presente articolo,
le disposizioni in materia di rapporti di
lavoro autonomo contenute nell’articolo 7,
commi 5-bis e seguenti, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

6. Gli incarichi di lavoro autonomo di
cui al comma 1, nel rispetto dei presup-
posti e delle condizioni previsti dal pre-
sente articolo, possono essere conferiti
anche a soggetti già lavoratori privati o
pubblici collocati in quiescenza, in deroga
all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
assicurando comunque la precedenza ai
candidati che non si trovino in tale con-
dizione ».

4. I medici in formazione specialistica
iscritti all’ultimo anno del relativo corso
sono ammessi alle procedure concorsuali
per l’accesso alla dirigenza del ruolo sa-
nitario nella specifica disciplina bandita e
collocati, all’esito positivo delle medesime
procedure, in graduatoria separata.

5. L’eventuale assunzione a tempo in-
determinato dei medici di cui al comma 4,
risultati idonei e utilmente collocati nelle
relative graduatorie, è subordinata al con-
seguimento del titolo di specializzazione e
all’esaurimento della graduatoria dei me-
dici già specialisti alla data di scadenza del
bando.

6. All’articolo 1, comma 796, lettera
p-bis), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’alinea, la parola: « alternativa-
mente » è sostituita dalle seguenti: « , an-
che congiuntamente »;

b) dopo il numero 2) è aggiunto il
seguente:

« 3) fermo restando il rispetto dell’e-
quilibrio economico del settore sanitario,
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adottare azioni di efficientamento della
spesa e promozione dell’appropriatezza
delle prestazioni, certificate congiunta-
mente dal Comitato paritetico permanente
per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza e dal Tavolo tec-
nico per la verifica degli adempimenti, di
cui agli articoli 9 e 12 della citata intesa
23 marzo 2005 ».

41. 027. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 41.028.

Sopprimere l’emendamento 41.028.

0. 41. 028. 6. Lorenzin, Toccafondi.

Al comma 1 dopo le parole: commi 400
e 401 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono aggiunte le seguenti: incrementati cia-
scuno di 500 milioni di euro per ognuno
degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente,

sopprimere l’articolo 55;

sopprimere l’articolo 90, comma 2;

all’articolo 21, comma 2 sostituire le
parole: dotazione pari a 6.700 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 7.000 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020, con le
seguenti: dotazione pari a 6.135 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 6.830 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020.

0. 41. 028. 4. De Filippo, Carnevali, Cam-
pana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Al comma 1, dopo le parole: legge 11
dicembre 2016, 232, aggiungere le seguenti:
concorrono al rimborso delle spese soste-
nute per l’acquisto dei medicinali di cui ai
citati commi, anche per le regioni a statuto
speciale e per le province autonome di
Trento e Bolzano, e.

0. 41. 028. 3. Sandra Savino, Novelli.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: Dal 1o gennaio 2019,
le risorse dei fondi per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali innovativi e oncologici innova-
tivi non impiegate per le finalità previste,
non confluiscono nella quota di finanzia-
mento del fabbisogno sanitario ma sono
vincolate per le medesime finalità, e al
rafforzamento dei servizi e del personale
sanitario per le altre patologie per le quali
sono già approvati dall’Aifa trattamenti
qualificati come « innovativi ».

Conseguentemente, il secondo periodo
del comma 402-bis, articolo 1, della citata
legge n. 232 del 2016, è soppresso.

0. 41. 028. 2. Novelli, Pedrazzini, Mugnai,
D’Ettore, Bond, Versace, Minardo, Oc-
chiuto, Cannizzaro, D’Attis, Prestigia-
como, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019
le variazioni della tassazione sui tabacchi
di cui all’articolo 5 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono stabilite in misura tale da assicurare
un gettito su base annua, rispetto ai 125
milioni di euro previsti dall’anno 2018,
non inferiore a 250 milioni di euro.

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2019
il maggiore gettito di cui al comma 1-bis
è finalizzato al finanziamento del fondo
per i farmaci oncologici innovativi di cui
all’articolo 1, comma 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

0. 41. 028. 5. Lorenzin, Toccafondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma
2 della legge 27 luglio 2000, n. 212, devono
intendersi compresi nel numero 114 della
tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, recante l’elenco dei beni e
dei servizi soggetti ad aliquota IVA del 10
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per cento, anche i dispositivi medici a base
di sostanze, normalmente utilizzati per
cure mediche, per la prevenzione delle
malattie e per trattamenti medici e vete-
rinari, classificabili nella voce 3004 della
Nomenclatura combinata di cui all’allegato
1 del regolamento di esecuzione (UE)
2017/1925 della Commissione del 12 otto-
bre 2017 che modifica l’allegato I del
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consi-
glio relativo alla nomenclatura tariffaria e
statistica ed alla tariffa doganale comune.

Conseguentemente, alla rubrica dell’ar-
ticolo 41-bis, dopo le parole: oncologici
innovativi, sono aggiunte le parole: e di-
sposizioni in merito al trattamento IVA dei
dispositivi medici a base di sostanze.

0. 41. 028. 1. Mandelli, Fiorini.

Dopo l’articolo 41 inserire il seguente:

Art. 41-bis.

(Fondi per l’acquisto di medicinali innova-
tivi e di medicinali oncologici innovativi)

1. Il Fondo per il concorso al rimborso
alle regioni per l’acquisto dei medicinali
innovativi e il Fondo per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi, di cui al-
l’articolo 1, commi 400 e 401, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono trasferiti
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze mantenendo
le rispettive finalità nell’ambito del finan-
ziamento del fabbisogno standard del Ser-
vizio sanitario nazionale cui concorre lo
Stato. Resta ferma in capo al Ministero
della salute la competenza a disciplinare le
modalità operative di erogazione delle ri-
sorse stanziate, con decreto adottato ai
sensi dell’articolo 1, comma 405, della
legge n. 232 del 2016.

41. 028. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 41.029

Al comma 1, lettera b), capoverso 40-bis,
primo periodo, sopprimere la lettera b).

*0. 41. 029. 2. D’Ettore, D’Attis, Canniz-
zaro.

Al comma 1, lettera b), capoverso 40-bis,
primo periodo, sopprimere la lettera b).

*0. 41. 029. 4. Gemmato, Lucaselli, Lol-
lobrigida.

Al comma 1, lettera b), capoverso 40-bis,
primo periodo, sopprimere la lettera c).

**0. 41. 029. 1. D’Ettore, D’Attis, Canniz-
zaro.

Al comma 1, lettera b), capoverso 40-bis,
primo periodo, sopprimere la lettera c).

**0. 41. 029. 3. Gemmato, Lucaselli, Lol-
lobrigida.

Al comma 1, lettera b), capoverso 40-bis,
secondo periodo, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) il fatturato del dispensario far-
maceutico delle piccole farmacie rurali.

0. 41. 029. 5. Plangger, Schullian,
Gebhard, Emanuela Rossini.

Al comma 1, lettera b), capoverso 40-bis,
secondo periodo, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) il fatturato del dispensario far-
maceutico, ai sensi dell’articolo 6 della
legge 8 novembre 1991, n. 362, delle pic-
cole farmacie rurali.

0. 41. 029. 6. Plangger, Schullian,
Gebhard, Emanuela Rossini.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 7 della legge 8 no-
vembre 1991, n. 362, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

2-bis. Per le società di cui al comma
1, i soci, rappresentanti almeno il cinquan-
tuno per cento del capitale sociale e dei
diritti di voto, devono essere farmacisti
iscritti all’albo. Il venir meno di tale con-
dizione costituisce causa di scioglimento
della società, salvo che la società non
abbia provveduto a ristabilire la preva-
lenza dei soci farmacisti professionisti nel
termine perentorio di sei mesi. In caso
d’intervenuto scioglimento della società,
l’Autorità competente revoca l’autorizza-
zione all’esercizio di ogni farmacia di cui
la società sia titolare.

2-ter. Le società di cui all’articolo 7,
comma 2-bis della legge 8 novembre 1991,
n. 362, come introdotto dal comma 2-bis,
già costituite alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono tenute ad ade-
guarsi entro e non oltre trentasei mesi
dall’entrata in vigore della medesima
legge.

0. 41. 029. 7. Trizzino.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di sconto per le
farmacie)

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 40:

1) all’ultimo periodo, dopo le pa-
role: « dell’IVA » sono inserite le seguenti:
« non inferiore a euro 150.000 e »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le percentuali di sconto di cui
al presente comma, nonché quelle di cui al

primo periodo del comma 2 dell’articolo
15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, non si applicano alle
farmacie con un fatturato annuo in regime
di Servizio sanitario nazionale al netto
dell’IVA inferiore a euro 150.000 »;

b) dopo il comma 40 è inserito il
seguente:

« 40-bis. Fatte salve le determinazioni
che le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano hanno assunto in
materia fino alla data del 31 dicembre
2018, dal 1o gennaio 2019, al calcolo del
fatturato annuo delle farmacie, in regime
di Servizio sanitario nazionale, di cui al
quarto, al quinto e al sesto periodo del
comma 40, concorrono, le seguenti voci: a)
il fatturato per i farmaci ceduti in regime
di Servizio sanitario nazionale; b) la re-
munerazione del servizio di distribuzione
reso in nome e per conto; c) il fatturato
delle prestazioni di assistenza integrativa e
protesica erogati in regime di Servizio
sanitario nazionale e regionale; d) le quote
di partecipazione alla spesa a carico del-
l’assistito. Da tale calcolo sono escluse: a)
l’IVA; b) le trattenute convenzionali e di
legge; c) gli importi che a titolo di sconto
vengono trattenuti sul prezzo del farmaco
nel determinare le somme da rimborsare
alle farmacie convenzionate; d) la quota a
carico dei cittadini, ai sensi dell’articolo 7,
comma 4, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405; e) la remunerazione delle ulteriori
prestazioni per i servizi erogati dalle far-
macie ai sensi del decreto legislativo 3
ottobre 2009, n. 153 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
lettera a), numero 2), pari a 4 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante il finanziamento di cui
all’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

41. 029. Il Governo.
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Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di negoziazione dei
prezzi dei medicinali a carico del Servizio

sanitario nazionale)

1. Tenuto conto che il farmaco rappre-
senta uno strumento di tutela della salute
e che i medicinali sono erogati dal Servizio
sanitario nazionale in quanto inclusi nei
livelli essenziali di assistenza, al fine di
garantire criteri aggiornati all’evoluzione
della politica farmaceutica nella fase di
negoziazione del prezzo dei farmaci tra
l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e
l’azienda farmaceutica titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio
(AIC), entro il 15 marzo 2019, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono dettati i criteri e le modalità a cui
l’AIFA si attiene nel determinare, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci
rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale.

2. Dal 1o gennaio 2019, l’AIFA può
riavviare, prima della scadenza dell’ac-
cordo negoziale con l’azienda farmaceu-
tica titolare di AIC, le procedure negoziali
per riconsiderare le condizioni dell’ac-
cordo in essere, nel caso in cui interven-
gano medio tempore variazioni del mercato
tali da far prevedere un incremento del
livello di utilizzo del medicinale ovvero da
configurare un rapporto costo-terapia sfa-
vorevole rispetto alle alternative presenti
nel prontuario farmaceutico nazionale.

41. 030. I Relatori.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

Art. 42-bis.

(Ospedale « Mater Olbia »)

1. I commi 2 e 2-bis dell’articolo 16 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,

convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, sono sostituiti
dal seguente:

« 2. Al fine di dare certezza e attuare gli
impegni in relazione agli investimenti stra-
nieri concernenti l’ospedale e centro di
ricerca medica applicata “Mater Olbia” di
cui al comma 1, la regione Sardegna è
autorizzata, per gli anni dal 2019 al 2021,
a programmare l’acquisto di prestazioni
sanitarie specialistiche ambulatoriali e
ospedaliere da soggetti privati in misura
non superiore al livello massimo stabilito
dall’articolo 15, comma 14, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, incrementato del 20 per cento,
fatti salvi i benefìci relativi alla deroga di
cui al secondo periodo del medesimo
comma 14, introdotto dall’articolo 1,
comma 574, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. La predetta autorizzazione trien-
nale ha carattere sperimentale ed è fina-
lizzata al conseguimento di incrementi dei
tassi di mobilità sanitaria attiva e alla
riduzione dei tassi di mobilità passiva. Il
Ministero della salute e la regione Sarde-
gna assicurano il monitoraggio delle atti-
vità della struttura in relazione all’effettiva
qualità dell’offerta clinica, alla piena in-
tegrazione con la rete sanitaria pubblica e
al conseguente effettivo decremento della
mobilità passiva. La copertura dei mag-
giori oneri è assicurata annualmente al-
l’interno del bilancio regionale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 836, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

42. 035. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 42.036

Al comma 1, sostituire le parole: euro
400.000 con le seguenti: euro 200.000.

Conseguentemente, nella parte conse-
guenziale, sostituire le parole: 400.000,00
euro con le seguenti: 200.000,00 euro.

0. 42. 036. 2. Lucaselli, Lollobrigida.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 419 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito
dal seguente:

« 419. Con regolamento emanato en-
tro il 30 giugno 2019, ai sensi dell’articolo
17, comma 3 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, dal Ministero della salute, di con-
certo con i Ministeri dell’interno, della
giustizia e degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e ac-
quisito il parere del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, sono stabilite le
modalità di raccolta delle disposizioni an-
ticipate di trattamento (DAT) presso la
banca dati di cui al comma 418, nonché di
alimentazione della medesima banca dati
da parte dei soggetti individuati dall’arti-
colo 4, comma 6 della legge 22 dicembre
2017, n. 219. Con il medesimo regola-
mento, sono, altresì, stabiliti i requisiti per
l’accesso e la consultazione della banca
dati da parte dei soggetti legittimati ai
sensi della legge 22 dicembre 2017, n. 219,
nonché le particolari modalità di raccolta,
accesso e consultazione, per le disposizioni
anticipate di trattamento (DAT) presentate
prima dell’entrata in vigore del regola-
mento medesimo. ».

0. 42. 036. 1. D’Arrando, Lorefice.

Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Finanziamento delle spese di manutenzione
e gestione del sistema informativo della
banca dati destinata alla registrazione delle
disposizioni anticipate di trattamento

(DAT))

1. Per il finanziamento delle spese di
manutenzione e gestione del sistema in-
formativo di cui all’articolo 1, comma 418,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, re-
cante l’istituzione, presso il Ministero della

salute, di una banca dati destinata alla
registrazione delle disposizioni anticipate
di trattamento (DAT), è autorizzata la
spesa di euro 400.000 annui a decorrere
dall’anno 2019.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di euro 400.000 annui
a decorrere dall’anno 2019.

42. 036. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 42.037

Al comma 3 dopo le parole: a tutti i
codici AIC dei medicinali di fascia A e H
per acquisti diretti aggiungere le seguenti
esclusi i farmaci innovativi e oncologici
innovativi.

Conseguentemente al comma 4, lettera
b) dopo le parole legge 24 novembre 2003,
n. 326, aggiungere le seguenti comprensive
anche dei payback per superamento del
limite massimo di spesa fissato per il
medicinale e delle somme restituite, anche
sotto forma di extrasconti, in applicazione
di procedure di rimborsabilità condizio-
nata o di accordi prezzi/volume sottoscritti
in sede di negoziazione del prezzo.

0. 42. 037. 1. Lorenzin.

Al comma 3, dopo le parole: a tutti i
codici AIC dei medicinali di fascia A e H
per acquisti diretti aggiungere le seguenti:
esclusi i farmaci innovativi e oncologici
innovativi.

0. 42. 037. 6. Lorenzin, Toccafondi.

Al comma 4, lettera b), dopo le parole:
legge 24 novembre 2003, n. 326, aggiun-
gere le seguenti: comprensive anche dei
payback per superamento del limite mas-
simo di spesa fissato per il medicinale e
delle somme restituite, anche sotto forma
di extrasconti, in applicazione di proce-
dure di rimborsabilità condizionata o di
accordi prezzi/volume sottoscritti in sede
di negoziazione del prezzo.

0. 42. 037. 5. Lorenzin, Toccafondi.
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Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: inseriti nel registro dei farmaci
orfani per uso umano dell’Unione europea
con le seguenti: secondo i criteri stabiliti
dall’articolo 3 del Regolamento europeo
(CE) n. 141/2000 del Parlamento Europeo
e del Consiglio, del 16 dicembre 1999;.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: inseriti nel registro dei
farmaci orfani per uso umano dell’Unione
europea con le seguenti: secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 3 del Regolamento
Europeo (CE) n. 141 del 2000 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 1999.

*0. 42. 037. 3. Pella, Cannizzaro, D’Et-
tore, Paolo Russo.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: inseriti nel registro dei farmaci
orfani per uso umano dell’Unione europea
con le seguenti: secondo i criteri stabiliti
dall’articolo 3 del Regolamento europeo
(CE) n. 141/2000 del Parlamento Europeo
e del Consiglio, del 16 dicembre 1999;.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: inseriti nel registro dei
farmaci orfani per uso umano dell’Unione
europea con le seguenti: secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 3 del Regolamento
Europeo (CE) n. 141 del 2000 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 1999.

*0. 42. 037. 11. Carnevali.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: inseriti nel registro dei farmaci
orfani per uso umano dell’Unione europea
con le seguenti: secondo i criteri stabiliti
dall’articolo 3 del Regolamento europeo
(CE) n. 141/2000 del Parlamento Europeo
e del Consiglio, del 16 dicembre 1999;.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: inseriti nel registro dei
farmaci orfani per uso umano dell’Unione
europea con le seguenti: secondo i criteri

stabiliti dall’articolo 3 del Regolamento
Europeo (CE) n. 141 del 2000 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 1999.

*0. 42. 037. 13. Gemmato, Lucaselli, Lol-
lobrigida.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: inseriti nel registro dei farmaci
orfani per uso umano dell’Unione europea
con le seguenti: secondo i criteri stabiliti
dall’articolo 3 del Regolamento europeo
(CE) n. 141/2000 del Parlamento Europeo
e del Consiglio, del 16 dicembre 1999;.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: inseriti nel registro dei
farmaci orfani per uso umano dell’Unione
europea con le seguenti: secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 3 del Regolamento
Europeo (CE) n. 141 del 2000 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 1999.

*0. 42. 037. 14. Lorenzin, Toccafondi.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: inseriti nel registro dei farmaci
orfani per uso umano dell’Unione europea
con le seguenti: secondo i criteri stabiliti
dall’articolo 3 del Regolamento europeo
(CE) n. 141/2000 del Parlamento Europeo
e del Consiglio, del 16 dicembre 1999;.

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: inseriti nel registro dei
farmaci orfani per uso umano dell’Unione
europea con le seguenti: secondo i criteri
stabiliti dall’articolo 3 del Regolamento
Europeo (CE) n. 141 del 2000 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 1999.

*0. 42. 037. 15. Paolo Russo.

Al comma 7, sopprimere le parole: in
proporzione alla quota di riparto del
Fondo sanitario nazionale Secondo il cri-
terio pro capite.

0. 42. 037. 10. Lorenzin, Toccafondi.

Lunedì 3 dicembre 2018 — 103 — Commissione V



Sopprimere il comma 8.

0. 42. 037. 9. Lorenzin, Toccafondi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis: Ogni tre mesi, l’Aifa tramite il
Ministero della salute trasmette alle Ca-
mere una relazione sull’applicazione della
normativa prevista dai commi dal 1 al 7
del presente articolo, nonché sull’anda-
mento del payback farmaceutico

0. 42. 037. 12. De Filippo, Carnevali,
Campana, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di consentire il recupero
delle somme richieste alle aziende farma-
ceutiche a titolo di payback per gli anni
2016 e 2017, definendo al contempo il
superamento del contenzioso in essere,
l’AIFA è autorizzata a sottoscrivere speci-
fici accordi con le singole aziende farma-
ceutiche. Sono fatti salvi gli effetti degli
accordi con le aziende già sottoscritti da
AIFA in virtù dell’articolo 1, comma 390,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. La
sottoscrizione degli specifici accordi rela-
tivi al payback degli anni 2016 e 2017
dovrà avvenire entro e non oltre il 15
febbraio 2019. Le somme derivanti dalla
sottoscrizione dei singoli accordi saranno
versate alle competenti Amministrazioni
entro i successivi sessanta giorni. La dif-
ferenza tra gli importi richiesti alle
aziende a titolo di payback per gli anni
2016, 2017 e quanto effettivamente versato
a seguito degli accordi di cui al precedente
comma, sarà coperta fino a concorrenza
dagli importi programmati per la spesa
territoriale degli anni di cui sopra e non
utilizzati.

0. 42. 037. 4. Cannizzaro, D’Ettore.

Sopprimere il comma 9.

0. 42. 037. 8. Lorenzin, Toccafondi.

Sopprimere il comma 10.

0. 42. 037. 7. Lorenzin, Toccafondi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 5-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 540, e
successive modificazioni, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 2 del Regolamento delegato della
Commissione CE 2 ottobre 2015 n. 2016/
161 che integra la direttiva 2001/83/CE e
del Parlamento europeo e del Consiglio
stabilendo norme dettagliate sulle caratte-
ristiche di sicurezza che figurano sull’im-
ballaggio dei medicinali per uso umano si
applicano a decorrere dal 1o gennaio 2020.

1-ter. A decorrere dalla data di cui
all’articolo 1-bis è abrogato il comma 5
dell’articolo 2 del decreto-legge 30 ottobre
1987, n. 443, recante disposizioni urgenti
in materia sanitaria, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 1987,
n. 531.

1-quater. Le confezioni dei medicinali
destinati alla vendita o alla distribuzione
prima della data di cui al comma 1-bis
possono essere immesse sul mercato, di-
stribuite e fornite al pubblico fino alla loro
data di scadenza ».

0. 42. 037. 2. Lorenzin, Toccafondi.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di politica farma-
ceutica)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, ai
fini del monitoraggio del rispetto del tetto
della spesa farmaceutica per acquisti di-
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retti, di cui all’articolo 1, comma 398, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, nonché al
fine di assicurare l’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza nel rispetto della
compatibilità finanziaria del servizio sani-
tario nazionale, si osservano le disposi-
zioni di cui ai commi da 2 a 10.

2. L’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, ai fini del monitorag-
gio annuale della spesa farmaceutica per
acquisti diretti, si avvale dei dati delle
fatture elettroniche, di cui all’articolo 1,
commi 209, 210, 211, 212, 213 e 214, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, emesse
nell’anno solare di riferimento, attraverso
il sistema di interscambio di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
7 marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 103 dal 3 maggio 2008, se-
condo le modalità definite con il decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
20 dicembre 2017, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre
2017, nonché con il decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze 23 maggio
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 127 del 4 giugno 2018.

3. L’AIFA rileva il fatturato di ciascuna
azienda titolare di autorizzazione all’im-
missione in commercio (AIC), al lordo
dell’imposta sul valore aggiunto, per l’anno
2019 entro il 31 luglio 2020 e, per gli anni
successivi, entro il 30 aprile dell’anno
seguente a quello di riferimento, sulla base
dei dati delle fatture elettroniche emesse
nell’anno solare di riferimento. L’AIFA,
sulla base del predetto fatturato, deter-
mina la quota di mercato di ciascuna
azienda farmaceutica titolare di AIC. Il
fatturato è riferito a tutti i codici AIC dei
medicinali di fascia A e H per acquisti
diretti. Sono esclusi dal calcolo del fattu-
rato i codici AIC relativi ai vaccini (ATC
J07). Nell’esecuzione dei contratti, anche
in essere, relativi alle forniture dei gas
medicinali, è fatto obbligo di indicare nella
fattura elettronica il costo del medicinale
e quello del servizio, con evidenziazione
separata.

4. Per la rilevazione di cui al comma 3,
il fatturato annuale di ciascuna azienda
farmaceutica titolare di AIC è calcolato al
netto delle seguenti voci:

a) somme versate nello stesso anno di
riferimento dalle aziende farmaceutiche
titolari di AIC per i consumi riferiti agli
acquisti diretti, di cui all’articolo 1,
comma 398, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, che sono stati effettuati dalle strut-
ture del Servizio sanitario nazionale ai
sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera g),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a
fronte della sospensione della riduzione
del 5 per cento dei prezzi dei farmaci, di
cui alla deliberazione del Consiglio di
amministrazione dell’AIFA n. 26 del 27
settembre 2006;

b) somme restituite nello stesso anno
di riferimento dalle aziende farmaceutiche
titolari di AIC alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi
dell’articolo 48, comma 33, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326;

c) fatturato derivante da farmaci or-
fani, inseriti nel registro dei medicinali
orfani per uso umano dell’Unione europea,
relativamente all’anno di riferimento.

5. In caso di eccedenza della spesa
rispetto alla dotazione di uno o di en-
trambi i fondi di cui all’articolo 1, commi
400 e 401, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, ogni relativa quota di eccedenza
per i farmaci innovativi e innovativi on-
cologici di competenza di ciascuna azienda
farmaceutica concorre alla definizione del
fatturato di cui al comma 3, purché tali
farmaci non siano qualificati orfani ai
sensi del comma 6 del presente articolo.

6. Al ripiano della quota parte del
superamento del tetto della spesa farma-
ceutica per acquisti diretti, imputabile ai
farmaci orfani inseriti nel registro dei
medicinali orfani per uso umano dell’U-
nione europea, non concorrono le aziende
titolari di una o più delle relative auto-
rizzazioni all’immissione in commercio,
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7. Il 50 per cento del superamento del
tetto della spesa farmaceutica per acquisti
diretti, risultante a consuntivo dal moni-
toraggio definitivo approvato dal consiglio
di amministrazione dell’AIFA, dev’essere
ripianato dalle aziende farmaceutiche ti-
tolari di AIC. Il ripiano è effettuato da
ciascuna azienda farmaceutica in propor-
zione alla sua quota di mercato, determi-
nata ai sensi del comma 3. Il restante 50
per cento del disavanzo a livello nazionale
è a carico delle sole regioni e province
autonome nelle quali è superato il relativo
tetto di spesa, in proporzione ai rispettivi
disavanzi. L’AIFA determina la quota del
ripiano attribuita ad ogni azienda farma-
ceutica titolare di AIC, ripartita per cia-
scuna regione e provincia autonoma in
proporzione alla quota di riparto del
Fondo sanitario nazionale secondo il cri-
terio pro capite, e la comunica sia all’a-
zienda sia alle regioni e province auto-
nome. Il ripiano è effettuato tramite ver-
samenti a favore delle regioni e delle
province autonome, da eseguire entro
trenta giorni dalla comunicazione. Entro
sessanta giorni dalla scadenza del termine
di pagamento, le regioni e le province
autonome comunicano all’AIFA l’eventuale
mancato versamento.

8. Nel caso in cui le aziende farma-
ceutiche titolari di AIC non adempiano
all’obbligo del ripiano di cui al comma 7,
i debiti per acquisti diretti delle regioni e
delle province autonome, anche per il
tramite degli enti del servizio sanitario
regionale, nei confronti delle aziende far-
maceutiche inadempienti sono compensati
fino a concorrenza dell’intero ammontare.

9. Al fine di garantire gli equilibri di
finanza pubblica relativi al ripiano della
spesa farmaceutica per gli anni dal 2013 al
2015 e per l’anno 2016, ai sensi dell’arti-
colo 1, commi da 389 a 392, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, nonché per l’anno
2017 per la spesa per acquisti diretti, nel
caso in cui, alla data del 15 febbraio 2019,
il Ministero dell’economia e delle finanze,
mediante l’apposito Fondo di cui all’arti-
colo 21, comma 23, del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,

n. 160, nonché le regioni e le province
autonome non siano rientrati delle risorse
finanziarie connesse alle procedure di ri-
piano di cui al presente comma, il tetto
della spesa farmaceutica per acquisti di-
retti e per la farmaceutica convenzionata
è parametrato al livello del fabbisogno
sanitario nazionale standard previsto per
l’anno 2018, fino al recupero integrale
delle predette risorse, accertato con de-
terminazione dell’AIFA, sentiti i Ministeri
vigilanti.

10. Fino al 31 dicembre 2021, l’AIFA,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, ai fini del monitoraggio
complessivo della spesa farmaceutica per
acquisti diretti si avvale dei dati presenti
nel Nuovo sistema informativo sanitario,
di cui al decreto del Ministro della salute
15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005. L’AIFA,
inoltre, fino alla medesima data del 31
dicembre 2021, rileva il fatturato di cui al
comma 3 sulla base dei dati di cui al citato
Nuovo sistema informativo sanitario, ri-
scontrati mensilmente e validati per via
telematica dalle aziende farmaceutiche ti-
tolari di AIC.

42. 037. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 42.038

Al comma 1, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

0. 42. 038. 3. Lucaselli, Lollobrigida.

Sopprimere il comma 3.

0. 42. 038. 1. Quartapelle Procopio, Ma-
rattin, Boschi.

Al comma 3, capoverso « Art. 23-bis »,
comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Condizione per l’ammissione al
contributo è che gli enti operino sulla base
di un programma di durata almeno trien-
nale e dispongano di attrezzature idonee
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per lo svolgimento delle attività program-
mate.

0. 42. 038. 2. Lucaselli, Lollobrigida.

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

Art. 42-bis.

(Presidenza italiana del G20, partecipazione
dell’Italia all’EXPO 2020 Dubai ed enti

internazionalistici)

1. Per le attività di carattere logistico-
organizzativo connesse con la presidenza
italiana del G20, diverse dagli interventi
infrastrutturali e dall’approntamento del
dispositivo di sicurezza, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019,
di 10 milioni di euro per l’anno 2020, di
26 milioni di euro per l’anno 2021 e di 1
milione di euro per l’anno 2022. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’economia e delle finanze, è
istituita presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri la Delegazione per la presi-
denza italiana del G20, per lo svolgimento
delle attività di cui al primo periodo, da
concludersi non oltre il 31 dicembre 2022.
Per l’elaborazione dei contenuti del pro-
gramma della presidenza italiana del G20
in ambito economico-finanziario, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, nell’ambito dell’autorizzazione di
spesa di cui al primo periodo, è istituito
un gruppo di lavoro composto anche da
personale non appartenente alla pubblica
amministrazione. Per le finalità di cui al
presente comma, la Delegazione per la
presidenza italiana del G20 e il Ministero
dell’economia e delle finanze possono sti-
pulare, nell’ambito dell’autorizzazione di
spesa di cui al primo periodo, contratti di
consulenza, di lavoro a tempo determinato
o di lavoro flessibile.

2. Per gli adempimenti connessi alla
partecipazione italiana all’Expo 2020 Du-
bai, è autorizzata, ad integrazione degli
stanziamenti già previsti ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 258, della legge 27 dicem-

bre 2017, n. 205, la spesa di 11 milioni di
euro per l’anno 2019, di 7,5 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 2,5 milioni di
euro per l’anno 2021. Con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate la composizione e l’or-
ganizzazione del Commissariato generale
di sezione per la partecipazione italiana
all’Expo 2020 Dubai, prevedendo un con-
tingente di personale reclutato con forme
contrattuali flessibili, nel limite massimo
di dieci unità, oltre al Commissario gene-
rale di sezione e al personale appartenente
alle pubbliche amministrazioni, con esclu-
sione del personale docente, educativo e
amministrativo, tecnico e ausiliario delle
istituzioni scolastiche. Fino all’adozione
del decreto di cui al secondo periodo e
comunque non oltre il 31 dicembre 2021,
è prorogato il Commissariato generale di
sezione istituito con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 marzo 2018.
Gli oneri del trattamento economico fon-
damentale e accessorio del personale delle
pubbliche amministrazioni collocato fuori
ruolo, in comando o in distacco presso il
Commissariato generale di sezione restano
a carico delle amministrazioni di appar-
tenenza. Al Commissario generale di se-
zione è attribuito un compenso in misura
pari al doppio dell’importo indicato all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

3. Dopo l’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, è inserito il seguente:

« Art. 23-bis. – (Enti internazionalistici)
– 1. Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale può erogare,
a valere su un apposito stanziamento,
contributi a enti con personalità giuridica
o a organizzazioni non lucrative di utilità
sociale, impegnati da almeno tre anni
continuativi nella formazione in campo
internazionalistico o nella ricerca in ma-
teria di politica estera. Le erogazioni sono
regolate da convenzioni, stipulate previa
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procedura pubblica, nel rispetto dei prin-
cìpi di trasparenza e di parità di tratta-
mento. I relativi bandi individuano moda-
lità per incoraggiare la partecipazione di
giovani studiosi alle attività di cui al primo
periodo.

2. I contributi di cui al comma 1 sono
attribuiti a progetti di ricerca proposti
dagli enti internazionalistici, nell’ambito di
priorità tematiche approvate con decreto
del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale entro il 31
gennaio di ciascun anno. Sullo schema di
decreto è acquisito il previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che
è reso entro venti giorni dall’assegnazione.
Decorso tale termine, il decreto può essere
comunque adottato. Le spese effettiva-
mente sostenute per i progetti sono rim-
borsate nella misura massima del 75 per
cento. I risultati dei progetti di ricerca e i
rendiconti relativi all’utilizzo delle somme
assegnate sono pubblicati in apposita se-
zione del sito internet istituzionale del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

3. La legge 28 dicembre 1982, n. 948, è
abrogata.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di euro
778.000 annui a decorrere dal 2019, cui si
provvede mediante utilizzo dei risparmi di
spesa derivanti dall’abrogazione della legge
28 dicembre 1982, n. 948 ».

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di 3 milioni di euro
per l’anno 2019, di 17,5 milioni di euro per
l’anno 2020, di 28,5 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 1 milione di euro per
l’anno 2022.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale apportare le se-
guenti modificazioni:

2019: –10.000.000.

42. 038. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 44.4.

Sostituire la lettera b) con la seguente:

b) al comma 3, il capoverso 2-quater
è sostituito dal seguente:

« 2-quater. Il regolamento di manuten-
zione ed esercizio della rete stradale ed
autostradale nazionale gestita dalla società
Anas S.p.A. è adottato dalla Società me-
desima, dandone comunicazione al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. A
far data dall’entrata in vigore della pre-
sente legge ogni altra disposizione contra-
ria o incompatibile con la presente norma
è abrogata ».

0. 44. 4. 1. Sozzani, D’Ettore.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alla lettera a), dopo le
parole: « Documento di economia e fi-
nanza », inserire le seguenti: « su indica-
zione del Ministro per il Sud » e le parole:
« individuato nel medesimo decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « individuato nel
Documento di economia e finanza, su
indicazione del Ministro per il Sud »;

b) al comma 3, il capoverso 2-quater
è soppresso.

44. 4. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 46.3.

Al comma 1-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora le Fondazioni
lirico sinfoniche non raggiungano gli obiet-
tivi previsti nei termini indicati i sovrin-
tendenti o i commissari a nomina o a
contratto dovranno essere destituiti o de-
stinati ad altri incarichi con commissari
nominati dal Ministero per i beni e le
attività culturali previo il parere delle
competenti Commissioni parlamentari.

0. 46. 3. 1. Mollicone, Frassinetti, Luca-
selli.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
restano ferme le disposizioni dell’articolo
11 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, sui contenuti inde-
rogabili dei piani di risanamento delle
fondazioni lirico-sinfoniche nonché gli
obiettivi già definiti nelle azioni e nelle
misure pianificate nei piani di risana-
mento e nelle loro integrazioni.

46. 3. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 48.15.

Al punto 2 sostituire le parole: 280
milioni con le seguenti: 300 milioni.

0. 48. 15. 1. Mollicone, Frassinetti, Luca-
selli.

Dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

c) dopo il comma 8, aggiungere, in
fine, il seguente:

8-bis. Il comma 407 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 407. Al fine di favorire la realizza-
zione di progetti di integrazione delle
persone con disabilità mentale ed intellet-
tiva, il contributo per l’attuazione del
programma internazionale di allenamento
sportivo e competizioni atletiche per le
persone, ragazzi ed adulti, “Special Olym-
pics Italia” e per lo sviluppo dei predetti
progetti di integrazione in tutto il territo-
rio nazionale, è fissato in euro 800.000 per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2019: –800.000;
2020: –800.000;
2021: –800.000.

0. 48. 15. 2. Caiata, Vitiello.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, terzo periodo:

1) dopo le parole: Al finanziamento
delle federazioni sportive nazionali ag-
giungere le seguenti: , delle discipline spor-
tive associate, degli enti di promozione
sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei
corpi civili dello Stato e delle associazioni
benemerite;

2) sostituire le parole: 260 milioni
con le seguenti: 280 milioni;

b) al comma 4, lettera b), capoverso
comma 4, terzo periodo, sostituire le parole:
gli incarichi di vertice con le seguenti: gli
incarichi degli organi di vertice.

48. 15. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 49.0104.

Al comma 1, dopo le parole: del settore
ortofrutticolo nazionale, aggiungere le se-
guenti: tradizionale e biologico.

0. 49. 0104. 1. Benedetti.

Al comma 1 sopprimere le parole: me-
diante una efficiente gestione delle infor-
mazioni sulle superfici e produzioni frut-
ticole e sostituire le parole: per l’istituzione
di un catasto fino alla fine del comma con
le seguenti: per progetti di recupero di
ortofrutta fresca anche ai fini della tra-
sformazione, destinata ad enti del Terzo
settore, di cui al decreto legislativo del 3
luglio 2017, n. 117, a fini di solidarietà
sociale. Fino alla operatività del Registro
Unico Nazionale del Terzo settore di cui
all’articolo 45 del decreto legislativo del 3
luglio 2017, n. 117, le disposizioni di cui al
primo periodo, si applicano a onlus, or-
ganizzazioni di volontariato, imprese so-
ciali, e associazioni di promozione sociale
iscritte nei rispettivi registri.

Conseguentemente, al comma 2 sosti-
tuire le parole: del catasto con le seguenti:
dei progetti.

Lunedì 3 dicembre 2018 — 109 — Commissione V



Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Misure di sostegno al
settore ortofrutticolo nazionale).

0. 49. 0104. 2. Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, In-
certi, Portas.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Catasto frutticolo nazionale)

1. Al fine di contribuire alla competi-
tività e allo sviluppo del settore ortofrut-
ticolo nazionale, mediante una efficiente
gestione delle informazioni sulle superfici
e sulle produzioni frutticole, nonché di
favorire un corretto orientamento produt-
tivo al mercato, con conseguente riduzione
dei rischi di sovraproduzione e di volatilità
dei prezzi, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per l’anno 2019 e di 3
milioni di euro per l’anno 2020 per l’isti-
tuzione di un catasto delle produzioni
frutticole nazionali, attraverso una rico-
gnizione a livello aziendale delle superfici
frutticole, distinte a livello delle principali
cultivar.

2. I criteri e le modalità di realizza-
zione del catasto di cui al comma 1, sono
individuati con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
da adottare, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le provincie autonome di
Trento e di Bolzano, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 2 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 3 milioni di euro per
l’anno 2020.

49. 0104. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 49.0105.

Al comma 1 dopo le parole: ad assu-
mere inserire le seguenti: mediante proce-
dure di selezione ad evidenza pubblica e
dopo le parole: 57 unità di personale
inserire le seguenti: tecnico per il poten-
ziamento delle attività ispettive, sanziona-
torie e di controllo.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

0. 49. 0105. 2. Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, In-
certi, Portas.

Dopo il comma 3-quater, aggiungere i
seguenti:

3-quinquies. Al fine di garantire mas-
sima trasparenza delle informazioni ai
consumatori sulla tracciabilità degli ali-
menti, alle imprese che producono pro-
dotti agricoli di cui all’Allegato I del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, nonché alle piccole e medie imprese,
come definite dal regolamento (CE)
n. 800/2008 della Commissione, del 6 ago-
sto 2008, che producono prodotti agroali-
mentari non ricompresi nel predetto Al-
legato I, anche se costituite in forma
cooperativa o riunite in consorzi, è rico-
nosciuto, nel limite di spesa di cui al
comma 3-septies, un credito d’imposta
nella misura del 40 per cento delle spese
per nuovi investimenti sostenuti, e comun-
que non superiore a 50.000 euro, nel
periodo d’imposta 2019 e nei due succes-
sivi, per la realizzazione e l’ampliamento
di infrastrutture informatiche e tecnologi-
che, anche blockchain, finalizzate al po-
tenziamento della tracciabilità del Made in
Italy agroalimentare.

3-sexies. Il credito d’imposta di cui al
comma 3-quinquies va indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta per il quale è concesso ed è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Esso non concorre alla
formazione del reddito e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale
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sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le con-
dizioni, i termini e le modalità di appli-
cazione del comma 3-quinquies e del pre-
sente comma anche con riguardo alla
fruizione del credito d’imposta al fine del
rispetto del previsto limite di spesa e al
relativo monitoraggio.

3-septies. Per le finalità di cui al
comma 3-quinquies sono stanziati 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 10 milioni di
euro per gli anni 2020 e 2021.

3-octies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione di commi 3-quinquies, 3-sexies e
3-septies, valutati in 5 milioni di euro per
l’anno 2019 e 10 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 90, comma 2,
della presente legge.

0. 49. 0105. 1. Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, In-
certi, Portas.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Norme per rafforzare il sistema dei con-
trolli per la tutela della qualità e la re-
pressione delle frodi dei prodotti agroali-

mentari)

1. Per le inderogabili esigenze dell’at-
tività di controllo a tutela della qualità dei
prodotti agroalimentari e della reputa-
zione del made in Italy, il Dipartimento
dell’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-

dotti agroalimentari del Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo è autorizzato a reclutare e ad
assumere un numero massimo di 57 unità
di personale, nei limiti di un importo
massimo di 0,5 milioni di euro per l’anno
2019 e di 2,9 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

2. All’articolo 1, comma 213-bis, ultimo
capoverso, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, dopo le parole: « agenzie fiscali »
sono aggiunte le seguenti: « e dell’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e
della repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari ».

3. All’articolo 26 del decreto legislativo
15 dicembre 2017, n. 231, sono aggiunti,
in fine, i seguenti commi:

« 3-bis. Il pagamento delle somme do-
vute per le sanzioni amministrative pecu-
niarie previste dal presente decreto è ef-
fettuato presso le tesorerie dello Stato
territorialmente competenti e versato su
apposito capitolo del capo XVII dello stato
di previsione dell’entrata del bilancio dello
Stato.

3-ter. I proventi derivanti dal paga-
mento delle sanzioni amministrative pecu-
niarie affluiti sul predetto capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato sono riasse-
gnati ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
per essere destinati alle spese di funzio-
namento nonché all’incremento dei fondi
per la contrattazione integrativa dell’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e
della repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari, anche allo scopo di valorizzare
l’apporto del personale dirigenziale e non
dirigenziale al potenziamento dell’efficacia
e dell’efficienza dell’azione dell’Ispettorato
medesimo. La misura della quota annua
destinata all’incremento dei fondi per la
contrattazione integrativa è definita con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e non può essere superiore
al 15 per cento della componente variabile
della retribuzione accessoria legata alla
produttività in godimento da parte del
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predetto personale, secondo criteri da de-
finire mediante la contrattazione collettiva
integrativa.

3-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio ».

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 1,3 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 3,7 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

49. 0105. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 49.0106.

Al comma 1, sostituire le parole: 1
milione con le seguenti: 2 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari, forestali e del turismo, apportare le
seguenti modificazioni:

2019: –2.000.000;
2020: –2.000.000.

0. 49. 0106. 1. Benedetti.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Sostegno all’apicoltura nazionale)

1. Per la realizzazione di progetti nel
settore apistico finalizzati al sostegno di
produzioni e allevamenti di particolare
rilievo ambientale, economico, sociale e
occupazionale è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020. All’attuazione della disposi-
zione di cui al presente comma si prov-
vede con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, apportare le
seguenti variazioni:

2019: –1.000.000;
2020: –1.000.000.

49. 0106. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 53.5

Sostituire la parte conseguenziale con la
seguente:

Conseguentemente:

dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. II Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementato di 3,6 milioni
di euro per l’anno 2021.

alla Tabella A, voce: Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –1.400.000;
2020: –3.600.000.

0. 53. 5. 1. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: di 4,85
milioni di euro per l’anno 2019, di 18,16
milioni di euro per l’anno 2020, di 23,56
milioni di euro per l’anno 2021, di 19,96
milioni di euro per ciascuno degli anni con
le seguenti: di 4,99 milioni di euro per
l’anno 2019, di 21,76 milioni di euro per
l’anno 2020, di 19,96 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di euro 140.000 per
l’anno 2019 e di 3,6 milioni di euro per
l’anno 2020.

53. 5. Il Governo.
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SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 53.07.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole da:
Per l’istituzione fino a: Taranto con le
seguenti: Per rafforzare l’attività di ricerca
da parte del Consiglio Nazionale delle
Ricerche (CNR) nell’ambito dell’energia
solare e dell’economia circolare, in parti-
colare da riferire alla città e al territorio
di Taranto;

b) sopprimere il comma 2;

c) sostituire la rubrica con la se-
guente: (Ricerca innovativa nell’ambito
dell’energia solare e dell’economia circo-
lare).

0. 53. 07. 1. Fusacchia.

Al comma 1 sostituire le parole: 3
milioni con le seguenti: 4 milioni.

Alla parte consequenziale sostituire le
parole: di 3 milioni con le seguenti: di 4
milioni.

0. 53. 07. 2. Mollicone, Frassinetti, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 53 aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Istituto di ricerche Tecnopolo mediterra-
neo per lo sviluppo sostenibile)

1. Per l’istituzione e l’inizio dell’opera-
tività della fondazione denominata « Isti-
tuto di ricerche Tecnopolo mediterraneo
per lo sviluppo sostenibile », con sede nella
città di Taranto, per lo svolgimento di
attività di ricerca innovativa nell’ambito
dell’energia solare e dell’economia circo-
lare, è autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca svolge compiti di
vigilanza sull’istituto di cui al comma 1.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 90, comma 2, è ridotto di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021.

53. 07. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 54.071.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1 le parole: « nel limite
di trecentocinquanta milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di quattrocentocinquanta milioni di euro »
e dopo le parole: « usi finali dell’energia »
sono inserite le seguenti: « e di efficienta-
mento e risparmio idrico ».

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro con le seguenti: 150 milioni di euro
e: 400 milioni di euro con le seguenti: 300
milioni di euro.

0. 54. 071. 4. Muroni, Fassina, Pastorino,
Fornaro.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) soggetti pubblici per la bonifica
e il risanamento di ex siti industriali
dismessi in aree urbane;.

0. 54. 071. 5. Benedetti.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-bis,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) soggetti pubblici per la bonifica
e il risanamento delle acque lacustri, ma-
rine e lagunari;.

0. 54. 071. 1. Benedetti.
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All’articolo 54-bis, comma 2, dopo le
parole: della ricerca inserire le seguenti: e
con il Ministro della salute.

0. 54. 071. 2. Lorefice, D’Arrando.

Al comma 3 sopprimere le lettere b) e d).

0. 54. 071. 3. Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morassut, Morgoni, Orlando,
Pellicani, Pezzopane.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Interventi a valere sul Fondo Kyoto)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « usi
finali dell’energia » sono inserite le se-
guenti: « e di efficientamento e risparmio
idrico »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. I finanziamenti a tasso agevo-
lato di cui al comma 1 possono essere
concessi anche a:

a) soggetti pubblici per l’efficienta-
mento energetico e idrico di impianti spor-
tivi di proprietà pubblica non compresi nel
piano di cui al comma 3 dell’articolo 15
del decreto-legge 25 novembre 2015,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 2016, n. 9;

b) soggetti pubblici per l’efficienta-
mento energetico e idrico di edifici di
proprietà pubblica adibiti a ospedali, po-
liclinici e a servizi socio-sanitari »;

c) ai commi 2 e 3, le parole: « al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:

« ai commi 1 e 1-bis » e al comma 5, dopo
le parole: « di cui ai commi 1 » sono
inserite le seguenti: « , 1-bis »;

d) alla rubrica, dopo la parola: « sco-
lastici » sono inserite le seguenti: « , sani-
tari, sportivi ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sono
individuati, ai sensi del comma 8 dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, i criteri e le
modalità di concessione dei prestiti age-
volati.

3. All’articolo 57 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « che ope-
rano » sono sostituite dalle seguenti: « e a
soggetti pubblici per effettuare interventi e
attività »;

b) al comma 2, il primo, il secondo e
il terzo periodo sono soppressi;

c) al comma 6, dopo le parole: « Ai
progetti di investimento presentati » sono
inserite le seguenti: « dai soggetti pub-
blici, »;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure per lo sviluppo della
green economy ».

54. 071. Il Governo.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 54.073.

Sostituire le parole: 10 milioni con le
seguenti: 20 milioni.

0. 54. 073. 1. Mollicone, Frassinetti, Lu-
caselli.
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Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Disposizioni in materia di personale del
Ministero per i beni e le attività culturali)

1. A decorrere dall’anno 2020, il Fondo
risorse decentrate di cui all’articolo 76 del
contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto funzioni centrali 2016-2018 re-
lativo al Ministero per i beni e le attività
culturali è incrementato di un importo
complessivo pari a 10 milioni di euro
annui, in deroga ai limiti finanziari pre-
visti dalla legislazione vigente.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 90, comma 2, è ridotto di 10 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020.

54. 073. I Relatori.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Integrazione del fondo di cui all’articolo
23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002,

n. 289)

1. Al fine di assicurare il funziona-
mento delle strutture centrali e periferiche
del Ministero dell’interno e la continuità
nell’erogazione dei servizi, a decorrere
dall’anno 2019 il fondo di cui all’articolo
23, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è incrementato di 15 milioni
di euro annui.

2. A decorrere dall’anno 2019 il fondo
di cui all’articolo 3, comma 151, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, confluisce
nel fondo di cui all’articolo 23, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

3. Per l’attuazione del comma 1 del
presente articolo è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

55. 070. I Relatori.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Le somme relative al contributo
straordinario di cui all’articolo 4 della
legge 29 dicembre 2017, n. 226, iscritte in
bilancio nell’anno 2018 e non impegnate al
termine del medesimo esercizio, possono
esserlo in quello successivo. Ai relativi
effetti in termini di fabbisogno e di inde-
bitamento netto, pari a 700.000 euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 349,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

9-ter. All’articolo 3 della legge 29 di-
cembre 2017, n. 226, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2019 »;

b) al comma 5, le parole: « 31 dicem-
bre 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2019 ».

59. 48. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 64.52.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) premettere la se-
guente:

0a) al comma 1 sostituire le parole:
« una diminuzione della spesa » con le
seguenti: « una diminuzione della spesa
corrente »;

b) alla lettera a) sostituire il comma
1-bis con il seguente:

« 1-bis. I criteri e le modalità di
riparto di cui al comma precedente, sono
utilizzati altresì per l’attribuzione delle
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risorse di cui all’articolo 1, comma 838,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per
l’anno 2021 e successivi. »;

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) Il comma 3 è soppresso.

0. 64. 52. 3. Faro.

Sopprimere la lettera a).

*0. 64. 52. 4. Melilli.

Sopprimere la lettera a).

*0. 64. 52. 2. Paolo Russo, D’Attis, Pella.

Sopprimere la lettera b).

**0. 64. 52. 1. D’Attis, Paolo Russo, Pella.

Sopprimere la lettera b).

**0. 64. 52. 5. Melilli.

Dopo la lettera b) aggiungere la se-
guente:

b-bis) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Per le finalità di cui all’arti-
colo 25, comma 2-bis, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono stanziati 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2019. ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020. con le seguenti: è incre-
mentato di 200 milioni di euro per l’anno
2019 e di 350 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

0. 64. 52. 6. Ascani, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, Di Giorgi, France-
schini, Prestipino, Rossi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. I piani di sicurezza di cui al
comma 1, limitatamente alla parte relativa
alla manutenzione delle scuole, una volta
predisposti, sono comunicati al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca ai fini del necessario coordinamento
con la programmazione triennale nazio-
nale e con i diversi piani e finanziamenti
in materia di edilizia scolastica »;

b) al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « ed è assicurato l’aggior-
namento dell’Anagrafe nazionale dell’edi-
lizia scolastica da parte delle province
beneficiarie ».

64. 52. Il Governo.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 68.016.

Sostituire le parole: incrementato di 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019
con le seguenti: incrementato di 25 milioni
di euro per l’anno 2019, di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021
e di 25 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2022.

Conseguentemente all’articolo 36 sosti-
tuire le parole: 70 milioni con le seguenti:
100 milioni.

Conseguentemente all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: di 430 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 con le seguenti:
di 410 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2021 e di 430
milioni di euro annui a decorrere dal
2022.

0. 68. 016. 4. Cestari.

Al capoverso articolo « 68-bis » sostituire
le parole: 25 milioni di euro con le se-
guenti: 1 milione di euro.

0. 68. 016. 5. Marattin, Boschi.
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Al capoverso articolo « 68-bis », dopo il
comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 17, comma 1, del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
le sole autovetture di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, la comunicazione
può essere effettuata entro e non oltre le
ventiquattro ore successive alla stipula del
contratto di noleggio.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e modifi-
che in materia di prevenzione del ter-
rorismo.

0. 68. 016. 1. Mulè, Paolo Russo.

Al capoverso articolo « 68-bis », dopo il
comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 17, comma 1, del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, so-
stituire il secondo periodo con il seguente:
« Il Ministero dell’interno provvede alla
realizzazione e implementazione di una
interfaccia digitale finalizzata a garantire
la comunicazione automatica e in tempo
reale dei dati identificativi rilevati in oc-
casione del noleggio di autoveicoli al Cen-
tro elaborazione dati. Nelle more della
realizzazione e implementazione dell’in-
terfaccia digitale di cui al secondo periodo
la comunicazione è effettuata contestual-
mente alla stipula del contratto di noleggio
e comunque con congruo anticipo rispetto
al momento della consegna del veicolo. Per
le sole autovetture di cui all’articolo 54,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, la comunicazione
può essere effettuata entro e non oltre le
ventiquattro ore successive alla stipula del
contratto di noleggio.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e modifiche
in materia di prevenzione del terrorismo.

0. 68. 016. 2. Mulè, Pella.

Al capoverso articolo « 68-bis », dopo il
comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 17, del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1 i
pagamenti per il noleggio di autoveicoli
sono effettuati esclusivamente con stru-
menti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e modifiche
in materia di prevenzione del terrorismo.

0. 68. 016. 3. Mulè, Pella.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Fondo per il potenziamento delle iniziative
in materia di sicurezza urbana)

1. Il fondo di cui all’articolo 35-quater
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2018, n. 132, è incrementato
di 25 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 25 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

68. 016. I Relatori.

Dopo l’articolo 70, aggiungere il se-
guente:

Art. 70-bis.

(Rivalutazione quote societarie)

1. I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che non adottano i
princìpi contabili internazionali nella re-
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dazione del bilancio, possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e
ad ogni altra disposizione di legge vigente
in materia, rivalutare i beni di impresa e
le partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000,
n. 342, ad esclusione degli immobili alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività di impresa, risultanti dal bilancio
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2017.

2. La rivalutazione deve essere eseguita
nel bilancio o rendiconto dell’esercizio
successivo a quello di cui al comma 1, per
il quale il termine di approvazione scade
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge, deve riguar-
dare tutti i beni appartenenti alla stessa
categoria omogenea e deve essere annotata
nel relativo inventario e nella nota inte-
grativa.

3. Il saldo attivo della rivalutazione può
essere affrancato, in tutto o in parte, con
l’applicazione in capo alla società di
un’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e di eventuali addizionali nella
misura del 10 per cento da versare con le
modalità indicate al comma 6.

4. Il maggior valore attribuito ai beni in
sede di rivalutazione si considera ricono-
sciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive a decorrere dal terzo esercizio
successivo a quello con riferimento al
quale la rivalutazione è stata eseguita,
mediante il versamento di un’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e di eventuali addizionali nella misura del
16 per cento per i beni ammortizzabili e
del 12 per cento per i beni non ammor-
tizzabili.

5. Nel caso di cessione a titolo oneroso,
di assegnazione ai soci o di destinazione a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero al consumo personale o familiare
dell’imprenditore dei beni rivalutati in
data anteriore a quella di inizio del quarto
esercizio successivo a quello nel cui bilan-
cio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini

della determinazione delle plusvalenze o
minusvalenze si ha riguardo al costo del
bene prima della rivalutazione.

6. Le imposte sostitutive di cui ai
commi 3 e 4 sono versate in un’unica rata
entro il termine di versamento del saldo
delle imposte sui redditi dovute per il
periodo d’imposta con riferimento al quale
la rivalutazione è eseguita. Gli importi da
versare possono essere compensati ai sensi
della sezione I del capo III del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

7. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15
della legge 21 novembre 2000, n. 342,
quelle del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 13 aprile 2001,
n. 162, nonché le disposizioni del regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 19 aprile 2002,
n. 86, e dei commi 475, 477 e 478 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311.

8. Limitatamente ai beni immobili, i
maggiori valori iscritti in bilancio ai sensi
dell’articolo 14 della legge 21 novembre
2000, n. 342, si considerano riconosciuti
con effetto dal periodo d’imposta in corso
alla data del 1o dicembre 2020.

9. Le previsioni di cui all’articolo 14,
comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, si applicano anche ai soggetti che
redigono il bilancio in base ai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002,
anche con riferimento alle partecipazioni,
in società ed enti, costituenti immobiliz-
zazioni finanziarie ai sensi dell’articolo 85,
comma 3-bis, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Per tali soggetti, per l’importo
corrispondente ai maggiori valori oggetto
di riallineamento, al netto dell’imposta
sostitutiva di cui al comma 4, è vincolata
una riserva in sospensione d’imposta ai
fini fiscali che può essere affrancata ai
sensi del comma 3.

10. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 49,5 milioni di
euro per l’anno 2019.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 49,5 milioni di euro per
l’anno 2019, a 2,5 milioni di euro per
l’anno 2021, a 8,4 milioni di euro per
l’anno 2022, a 5,7 milioni di euro per
l’anno 2023, a 5,8 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

70. 01. I Relatori.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO 79.223.

Aggiungere, in fine, il seguente:

9-ter. Alle Regioni colpite dagli eventi
sismici verificatesi a far data dal 24 agosto
2016 non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 17, commi 3 e 3-bis, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, in ciascuno degli anni 2019
e 2020, con riferimento alle assunzioni
effettuate a tempo determinato per far
fronte all’emergenza sisma.

0. 79. 223. 1. De Micheli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per il solo anno 2019, la regione
Liguria ha la facoltà di rideterminare in
aumento l’aliquota dell’imposta regionale
di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, in

misura non eccedente 5 centesimi al litro
della misura massima consentita.

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è ridotto di 610.000 euro per
l’anno 2020.

79. 223. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: I
componenti reddituali con le seguenti: Per
i soggetti che applicano le disposizioni di
cui all’articolo 106, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, i componenti red-
dituali e dopo le parole: prima adozione
del medesimo IFRS 9, inserire le seguenti:
nei confronti della clientela,.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

3. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui al presente articolo si applicano in
sede di prima adozione dell’IFRS 9 anche
se effettuata in periodi d’imposta prece-
denti a quello di entrata in vigore della
presente legge.

85. 1. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: nel
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2018 con le seguenti: fino al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2017; e
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Restano ferme le quote di ammortamento
previste precedentemente alla data di en-
trata in vigore della presente legge, se di
minore ammontare rispetto a quelle ride-
terminate in base alla disposizione di cui
al primo periodo; in tal caso, la differenza
è deducibile nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2029.

87. 2. I Relatori.
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Dopo l’articolo 88, aggiungere i seguenti:

Art. 88-bis.

(Cartolarizzazione dei crediti con finanzia-
mento e trasferimento del rischio alle so-

cietà di cartolarizzazione)

1. All’articolo 7 della legge 30 aprile
1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), dopo le parole:
« emittente i titoli » sono aggiunte le se-
guenti: « , avente per effetto il trasferi-
mento del rischio inerente ai crediti nella
misura e alle condizioni concordate »;

2) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) alle operazioni di cartolarizza-
zione dei proventi derivanti dalla titolarità
di beni immobili, beni mobili registrati e
diritti reali o personali aventi ad oggetto i
medesimi beni »;

b) dopo il comma 2-septies sono ag-
giunti i seguenti:

« 2-octies. Il soggetto finanziato titolare
dei crediti oggetto di operazioni di carto-
larizzazione di cui al comma 1, lettera a),
può destinare i crediti stessi, nonché i
diritti e i beni che in qualunque modo
costituiscano la garanzia del rimborso di
tali crediti, al soddisfacimento dei diritti
della società di cartolarizzazione o ad
altre finalità, anche effettuando la segre-
gazione dei medesimi crediti, diritti e beni,
con facoltà di costituire un pegno sui beni
e sui diritti predetti a garanzia dei crediti
derivanti dal finanziamento concesso dalla
società di cartolarizzazione.

2-novies. Il contratto relativo all’opera-
zione suddetta può prevedere l’obbligo del
soggetto finanziato di corrispondere alla
società di cartolarizzazione tutte le somme
derivanti dai crediti cartolarizzati, analo-
gamente ad una cessione ».

2. Con uno o più decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare

entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i beni e i diritti che sono destinati al
soddisfacimento dei diritti dei portatori
dei titoli e delle controparti dei contratti
derivati con finalità di copertura dei rischi
insiti nei crediti e nei titoli ceduti nelle
operazioni di cui al comma 1, lettera a),
dell’articolo 7 della legge 30 aprile 1999,
n. 130, come modificato dal comma 1,
lettera a), numero 1), del presente articolo,
nonché le modalità con cui tali beni e
diritti possono costituire patrimonio sepa-
rato e gli effetti di tale separazione. Con i
decreti di cui al periodo precedente sono
altresì definiti le modalità e le finalità con
le quali il soggetto di cui al comma 2-octies
dell’articolo 7 della legge n. 130 del 1999,
introdotto dal comma 1, lettera b), del
presente articolo, effettua la destinazione
dei crediti cartolarizzati, gli effetti dell’e-
ventuale segregazione, le modalità di co-
stituzione delle garanzie sui beni, sui di-
ritti e sui crediti segregati, anche nel caso
in cui il soggetto finanziato sia soggetto a
procedura concorsuale, e l’eventuale con-
ferimento alla società di cartolarizzazione
per l’amministrazione e la gestione dei
crediti cartolarizzati.

Art. 88-ter.

(Supporto alle piccole e medie imprese da
parte delle società di cartolarizzazione)

1. All’articolo 1 della legge 30 aprile
1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1-bis:

1) al primo periodo, le parole:
« emittente i titoli » sono sostituite con le
seguenti: « di cartolarizzazione »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nel caso in cui i titoli emessi
dalla società di cartolarizzazione siano
destinati ad investitori qualificati ai sensi
dell’articolo 100 del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
i titoli di debito destinati ad essere sotto-
scritti da una società di cartolarizzazione
possono essere emessi anche in deroga
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all’articolo 2483, secondo comma, del co-
dice civile e il requisito della quotazione
previsto dall’articolo 2412 del medesimo
codice si considera soddisfatto rispetto alle
obbligazioni anche in caso di quotazione
dei soli titoli emessi dalla società di car-
tolarizzazione »;

b) al comma 1-ter alinea dopo le
parole: « all’articolo 3 possono » sono in-
serite le seguenti: « , anche contestual-
mente e in aggiunta alle operazioni rea-
lizzate con le modalità di cui ai commi 1
e 1-bis del presente articolo, » e le parole:
« dalle persone fisiche e dalle microim-
prese, come definite dall’articolo 2, para-
grafo 1, dell’allegato alla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione europea,
del 6 maggio 2003 » sono sostituite dalle
seguenti: « dalle persone fisiche e dalle
imprese che presentino un totale di bilan-
cio inferiore a 2 milioni di euro ».

Conseguentemente all’onere derivante
dall’articolo 88-bis, pari a 4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 55.

88. 037. I Relatori.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 89.026.

Sopprimere i commi 1 e 4.

0. 89. 026. 3. Marattin, Boschi.

Al comma 1, dopo le parole: procedura
di selezione inserire le seguenti: concor-
renziale sulla base dei criteri di cui al-
l’articolo 21, comma 3, del decreto-legge
n. 78 del 2009.

0. 89. 026. 4. Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge l’aggio per i raccogli-
tori del gioco del lotto e dei giochi acces-

sori, il compenso al ricevitore dei giochi
numerici a totalizzatore nazionale e l’aggio
per il venditore al dettaglio delle lotterie
nazionali ad estrazione istantanea è fissato
nella misura del 6,5 per cento della rac-
colta di gioco e le entrate erariali dei
suddetti giochi aumentano dell’1,5 per
cento della raccolta. Per tutte le conces-
sioni di gioco in essere è applicato un
canone di concessione commisurato allo
0,35 per cento della raccolta di gioco, fatta
eccezione per quella riferita alle scom-
messe a distanza a quota fissa con inte-
razione diretta fra giocatori. Il Ministero
dell’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, definisce i criteri di calcolo
dei suddetti canoni di concessioni appor-
tando le modifiche necessarie alle conven-
zioni di concessione vigenti, anche in re-
gime di proroga, e che già non prevedano
tale misura.

Conseguentemente al comma 1 dell’ar-
ticolo 80 le parole: le misure del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, previste dall’articolo 9,
comma 6, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2018, n. 96, sono incremen-
tate dello 0,5 per cento a decorrere dal 1o

gennaio 2019. sono soppresse.

0. 89. 026. 1. D’Attis, Cannizzaro.

Sopprimere il comma 4.

*0. 89. 026. 5. Lucaselli, Lollobrigida.

Sopprimere il comma 4.

*0. 89. 026. 6. Silvestri.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di consentire l’estinzione
dell’ingente contenzioso pendente in ma-
teria, di evitare l’insorgenza di ulteriore
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contenzioso e conseguentemente, limitare
l’esposizione finanziaria derivante da con-
danne al risarcimento del danno:

a) ai sensi dell’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, così come risultante
per effetto della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 275 del 20 novembre 2013,
nel rispetto dei principi di efficienza ed
economicità, si procede alla ridefinizione
delle condizioni economiche previste dalle
convenzioni eccessive alle concessioni per
il servizio di raccolta delle scommesse
ippiche mediante abolizione delle integra-
zioni delle quote di prelievo di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, relative
agli anni dal 2006 al 2012;

b) il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del
turismo e l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, definiscono in via transattiva
ogni questione di natura risarcitoria con le
agenzie ippiche, o loro aventi causa, già
titolari di concessioni per attività di rac-
colta per conto dello Stato di gioco a
totalizzatore e quota fissa ed altre scom-
messe di ippica nazionale ed internazio-
nale, attenendosi ai seguenti criteri: ai
concessionari o aventi causa è riconosciuto
un importo a titolo di indennizzo risarci-
torio per il danno patrimoniale subito pari
alla percentuale dell’1,90 per cento sul
volume di incasso di ciascuna agenzia, con
esclusione di interessi e rivalutazione mo-
netaria, a decorrere dall’anno 2000 e per
tutta la durata di esercizio della conces-
sione; l’importo riconosciuto è erogato a
valere sulle risorse del comma 5-ter o può
essere compensato in caso di debenza di
quote di prelievo risultanti dall’applica-
zione del punto 1 del presente comma e
qualora il saldo della compensazione
esprima un debito a carico dei concessio-
nari o aventi causa, questo potrà essere
rateizzato in un numero massimo di 72
rate mensili;

5-ter. Al fine di dare immediata appli-
cazione a quanto stabilito dal presente

comma, il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con il Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli si
coordineranno con l’associazione di cate-
goria dei concessionari o aventi causa
maggiormente rappresentativa A.GI.SCO.

5-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter, nel
limite di 150 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dai commi 2 e 3, valutate
in 70,2 milioni di euro per l’anno 2019,
nonché mediane riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dal comma 2 dell’articolo 90, pari a
78,8 milioni di euro per l’anno 2019.

0. 89. 026. 2. Germanà, D’Ettore.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Disposizioni in materia di giochi)

1. Al fine di consentire l’espletamento
della procedura di selezione per l’attribu-
zione della nuova concessione per l’eser-
cizio dei giochi numerici a totalizzatore
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 576,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la
gestione del gioco continua ad essere as-
sicurata dall’attuale concessionario fino
all’aggiudicazione della nuova concessione
e, comunque, non oltre il 30 settembre
2019.

2. All’articolo 1, comma 636, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole: « anni
dal 2013 al 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « anni dal 2013 al 2019 ».

3. All’articolo 1, comma 1048, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« sono prorogate al 31 dicembre 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « sono pro-
rogate fino all’aggiudicazione delle nuove
concessioni e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2019 ».

4. All’articolo 1, comma 943, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
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« dopo il 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « dopo il 31 dicembre
2019 » e le parole: « tali apparecchi devono
essere dismessi entro il 31 dicembre 2019 »
sono sostituite con le seguenti: « tali ap-
parecchi devono essere dismessi entro il
31 dicembre 2020 ».

Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 55 è incrementato di 70,8 milioni di
euro per l’anno 2019.

89. 026. I Relatori.

TAB. 1.

Alla tabella 1 – Stato di previsione
dell’entrata, Titolo 1 Tributarie, Natura 1.1
Entrate ricorrenti, Tipologia 1.1.13 Altre
imposte indirette apportare la seguente
variazione:

2021:

CP: - 400.000;

CS: - 400.000.

Conseguentemente

alla tabella 2 – Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze:

Missione 23 – Fondi da ripartire,
Programma 23.1 – Fondi da assegnare –
apportare la seguente variazione:

2021:

CP: - 400.000;

CS; - 400.000.

Missione 1 Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio e tutela della fi-
nanza pubblica, Programma 1.6 Analisi,
monitoraggio e controllo della finanza
pubblica e politiche di bilancio, apportare
la seguente variazione:

2019:

CP: -

CS: - 3.500.000.

alla tabella 5 – Stato di previsione
del Ministero della giustizia:

Missione 1 Giustizia, Programma
1.2 Giustizia civile e penale, apportare le
seguenti variazioni:

2019:

CP: + 1.668.980;

CS: + 1.668.980.

2020:

CP: + 2.002.776;

CS: + 2.002.776.

2021:

CP: + 2.002.776;

CS: + 2.002.776.

Missione 2 Servizi istituzionali e ge-
nerali delle amministrazioni pubbliche,
Programma 2.2 Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza,
apportare la seguente variazione:

2019:

CP: + 300.000;

CS: + 300.000.

Missione 1 Giustizia, Programma 1.1
Amministrazione penitenziaria, apportare
le seguenti variazioni:

2019:

CP: - 1.968.980;

CS: - 1.968.980.

2020:

CP: - 2.002.776;

CS: - 2.002.776.

2021:

CP: - 2.002.776;

CS: - 2.002.776.

TAB. 1. 1. Il Governo.
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TAB. 2.

Alla tabella 2 – Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare la seguente variazione:

Missione 2 Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali, programma 2.4
Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria, apportare la seguente
variazione:

2019:

CP: - 180.000.000;

CS: - 180.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 1 –
Stato di previsione dell’entrata, Titolo 1
Tributarie, Natura 1.1 Entrate ricorrenti,

Tipologia 1.1.2 Imposta sul reddito delle
società apportare la seguente variazione:

2019:

CP: - 180.000.000;

CS: - 180.000.000.

TAB. 2. 6. Il Governo.

Alla tabella 2 – Stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze –
all’elenco n. 1: Elenco dei capitoli/piani
gestionali per i quali è concessa la facoltà
di prelevamento dal fondo di riserva per le
spese obbligatorie (articolo 26 della legge
31 dicembre 2009, n. 196), alla rubrica
Ministero della difesa, Missione 1 Difesa e
sicurezza del territorio, Programma 1.5
Pianificazione generale delle forze armate
e approvvigionamenti militari, sostituire la
parola: 1213 con la seguente: 1213/1.

TAB. 2. 7. Il Governo.
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